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INDICAZIONI TECNICHE PER LA STESURA DEI PIANI DI GESTIONE DEI SITI NATURA 
2000 IN CONSIDERAZIONE DELLA PRESENZA DI ANFIBI  
 
 
Premessa 
 
Nel territorio della Regione Veneto ci sono 102 Siti di Interesse Comunitario (S.I.C.) per 
un’estensione complessiva di 367.781 ettari e 67 Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.) con un area 
totale di 331.513 ettari; esiste un’ampia sovrapposizione tra S.I.C. e Z.P.S. per cui la Rete Natura 
2000 veneta risulta costituita, nel suo complesso, da 131 siti con una superficie di 403.737 ettari, 
pari a circa il 22% del territorio regionale. 
La loro scelta si basa sia sulla conoscenza del territorio di competenza degli Enti gestori delle Aree 
Naturali Protette nazionali, regionali e locali, sia sulla specifica esperienza tecnico-scientifica 
dell’ARPAV, rafforzata anche a seguito della redazione della Carta della Natura, sia per la 
specificità territoriale di alcuni siti e per la puntuale conoscenza degli habitat che le Comunità 
Montane hanno maturato nell’ambito di progetti e programmi comunitari (Leader e Interreg). 
La necessità di individuare apposite misure di conservazione per la rete ecologica è uno degli 
elementi di maggiore importanza per la gestione dei siti della Rete Natura 2000. Le misure, riferite 
attualmente alle sole Zone di Protezione Speciale, sono state elaborate quale necessario 
adempimento agli obblighi derivanti dal recepimento da parte dello Stato Italiano della Direttiva 
Europea 92/43/CEE, denominata “Habitat” e della Direttiva 79/409/CEE, denominata  “Uccelli”. 
Sono quindi da prevedere misure esplicite finalizzate al mantenimento, o eventuale ripristino in uno 
stato di conservazione soddisfacente, degli habitat e delle specie di fauna e di flora di interesse 
comunitario, tenendo conto delle esigenze di sviluppo economico, sociale e culturale, nonché delle 
particolarità regionali e locali. Tali misure di conservazione “implicano all’occorrenza, appropriati 
Piani di Gestione specifici o integrati ad altri piani di sviluppo e le opportune misure regolamentari, 
amministrative o contrattuali che siano conformi alle esigenze ecologiche dei tipi di habitat 
naturali” (art. 4 DPR 357/1997). 
Le misure da adottare e gli eventuali piani di gestione devono essere definiti in base alle specie e 
agli habitat di interesse comunitario effettivamente presenti nei siti e alle loro esigenze ecologiche. 
Inoltre tali misure sono necessariamente coordinate con la pianificazione già esistente, tenendo 
conto delle esigenze delle comunità locali e delle forme di gestione tradizionalmente adottate. 
Risulta così necessario che nel PSR siano inserite le Misure relative ai Siti Natura 2000. la 
situazione in Friuli Venezia Giulia è molto diversa rispetto la situazione del Veneto con notevoli 
ritardi nella stesura di documenti utili alla gestione dei siti Natura 2000. La Regione Friuli Venezia 
Giulia ha costituito una propria rete composta di 62 SIC e 7 ZPS che interessano il 18% del 
territorio regionale. Tale sistema si sovrappone, naturalmente, a quello delle aree naturali protette e 
quindi la Regione opera un coordinamento affinché gli strumenti di gestione di parchi e riserve 
rispondano anche ai requisiti di rete Natura 2000. Per i SIC e le ZPS sono in corso di 
predisposizione specifiche norme di conservazione o piani di gestione e inoltre i progetti e i piani 
che interessano tali aree sono soggetti alla procedura di valutazione d'incidenza prevista dall'art. 5 
del DPR 357/1997 e dalla DGR 2600/2002. 
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Nelle zone ZPS della regione Veneto, di seguito descritte, con segnalazione della presenza di anfibi, 
sono in atto le seguenti misure di conservazione, raggruppate nelle seguenti tipologie: 
 
Regolamentazione RE 
Interventi attivi (denominati Gestione attiva nel documento della 
regione Veneto) 

IA (GA) 

Incentivazione IN 
Monitoraggio e ricerca MR 
Programmi didattici e divulgativi PD 
 
Per le ZPS rimanenti le misure saranno adottate dopo l’approvazione della cartografia degli Habitat  
Per i Sic del Veneto e SIC E ZPS della regione Friuli Venezia Giulia non sono stati ancora definite 
le misure di conservazione  
 
Che a loro volta trovano espressione nelle seguenti azioni conservative specifiche:  
 
MISURE DI CONSERVAZIONE IT 3260017 COLLI EUGANEI MONTE LOZZO MONTE 
RICCIO 
Obbiettivi di conservazione 
- Tutela di Bombina variegata, Triturus carnifex, Rana Latastei 
 
MG1_016 tutela di Bombina variegata, Triturus carnifex, Rana Latastei 
- controllo e riduzione della pressione dei predatori. (GA) 
-individuazione e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all’alimentazione (GA) 
- divieto di raccolta.(RE) 
- intensificazione delle azioni di vigilanza nei periodi in cui la specie è attiva e presenta maggiori 
criticità. (GA) 
- identificazione dei tratti maggiormente interessati dagli impatti causati da infrastrutture varie 
(MR) 
- predisposizione d un piano per la realizzazione di passaggi sicuri. (RE) 
- riduzione della impermeabilità delle infrastrutture. (GA) 
- valgono inoltre le  misure MG5_001,MG5_004. 
 
MG5_001 Regolamentazione delle attività di gestione delle acque interne: 
- realizzazione di linee guida regionali per la gestione e manutenzione idraulica degli ambienti 
ripariali e delle sponde. (RE) 
- realizzazione di linee guida regionali per la pulitura dei fossi e dei canali di scolo secondo 
modalità compatibili con gli habitat e le specie di interesse e con l’integrità del sito. (RE) 
- divieto di canalizzazione dei corsi d’acqua e di tombamento della rete idrografica minore, fatte 
salve le esigenze di protezione  dal rischio idrogeologico(RE) 
- verifica della conformità delle opere di captazione e regolazione delle acque che possono 
provocare abbassamento eccessivo e/o repentino della falda e prosciugamento degli specchi d’acqua 
con l’art.39 delle Norme Tecniche di attuazione del piano di tutela delle acque di cui l’allegato A 
D:G:R. 4453/04 (RF) 
- predisposizione  di incentivi per la realizzazione, il ripristino l’ampliamento e il mantenimento di 
fasce tampone di vegetazione ripariale lungo corsi d’acqua fossi o scoline in  diretta connessione 
idraulica con le aree coltivate e nelle aree contermini, potenziali fonti di inquinamento. (IN) 
-mantenimento di profondità diversificate nelle aree umide, idonee al permanere del geosigmeto 
esistente e della fauna associata, fatte salve le esigenze di protezione dal rischio idrogeologico. 
(GA) 
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- gestione periodica sulla base di linee guida regionali degli ambiti di canneto caratterizzati da 
eccessiva chiusura con sfalci finalizzati alla diversificazione strutturale , al ringiovanimento, al 
mantenimento di specchi d’acqua liberi, favorendo i tagli a rotazione per le parcelle ed evitando il 
taglio a raso e l’abbrucciamento, sulla base di considerazioni e con modalità specifiche in base alle 
specie presenti. (GA) 
 
MG5_004 Conservazione dell’habitat 3150 “laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition” 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
- regolamentazione delle attività agricole finalizzate a alla riduzione o eliminazione degli erbicidi, 
divieto totale di uso di erbicidi nelle aree contermini entro un raggio di 100mt dall’habitat. (RE) 
- individuazione e attivazione di incentivi per la realizzazione e il mantenimento di fasce di 
vegetazione con effetto tampone. (IN, GA) 
- realizzazione di accordi di programma per la pesca, la piscicultura la caccia e l’agricoltura per 
evitare il sovrasfruttamento delle risorse e l’instaurarsi di condizioni distrofiche. (RE) 
- avvio di studi per una corretta gestione delle dinamiche intraspecifiche macrofite- ittiofauna e 
macrofite-avifauna acquatica di notevole interesse sia conservazionistico, sia produttivo. (MR) - 
attuazione di una gestione idraulica ottimale, con particolare riferimento ai livelli idrici, finalizzata 
al mantenimento degli habitat e delle specie per evitare l0’avanzamento delle elofite e, 
limitatamente al periodo di  nidificazione per evitare la perdita di covate di avifauna acquatica. (RE) 
- monitoraggio delle condizioni idrogeologiche e degli assetti geomorfologici dell’habitat e 
individuazione degli interventi necessari a ridurre l’interrimento attraverso la limitazione dei 
processi di eutofizzazione e di sedimentazione e mediante attività di rinaturalizzazione. (MR,GA) 
- monitoraggio, controllo ed eventuale contenimento delle specie di fauna alloctona. (MR.GA) 
- monitoraggio, controllo ed eventuale contenimento delle specie di flora alloctone. (MR,GA) 
 
 
MISURE DI CONSERVAZIONE IT3260018- GRAVE E ZONE UMIDE DEL BRENTA 
Obbiettivi di conservazione: 
- Tutela di Triturus carnifex, Rana latastei 
 
MG1_016 tutela di Bombina variegata, Triturus carnifex, Rana Latastei 
- controllo e riduzione della pressione dei predatori. (GA) 
-individuazione e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all’alimentazione (GA) 
- divieto di raccolta.(RE) 
- intensificazione delle azioni di vigilanza nei periodi in cui la specie è attiva e presenta maggiori 
criticità. (GA) 
- identificazione dei tratti maggiormente interessati dagli impatti causati da infrastrutture varie 
(MR) 
- predisposizione d un piano per la realizzazione di passaggi sicuri. (RE) 
- riduzione della impermeabilità delle infrastrutture. (GA) 
-valgono inoltre le misure di conservazione MG_001,MG5_002, MG5_003, 
MG5_006,MG5_007,MG5_008 
 
MG5_001 Regolamentazione delle attività di gestione delle acque interne: 
- realizzazione di linee guida regionali per la gestione e manutenzione idraulica degli ambienti 
ripariali e delle sponde. (RE) 
- realizzazione di linee guida regionali per la pulitura dei fossi e dei canali di scolo secondo 
modalità compatibili con gli habitat e le specie di interesse e con l’integrità del sito. (RE) 
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- divieto di canalizzazione dei corsi d’acqua e di tombamento della rete idrografica minore, fatte 
salve le esigenze di protezione  dal rischio idrogeologico(RE) 
- verifica della conformità delle opere di captazione e regolazione delle acque che possono 
provocare abbassamento eccessivo e/o repentino della falda e prosciugamento degli specchi d’acqua 
con l’art.39 delle Norme Tecniche di attuazione del piano di tutela delle acque di cui l’allegato A 
D:G:R. 4453/04 (RF) 
- predisposizione  di incentivi per la realizzazione, il ripristino l’ampliamento e il mantenimento di 
fasce tampone di vegetazione ripariale lungo corsi d’acqua fossi o scoline in  diretta connessione 
idraulica con le aree coltivate e nelle aree contermini, potenziali fonti di inquinamento. (IN) 
-mantenimento di profondità diversificate nelle aree umide, idonee al permanere del geosigmeto 
esistente e della fauna associata, fatte salve le esigenze di protezione dal rischio idrogeologico. 
(GA) 
- gestione periodica sulla base di linee guida regionali degli ambiti di canneto caratterizzati da 
eccessiva chiusura con sfalci finalizzati alla diversificazione strutturale , al ringiovanimento, al 
mantenimento di specchi d’acqua liberi, favorendo i tagli a rotazione per le parcelle ed evitando il 
taglio a raso e l’abbrucciamento, sulla base di considerazioni e con modalità specifiche in base alle 
specie presenti. (GA) 
 
 
MG5_002 
Attività conoscitive e monitoraggio delle acque interne: 
-censimento, monitoraggio e analisi degli effetti ambientali degli sbarramento esistenti nei corsi 
d’acqua.(MR) 
- censimento e monitoraggio e analisi degli effetti ambientali delle attività di estrazione di ghiaia e 
sabbia. (MR) 
- controllo dell’inquinamento delle acque, rispetto ad alterazioni chimico fisiche . eutrofizzazione, 
composti organici per l’agricoltura, metalli, scarichi industriali e divieto di svolgere attività che 
possono alterare la qualità delle acque, in particolare nelle aree di rispetto delle sorgenti.n (MR,RE) 
 
MG5_003 
Conservazione dell’habitat 3130”acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione  dei 
Littorelletea uniflorae e/o degli Isoeto-Nanojuncetea” 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
-Regolamentazione delle attività agricole finalizzata alla riduzione o eliminazione  di fertilizzanti e 
ammendanti. Individuazione e attivazione di incentivi per favorire, nelle aree agricole contermini 
all’habitat, la presenza di fasce vegetali con effetto tampone. (RE,IN) 
- regolamentazione delle attività di gestione dei livelli delle acque finalizzata a garantire il 
funzionamento dell’idrosistema. (RE) 
- Monitoraggio delle condizioni idrogeologiche dell’habitat, dei livelli delle acque e 
dell’individuazione degli interventi necessari a ridurre l’interrimento e lo sviluppo di magnocariceti. 
(MR,GA) 
 
MG5-006 
Conservazione dell’habitat 3240”Fiumi ealpini con vegetazione riparia legnosa a Salix elaeagnos” 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
- divieto di rettificazione del corso d’acqua e di creazione di sbarramenti definitivi, fatte salve le 
esigenze di protezione a rischio idrogeologico. (RE) 
- divieto di riduzione  delle portate  per captazioni idroeletriche, usi ittiogenici o altro nella fascia di 
pertinenza  idraulica  del corso d’acqua interessata dagli habitat, per consentire la naturale dinamica 
di evoluzione. (RE) 
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- divieto di escavazione nelle aree di pertinenza fluviale interessate dall’habitat fatte salve le 
esigenze di protezione dal rischio idrogeologico, le esigenze di mantenimento dell’equilibrio delle 
pendenze di fondo e della corretta interazione fra acque superficiali e acque sotterranee. (RE) 
- divieto di applicazione di tecniche selvicolturali che utilizzano gli habitat fluviali per le attività di 
trasporto dei legnami(RE) 
- monitoraggio della presenza di specie alloctone della flora. (MR) 
 
MG5_007 
Conservazione dell’habitat 3260 “fiumi delle pianure e montani con vegetazione del Ranunculion 
fluitantis e Callitricho- Batrachion”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
-potenziamento p eventuale realizzazione di fasce di vegetazione con effetto tampone rispetto alle 
aree agricole contermini all’habitat. (RE,IN) 
- divieto di realizzazione di opere di presa e di emungimenti in grado di  ridurre le portate al di sotto 
del deflusso minimo vitale del corso d’acqua.(RE) 
- riduzione o eliminazione dei fenomeni  di erosione delle sponde al fine di mantenere il 
geosigmento ripariale, secondo le linee guida regionali di cui al punto prima della misura 
MG5_001.(GA) 
-divieto di rettificazione del corso d’acqua e di creazione di sbarramenti definitivi fatte salve le 
esigenze di protezione dal rischio idrogeologico. (RE) 
- monitoraggio della qualità delle acque e della presenza di specie alloctone della flora e della 
fauna.(MR) 
 
MG_008  
Conservazione dell’habitat 91E0 “Foreste alluvionali di alnus glutinosa e fraxinus excelsior (Alno-
Podion, Alnion incanae, Salicion albae)”- prioritario 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
-redazione di un piano d’azione attraverso l’elaborazione dei piani forestali di cui l’articolo.23 della 
l.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento dell’habitat all’interno del sito.(RE) 
In alternativa porre in essere le misure seguenti: 
-regolamentazione dell’accesso veicolare, consentito solo dopo lunga viabilità esistente e per lo 
svolgimento di opere o di interventi espressamente autorizzati e con le necessarie prescrizioni. (RE) 
-divieto di realizzazione di attività di drenaggio con diretta influenza sull’habitat.(RE) 
- divieto di taglio degli esemplari arborei maturi o senescenti, fatte salve le esigenze legate alla 
riduzione del rischio idraulico. (RE) 
- regolamentazione delle utilizzazioni forestali nelle porzioni di habitat non raggiunte dalle piene e 
meno vincolate alla falda, prevedendone l’utilizzo solo a fronte di un progetto speciale di taglio, 
secondo quanto previsto dalla D:G.R. 4808/97 e attenendosi alle Prescrizione di Massima di Polizia 
Forestale  da cui alla D.C.R. 51/2003. (RE) 
- predisposizione e incentivi per la realizzazione di interventi che favoriscono la ricostruzione  
dell’habitat in aree dove questo è assente o molto degradato mediante riqualificazione e 
ampliamento delle porzioni esistenti e riduzione della frammentazione.(IN,GA) 
 
 
IT 3210018 BASSO GARDA 
Obiettivi di conservazione 
Tutela di Bombina variegata 
 
MG1_016 tutela di Bombina variegata, Triturus carnifex, Rana latastei 
- controllo e riduzione della pressione dei predatori. (GA) 
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-individuazione e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all’alimentazione (GA) 
- divieto di raccolta.(RE) 
- intensificazione delle azioni di vigilanza nei periodi in cui la specie è attiva e presenta maggiori 
criticità. (GA) 
- identificazione dei tratti maggiormente interessati dagli impatti causati da infrastrutture varie 
(MR) 
- predisposizione d un piano per la realizzazione di passaggi sicuri. (RE) 
- riduzione della impermeabilità delle infrastrutture. (GA) 
-valgono inoltre le misure MG5-001, MG5_002,MG5_004 
 
 
MG5_001 Regolamentazione delle attività di gestione delle acque interne: 
- realizzazione di linee guida regionali per la gestione e manutenzione idraulica degli ambienti 
ripariali e delle sponde. (RE) 
- realizzazione di linee guida regionali per la pulitura dei fossi e dei canali di scolo secondo 
modalità compatibili con gli habitat e le specie di interesse e con l’integrità del sito. (RE) 
- divieto di canalizzazione dei corsi d’acqua e di tombamento della rete idrografica minore, fatte 
salve le esigenze di protezione  dal rischio idrogeologico(RE) 
- verifica della conformità delle opere di captazione e regolazione delle acque che possono 
provocare abbassamento eccessivo e/o repentino della falda e prosciugamento degli specchi d’acqua 
con l’art.39 delle Norme Tecniche di attuazione del piano di tutela delle acque di cui l’allegato A 
D:G:R. 4453/04 (RF) 
- predisposizione  di incentivi per la realizzazione, il ripristino l’ampliamento e il mantenimento di 
fasce tampone di vegetazione ripariale lungo corsi d’acqua fossi o scoline in  diretta connessione 
idraulica con le aree coltivate e nelle aree contermini, potenziali fonti di inquinamento. (IN) 
-mantenimento di profondità diversificate nelle aree umide, idonee al permanere del geosigmeto 
esistente e della fauna associata, fatte salve le esigenze di protezione dal rischio idrogeologico. 
(GA) 
- gestione periodica sulla base di linee guida regionali degli ambiti di canneto caratterizzati da 
eccessiva chiusura con sfalci finalizzati alla diversificazione strutturale , al ringiovanimento, al 
mantenimento di specchi d’acqua liberi, favorendo i tagli a rotazione per le parcelle ed evitando il 
taglio a raso e l’abbrucciamento, sulla base di considerazioni e con modalità specifiche in base alle 
specie presenti. (GA) 
 
MG5_002 
Attività conoscitive e monitoraggio delle acque interne: 
-censimento, monitoraggio e analisi degli effetti ambientali degli sbarramento esistenti nei corsi 
d’acqua.(MR) 
- censimento e monitoraggio e analisi degli effetti ambientali delle attività di estrazione di ghiaia e 
sabbia. (MR) 
- controllo dell’inquinamento delle acque, rispetto ad alterazioni chimico fisiche . eutrofizzazione, 
composti organici per l’agricoltura, metalli, scarichi industriali e divieto di svolgere attività che 
possono alterare la qualità delle acque, in particolare nelle aree di rispetto delle sorgenti.n (MR,RE) 
 
 
MG5_004 Conservazione dell’habitat 3150 “laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition” 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
- regolamentazione delle attività agricole finalizzate a alla riduzione o eliminazione degli erbicidi, 
divieto totale di uso di erbicidi nelle aree contermini entro un raggio di 100mt dall’habitat. (RE) 
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- individuazione e attivazione di incentivi per la realizzazione e il mantenimento di fasce di 
vegetazione con effetto tampone. (IN, GA) 
- realizzazione di accordi di programma per la pesca, la piscicultura la caccia e l’agricoltura per 
evitare il sovrasfruttamento delle risorse e l’instaurarsi di condizioni distrofiche. (RE) 
- avvio di studi per una corretta gestione delle dinamiche intraspecifiche macrofite- ittiofauna e 
macrofite-avifauna acquatica di notevole interesse sia conservazionistico, sia produttivo. (MR) 
 
 
IT3220005 –EX CAVE DI CASALE –VICENZA 
Obbiettivi di conservazione 
Tutela di Rana di Lataste 
 
MG1_016 tutela di Bombina variegata, Triturus carnifex, Rana Latastei 
- controllo e riduzione della pressione dei predatori (GA) 
-individuazione e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all’alimentazione (GA) 
- divieto di raccolta.(RE) 
- intensificazione delle azioni di vigilanza nei periodi in cui la specie è attiva e presenta maggiori 
criticità. (GA) 
- identificazione dei tratti maggiormente interessati dagli impatti causati da infrastrutture varie 
(MR) 
- predisposizione d un piano per la realizzazione di passaggi sicuri. (RE) 
- riduzione della impermeabilità delle infrastrutture. (GA) 
-valgono le misure MG5_001, MG5_004 
 
Integrazione con misure adottate dalla regione veneto 
 
Trovando spunto da queste indicazioni , ed al fine di produrre un documento integrativo che 
permetta di essere applicato nella gestione dei siti laddove il piano di gestione è considerato 
necessario, sono state suggerite alcune misure per ciascuna specie che rispetti la classificazione per 
obiettivi conservativi proposta dalla regione Veneto e trovi applicazione nei diversi siti interessati 
da queste specie, con diversi livello di priorità. Le misure illustrate dal presente documento sono 
riportate brevemente sotto al fine di valutare il livello di integrazione con le misure proposte dai 
documenti tecnici della regione Veneto.  
Le misure   proposte da documento prodotto dalla regione Veneto sono nel caso di gestioni urgenti 
sufficienti a garantire un stato di conservazione sufficiente, complessivamente,  per le specie 
considerate, in particolare per Bombina variegata e Rana latastei. Le azioni presentate da presente 
documento dovrebbero esser utili se opportunamente integrate alla stesura dei piani di gestione.  
 
 
Azioni previste dal presente  piano e livello di integrazione con le misure adottate in regione Veneto 
per la conservazione ZPS per Salamandra atra aurorae e Salamandra atra pasubiensis 
num Azione   

1 
INDIVIDUAZIONE PRECISA DELLE AREE DI PRESENZA EFFETTIVA E POTENZIALE 
DI QUESTA SPECIE 

Alto 

2 
VALUTAZIONE DELLA PRESENZA ED EVOLUZIONE DELLA SPECIE ATTRAVERSO 
MONITORAGGI MIRATI 

Alto 

3 

VERIFICA DELLE CONDIZIONI ECOLOGICHE DELLE AREE DI PRESENZA ED IN 
PARTICOLARE VALUTAZIONE DELLE CONDIZIONI (UMIDITÀ, COPERTURA…), 
PRESENZA UMANA (ATTIVITÀ TURISTICHE E PRODUTTIVE) E STRUTTURA DEL 
BOSCO   

Alto 

4 
INDIVIDUAZIONE DI AREE DI RISPETTO , OLTRE ALLE AREE IN CUI È STATA 
VERIFICATA LA PRESENZA, IN CUI DARE ALLA SPECIE LA POSSIBILITÀ DI AVERE 

Alto 
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UN’AMPIA AREA IN CUI DISPERDERSI E CHE RISULTI IN OGNI CASO SOTTO 
PROTEZIONE. 

5 

INOLTRE NON AVENDO INFORMAZIONI AGGIORNATE SULLO STATO E SULLA 
DINAMICA DELLA POPOLAZIONE SI RITIENE IMPORTANTE ALLARGARE LA 
PROTEZIONE AD AREE CHE POTREBBERO ESSERE POTENZIALMENTE ABITATE 
DA QUESTA SPECIE;  

Alto 

6 

PROIBIZIONE E CONTROLLO DELLA RACCOLTA DI INDIVIDUI, DA PARTE DI 
TURISTI O COLLEZIONISTI, E CONSENTIRE LA FRUIZIONE TURISTICA SOLO 
ALL’INTERNO DEI SENTIERI SEGNATI PER EVITARE IL DISTURBO DEGLI 
ANIMALI E CONSEGUENTI DANNI DERIVANTI DAL CALPESTIO; 

Alto 

7 

LIMITAZIONE ASSOLUTA, DEL TRAFFICO VEICOLARE VERSO LE AREE DI 
PRESENZA, ANCHE DEI MEZZI MECCANICI UTILIZZATI PER LE OPERAZIONI DI 
TAGLIO DEGLI ALBERI. 

Alto 

8 

OPERAZIONI DI PULIZIA E GESTIONE DEL BOSCO CHE EVITINO L’USO DI MEZZI 
MECCANICI E CHE PERMETTANO IL RILASCIO DI CEPPAIE MORTE O 
MARCESCENTI, PER CREARE POTENZIALI RIFUGI PER ANIMALI. 
MANTENIMENTO DI UN QUANTITÀ MINIMA DI MATERIALE MOR TO AL 
TERRENO. 

basso 

9 

TUTELA DEL TERRITORIO DAI FENOMENI DI DISSESTO IDROGEOLOGICO, 
ATTRAVERSO L’APPLICAZIONE COSTRUTTIVA DELLE AZIONI DEL PSR, 
RELATIVE A QUESTE AREE. 

Alto 

10 
INDIVIDUAZIONE DI AREE A NO-CUTTING OVVERO AD EVOLUZIONE NATURALE 
COMBINATE A ZONA A DIRADAMENTO MIRATO 

Alto 

11 
PROGRAMMA DIDATTICO NELLE SCUOLE SUL RUOLO E LA PRESENZA DEGLI 
ANFIBI 

basso 

12 PRESENZA DI SENTIERI CON CARTELLONI OPPORTUNI basso 
13 INCONTRI DIMOSTRATIVI IN SITU (IN AREE TIPICHE) PER TECNICI E FUNZIONARI basso 

 
 
Azioni previste dal presente  piano e livello di integrazione con le misure adottate in regione Veneto 
per la conservazione ZPS per Triturus carnifex 

num Azione   

1 
VERIFICA DELLO STATO DI POPOLAZIONE , ATTRAVERSO MONITORAGGI 
PERIODICI 

Alto 

2 VERIFICA DELLA QUALITÀ DEI PARAMETRI CHIMICO FISICI DELLE ACQUE Alto 

3 
CONTROLLO DELLA PULIZIA DI LAGHI E STAGNI FATTA IN MANIERA TROPPO 
INVASIVA E QUINDI DISTRUTTIVA NEI CONFRONTI DEGLI ANIMALI; 

Alto 

4 
PROIBIZIONE DELLA "PULIZIA" CON ACIDI ATTUATA NEI FONTANILI ABITATI 
DAI TRITONI CHE NE IMPEDISCE IL RITORNO PER LUNGHI PERIODI; 

Alto 

5 

PROIBIZIONE E CONTROLLO DELL'IMMISSIONE E PRESENZA , NELLE RACCOLTE 
D'ACQUA COLONIZZATE DAI TRITONI, DI PESCI COME I PERSICI E LE TROTE 
(GHIOTTI DI TRITONI ADULTI E DI GIRINI) NEI CUI CONFRONTI QUESTI ANFIBI 
NON HANNO ALCUNA DIFESA; 

Alto 

6 PROIBIZIONE DEL PRELIEVO IDRICO DA PICCOLI CORPI D’ACQUA. Alto 

7 

RIDUZIONE DEL TRAFFICO VEICOLARE, DURANTE LA STAGIONE PRIMAVERILE, 
NELLE AREE DOVE I TRITONI COMPIONO SPOSTAMENTI VERSO I LUOGHI DI 
RIPRODUZIONE, E DIMINUIRE COSÌ GLI INDIVIDUI SCHIACCIATI; 

Alto 

8 
RIPRISTINO E LA CREAZIONE EX-NOVO DI AMBIENTI IDONEI AL CICLO VITALE 
DELLA SPECIE (COME PREVISTO NELLE MISURE AGROAMBIENTALI DEL PSR); 

Alto 

9 

RIDURRE IL CARICO DEL CALPESTAMENTO  DEL BESTIAME ATTORNO E 
DENTRO LE PICCOLE POZZE D’ALPEGGIO ALMENO SU PARTE DELLE POZZE; 
ANCHE ATTRAVERSO RECINZIONI PARZIALI  

Alto 

10 

RIDURRE IL CARICO DI INQUINANTI SULLE POZZE DI ALPEGGIO ANCHE GRAZIE 
AD UNA MIGLIORE DISTRIBUZIONE DEGLI ANIMALI DOMESTICI- CARICHI NON 
SUPERIORI A 0.8 UBA PER ETTARO 

Basso 

11 
CREAZIONE E MANTENIMENTO DI POZZE DI ALPEGGIO CON ACQUE SUPERIORI 
AI 40 CM. 

Alto 
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12 
FAVORIRE LA PRESENZA DI NUMEROSE POZZE DI ALPEGGIO LA FINE DI 
FAVORIRE LA MIGLIORE DISPERSIONE DEGLI INDIVIDUI 

Alto 

13 

SFALCIO REGOLARE DELLA VEGETAZIONE AL FINE DI IMPEDIRE UN 
INTERRAMENTO VELOCE E UN DEPOSITO DI MELMA ECCESSIVO. UN 
PROSCIUGAMENTO INVERNALE TEMPORANEO RENDE A SUA VOLTA POSSIBILE 
L'ELIMINAZIONE DI EVENTUALI PESCI; 

Alto 

14 
PROGRAMMA DIDATTICO NELLE SCUOLE SUL RUOLO E LA PRESENZA DEGLI 
ANFIBI 

Basso 

15 PRESENZA DI SENTIERI CON CARTELLONI OPPORTUNI Basso 

16 
INCONTRI DIMOSTRATIVI IN SITU (IN AREE TIPICHE) PER TECNICI E 
FUNZIONARI  

Basso 

 
Azioni previste dal presente  piano e livello di integrazione con le misure adottate in regione Veneto 
per la conservazione ZPS per Rana latastei 

numero Azione   

1 
VERIFICA DELLO STATO DI POPOLAZIONE , ATTRAVERSO MONITORAGGI 
PERIODICI 

Alto 

2 VERIFICA DELLA QUALITÀ DEI PARAMETRI CHIMICO FISICI DELLE ACQUE Alto 

3 
RICONVERTIRE LE PIANTAGIONI DI PIOPPI E DI ALTRE MONOCULTURE IN 
ASSOCIAZIONI BOSCHIVE AUTOCTONE; 

basso 

4 
IMPEDIRE UN ULTERIORE ABBASSAMENTO DEL LIVELLO DELLA FALDA 
FREATICA, E FAVORIRNE DOVE POSSIBILE L’INNALZAMENTO; 

Alto 

5 
MANTENERE E INCREMENTARE STRUTTURE COME SIEPI, MURI A SECCO E 
MURI DI PIETRE; 

Alto 

6 FERMARE L’UTILIZZO DI PESTICIDI, FUNGICIDI E CONCIMI SINTETICI. Alto 
7 MANTENERE I SITI DI RIPRODUZIONE ESISTENTI; Alto 

8 
GESTIRE CANALI E FOSSATI MEDIANTE UNA RIPULITURA A INTERVALLI 
REGOLARI SOPRATTUTTO DA REALIZZARE IN PERIODO INVERNALE 

Alto 

9 
FAVORIRE GLI INTERVENTI DI RINATURALIZZAZIONE DI RUSCELLI E FIUMI 
INCANALATI; 

Alto 

10 
RICREARE UNA RICCA OFFERTA DI AMBIENTI ACQUATICI NEI BACINI 
IMBRIFERI DEI CORSI D’ACQUA; 

Alto 

11 
COSTRUIRE EX-NOVO AMBIENTI ACQUATICI FAVOREVOLI ALLA SPECIE, 
ALIMENTATI DALLA FALDA FREATICA O DA RUSCELLI. 

Alto 

12 
INDIVIDUAZIONE DI AREE A NO-CUTTING OVVERO AD EVOLUZIONE 
NATURALE COMBINATE A ZONA A DIRADAMENTO MIRATO 

Alto 

13 
PROGRAMMA DIDATTICO NELLE SCUOLE SUL RUOLO E LA PRESENZA DEGLI 
ANFIBI 

Basso 

14 PRESENZA DI SENTIERI CON CARTELLONI OPPORTUNI Basso 

15 
INCONTRI DIMOSTRATIVI IN SITU (IN AREE TIPICHE) PER TECNICI E 
FUNZIONARI 

Basso 

 
Azioni previste dal presente  piano e livello di integrazione con le misure adottate in regione Veneto 
per la conservazione ZPS per la Bombina variegata  

numero AZIONE  

1 
VERIFICA DELLO STATO DI  POPOLAZIONE , ATTRAVERSO MONITORAGGI 
PERIODICI 

Alto 

2 
VERIFICA DELLA QUALITÀ DEI PARAMETRI CHIMICO FISICI DELLE 
ACQUE 

Alto 

3 

RIDURRE IL TRAFFICO VEICOLARE NELLE ZONE ADIACENTI LE AREE IN 
CUI È PRESENTE B. VARIEGATA, SOPRATTUTTO DURATE LA STAGIONE 
DEGLI ACCOPPIAMENTI, ONDE EVITARE L’UCCISIONE DEGLI INDIVIDUI 
PER SCHIACCIAMENTO; 

Alto 

4 

L’APPLICAZIONE COSTRUTTIVA DELLE MISURE AGROAMBIENTALI DEL 
PIANO DI SVILUPPO RURALE, SOPRATTUTTO PER QUANTO RIGUARDA LE 
AZIONI BZU (RIPRISTINO E CONSERVAZIONE DEI BIOTOPI E ZONE UMIDE) 
E FS (INTERVENTI A FAVORE DELLA FAUNA SELVATICA), CERCANDO DI 

Alto 
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ADATTARE LE OPERAZIONI AI SITI NATURA 2000; 

5 

CERCARE DI CONDURRE LE OPERAZIONI DI PULIZIA DEL BOSCO, DELLE 
POZZE D’ALPEGGIO E DELLE AREE UMIDE IN GENERALE, SECONDO 
CRITERI CHE ABBIANO IL MINIMO IMPATTO SUGLI ANIMALI  E CHE 
ARRECHINO IL MINOR DISTURBO, EVITANDO DI OPERARE DURANTE LA 
STAGIONE DEGLI ACCOPPIAMENTI E RIPRODUTTIVA; 

Alto 

6 

IL RIPRISTINO E LA CREAZIONE EX-NOVO DI AMBIENTI IDONEI AL CICLO 
VITALE DELLA SPECIE (COME PREVISTO NELLE MISURE 
AGROAMBIENTALI DEL PSR); 

Alto 

7 

RIDURRE IL CARICO DEL CALPESTAMENTO  DEL BESTIAME ATTORNO E 
DENTRO LE PICCOLE POZZE D’ALPEGGIO ALMENO SU PARTE DELLE 
POZZE, ANCHE ATTRAVERSO L’ADOZIONE DI RECINZIONI PARZIALI 

Basso 

8 
RIDURRE IL CARICO DI INQUINANTI SULLE POZZE DI ALPEGGIO ANCHE 
GRAZIE AD UNA MIGLIORE DISTRIBUZIONE DEGLI ANIMALI DOMESTICI 

Alto 

9 
CREAZIONE E MANTENIMENTO DI POZZE DI ALPEGGIO CON ACQUE 
SUPERIORI AI 40 CM. 

Alto 

10 
FAVORIRE LA PRESENZA DI NUMEROSE POZZE DI ALPEGGIO AL FINE DI 
FAVORIRE LA MIGLIORE DISPERSIONE DEGLI INDIVIDUI 

Basso 

11 

UNA GESTIONE CORRETTA COMPRENDE LO SFALCIO REGOLARE DELLA 
VEGETAZIONE AL FINE DI IMPEDIRE UN INTERRAMENTO VELOCE E UN 
DEPOSITO DI MELMA ECCESSIVO. UN PROSCIUGAMENTO INVERNALE 
TEMPORANEO RENDE A SUA VOLTA POSSIBILE L'ELIMINAZIONE DI 
EVENTUALI PESCI; 

Alto 

12 
PROGRAMMA DIDATTICO NELLE SCUOLE SUL RUOLO E LA PRESENZA 
DEGLI ANFIBI 

Basso 

13 PRESENZA DI SENTIERI CON CARTELLONI OPPORTUNI Basso 

14 
INCONTRI DIMOSTRATIVI IN SITU (IN AREE TIPICHE) PER TECNICI E 
FUNZIONARI  

Basso 
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Le specifiche caratteristiche delle misure di conservazione, riconducibili alle tipologie di 
regolamentazione, di gestione attiva, di incentivazione, di monitoraggio e ricerca, di attività di 
divulgazione e formazione, necessitano di essere recepite e sviluppate mediante l’inserimento negli 
strumenti di pianificazione come il Piano di Sviluppo Rurale e Piani d’Azione specifici per le specie 
in esame. L’applicazione delle seguenti misure previste dal Regolamento CE 1257/99, e quindi dai 
Piani di Sviluppo Rurale, può essere un utile strumento di supporto alla gestione e al miglioramento 
dei siti Natura 2000. Risulta determinante però creare un quadro logico che permetta l’opportuna 
scelta delle stesse, quadro logico di seguito descritto. 
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L’applicazione dei quadri logici di cui sopra permette specie per specie l’adozione delle diverse 
azioni conservative raggruppate per tipologia. 
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Proposte di conservazione per la Salamandra atra di aurorae e pasubiensis 
  
Queste misure sono comunque insufficienti a salvaguardare la specie. Le informazioni seguenti 
sono considerate come generali per le due sottospecie, che si differenziano per l’area utilizzata 
ovvero la sottospecie  aurorae è presente nel sito SICp Cima 12 e la  pasubiensis nelle Piccole 
dolomiti,   risultano necessari: 

azioni  Tipo di 
misura 

Individuazione precisa delle aree di presenza effettiva e potenziale di questa 
specie 

MR 

Valutazione della presenza ed evoluzione della specie attraverso monitoraggi 
mirati 

MR 

Verifica delle condizioni ecologiche delle aree di presenza ed in particolare 
valutazione delle condizioni (umidità, copertura…), presenza umana (attività 
turistiche e produttive) e struttura del bosco    

MR 

Individuazione di aree di rispetto , oltre alle aree in cui è stata verificata la 
presenza, in cui dare alla specie la possibilità di avere un’ampia area in cui 
disperdersi e che risulti in ogni caso sotto protezione. 

RE 

Inoltre non avendo informazioni aggiornate sullo stato e sulla dinamica della 
popolazione si ritiene importante allargare la protezione ad aree che potrebbero 
essere potenzialmente abitate da questa specie;   

 

RE 

Proibizione e Controllo della raccolta di individui, da parte di turisti o 
collezionisti, e consentire la fruizione turistica solo all’interno dei sentieri segnati 
per evitare il disturbo degli animali e conseguenti danni derivanti dal calpestio; 

 

RE 

Limitazione assoluta, del traffico veicolare verso le aree di presenza, anche dei 
mezzi meccanici utilizzati per le operazioni di taglio degli alberi. 

 

RE 

Operazioni di pulizia e gestione del bosco che evitino l’uso di mezzi meccanici e che 
permettano il rilascio di ceppaie morte o marcescenti, per creare potenziali rifugi per 
animali. Mantenimento di un quantità minima di materiale morto al terreno. 

IA 

Tutela del territorio dai fenomeni di dissesto idrogeologico, attraverso 
l’applicazione costruttiva delle azioni del PSR, relative a queste aree. 

 

IA 

Individuazione di aree a no-cutting ovvero ad evoluzione naturale combinate a 
zona a diradamento mirato  

IA 

Programma didattico nelle scuole sul ruolo e la presenza degli anfibi PD 
Presenza di sentieri con cartelloni opportuni PD 
Incontri dimostrativi in situ (in aree tipiche) per tecnici e funzionari  PD 

 

codice nome residenza popolazione 
conservazio

ne isolamento 
valutazion
e globale 

it3220001 CIMA DODICI p a b a b 

it3220015 

PASUBIO E PICCOLE 
DOLOMITI : MONTE 
PASUBIO p a b a b 
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Nome azione  Individuazione precisa delle aree di presenza effettiva e potenziale 
di questa specie 

• Ambito geografico di azione 
(generale o localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione MR 
• Stralcio cartografico estratto 
dalla carta delle azioni, 
inserito solo nel caso di azioni 
localizzate 

Tutti i siti Natura 2000 interessati ed i quadranti di riferimento (10 
km di lato)  dell’atlante, compresivi delle aree limitrofe 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o delle 
specie cui l’azione è riferita e 
sua contestualizzazione nel 
PdG 

Le due sottospecie sono  in pericolo ed endemiche. La sottospecie 
aurorae  è stata scoperta soltanto nel 1982 e la pasubiensis nel 
2005, le due sotto specie hanno distribuzione molto ridotte e per 
ora è stata verificata la presenza stabile solo nelle zone prealpine 
del Veneto (Valli del Pasubio ed  Altopiano di Asiago) in piccole 
popolazioni localizzate e piuttosto ridotte, con il 2005 considerate 
geneticamente distinte. Con il progetto Siaurora è stata rilevata la 
presenza anche in provincia di Trento. Nell'ambito della provincia 
di Vicenza presente in quattro quadranti, di dieci km di lato (10% 
dell'area provinciale). Il monitoraggio sistematico potrebbe portare 
ad estendere l’area realmente occupata da queste sottospecie. 

• Indicatori di stato Presenza /assenza e Aree e superfici (ha) 
• Finalità dell’azione Individuare le aree di presenza effettiva e le aree in cui per 

caratteristiche ecologiche (grazie a mappe di vocazionalità) è 
ipotizzabile la presenza attuale o passata della specie 

• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Individuazione delle aree presenza attuale attraverso monitoraggi 
diretti, raccolta di parametri abiotici e biotici utili a costruire carte 
di vocazionalità e di presenza potenziale della specie e relativa 
verifica nelle aree  

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale, su aree di presenza osservata e potenziale della specie 

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Individuazione di aree di presenza attuale e potenziale (ha) 

• Interessi economici coinvolti Utilizzazione delle particelle boschive- utilizzazione turistica 
dell’area 

• Soggetti competenti Regioni, provincia ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi Monitoraggio permanente , su 3 anni di programma minimo, 20000 

euro/anno; dal 2009 
• Riferimenti programmatici e 
linee di finanziamento 

Interreg , Life plus, e fondi regionali e provinciali 

• Riferimenti e allegati tecnici Piano di azione allegato 
• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione del 
sito 

Vedi tabella di specie 
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Nome azione  Valutazione della presenza ed evoluzione della specie 

attraverso monitoraggi mirati  
• Ambito geografico di azione 
(generale o localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione MR 
• Stralcio cartografico estratto dalla 
carta delle azioni, inserito solo nel 
caso di azioni localizzate 

Tutti i siti Natura 2000 interessati ed i quadranti di 
riferimento dell’atlante (10 km di lato), compresivi delle aree 
limitrofe 

• Descrizione dello stato attuale 
delle fitocenosi o delle specie cui 
l’azione è riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

Le due sottospecie sono  in pericolo ed endemiche. La 
sottospecie aurorae  è stata scoperta soltanto nel 1982 e la 
pasubiensis nel 2005, le due sotto specie hanno distribuzione 
molto ridotte e per ora è stata verificata la presenza stabile 
solo nelle zone prealpine del Veneto (Valli del Pasubio ed  
Altopiano di Asiago) in piccole popolazioni localizzate e 
piuttosto ridotte, con il 2005 considerate geneticamente 
distinte. Con il progetto Siaurora è stata rilevata la presenza 
anche in provincia di Trento. Nell'ambito della provincia di 
Vicenza presente in quattro quadranti, di dieci km di lato 
(10% dell'area provinciale). Il numero ed evoluzione delle 
popolazione appare sconosciuto. 

• Indicatori di stato Presenza /assenza, numero e caratteristiche genetiche 
osservati su base annuale 

• Finalità dell’azione Individuare le aree di presenza effettiva e le aree in cui per 
caratteristiche ecologiche (grazie a mappe di vocazionalità) è 
ipotizzabile la presenza attuale o passata della specie, e 
metterle in relazione con il numero di individui , valutate 
anche in relazione a parametri demografici e genetici 

• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Individuazione e conteggio degli individui nelle  aree 
presenza attuale attraverso monitoraggi diretti, raccolta di 
parametri abiotici e biotici utili a costruire carte di 
vocazionalità e di presenza potenziale della specie e relativa 
verifica nelle aree . Descrizione delle caratteristiche genetiche 
(livello di isolamento) 

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati attesi Individuazione della variazione del numero e delle 
caratteristiche genetiche su base annuale 

• Interessi economici coinvolti Utilizzazione delle particelle boschive- utilizzazione turistica 
dell’area 

• Soggetti competenti Regioni, provincia ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi Monitoraggio permanente , su 3 anni di programma minimo, 

10000 euro/anno; dal 2009 
• Riferimenti programmatici e linee 
di finanziamento 

Interreg , Life plus, e fondi regionali e provinciali 

• Riferimenti e allegati tecnici Piano di azione allegato 
• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione del sito Vedi tabella di specie 
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Nome azione  Verifica delle condizioni ecologiche delle aree di presenza ed in 

particolare valutazione delle condizioni (umidità, copertura…), 
presenza umana (attività turistiche e produttive) e struttura del 
bosco 

• Ambito geografico di azione 
(generale o localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione MR 
• Stralcio cartografico estratto 
dalla carta delle azioni, 
inserito solo nel caso di azioni 
localizzate 

Tutti i siti Natura 2000 interessati ed i quadranti di riferimento 
dell’atlante , compresivi delle aree limitrofe; individuazione di aree 
di monitoraggio specifiche (vedi relazione tecnica sulla 
Salamandra atra di aurorae e pasubiensis) 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o delle 
specie cui l’azione è riferita e 
sua contestualizzazione nel 
PdG 

Le due sottospecie sono  in pericolo ed endemiche. La sottospecie 
aurorae  è stata scoperta soltanto nel 1982 e la pasubiensis nel 
2005, le due sotto specie hanno distribuzione molto ridotte e per 
ora è stata verificata la presenza stabile solo nelle zone prealpine 
del Veneto (Valli del Pasubio ed  Altopiano di Asiago) in piccole 
popolazioni localizzate e piuttosto ridotte, con il 2005 considerate 
geneticamente distinte. Con il progetto Siaurora è stata rilevata la 
presenza anche in provincia di Trento. Nell'ambito della provincia 
di Vicenza presente in quattro quadranti, di dieci km di lato (10% 
dell'area provinciale). Le caratteristiche ecologiche per le due 
specie appaiono molto diversificate e non del tutto note. 

• Indicatori di stato Parametri biotici ed abiotici e socio economici 
• Finalità dell’azione Individuare i parametri che influenzano la presenze e le dinamiche 

di questa specie-definizioni di carte di vocazionalità e di rischio  
• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

raccolta di parametri abiotici e biotici utili a costruire carte di 
vocazionalità , di presenza potenziale  e di rischio della specie. 
Descrizione delle attività umane che influenzano la presenza della 
specie 

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Individuazione dei parametri biotici ed abiotici e delle attività 
umane che influenzano la presenzae-assenza, la variazione del 
numero e le caratteristiche genetiche su base annuale 

• Interessi economici coinvolti Utilizzazione delle particelle boschive- utilizzazione turistica 
dell’area 

• Soggetti competenti Regioni, provincia ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi Monitoraggio permanente e programma di verifica su 2 anni di 

programma minimo, 5000 euro/anno; dal 2009 
• Riferimenti programmatici e 
linee di finanziamento 

Interreg , Life plus, e fondi regionali e provinciali 

• Riferimenti e allegati tecnici Piano di azione allegato 
• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione del 
sito 

Vedi tabella di specie 
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Nome azione  Individuazione di aree di rispetto , oltre alle aree in cui è stata 
verificata la presenza, in cui dare alla specie la possibilità di avere 
un’ampia area in cui disperdersi e che risulti in ogni caso sotto 
protezione. 

• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione RE 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

Aree limitrofe ai due  siti Natura 2000 interessati ed i quadranti di 
riferimento dell’atlante , compresivi delle aree limitrofe, come 
previsto nella cartografia delle aree proposte per l’adeguamento della 
rete natura 2000 o istituzione /allargamento dell’oasi di protezione 
Area limitrofa ad  I due siti Natura 2000 interessati ed i quadranti di 
riferimento dell’atlante , compresivi delle aree limitrofe 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

Le due sottospecie sono  in pericolo ed endemiche. La sottospecie 
aurorae  è stata scoperta soltanto nel 1982 e la pasubiensis nel 2005, 
le due sotto specie hanno distribuzione molto ridotte e per ora è stata 
verificata la presenza stabile solo nelle zone prealpine del Veneto 
(Valli del Pasubio ed  Altopiano di Asiago) in piccole popolazioni 
localizzate e piuttosto ridotte, con il 2005 considerate geneticamente 
distinte. Con il progetto Siaurora è stata rilevata la presenza anche in 
provincia di Trento. Nell'ambito della provincia di Vicenza presente 
in quattro quadranti, di dieci km di lato (10% dell'area provinciale). 
L’individuazione di alcuni individui in provincia di Trento conferma 
la necessità di approfondire la conoscenza sulla distribuzione delle 
due sottospecie in aree anche non note. 

• Indicatori di stato Aree (ha) sotto protezione 
• Finalità dell’azione Permettere alla specie di espandersi e limitare l’isolamento 

ecologico, creare un’area buffer 
• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Individuazione delle aree  

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Individuazione e definizione delle aree di espansione   

• Interessi economici 
coinvolti 

Utilizzazione delle particelle boschive- utilizzazione turistica 
dell’area 

• Soggetti competenti Regioni, provincia ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi Monitoraggio permanente  e programma di verifica su 2 anni di 

programma minimo, 5000 euro/anno; dal 2009 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

Interreg , Life plus, e fondi regionali e provinciali 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie 
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Nome azione  allargamento della protezione ad aree che potrebbero essere 

potenzialmente abitate da questa specie;   
• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione RE 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

Aree limitrofe ai due  siti Natura 2000 interessati ed i quadranti di 
riferimento dell’atlante , compresivi delle aree limitrofe, come 
previsto nella cartografia delle aree proposte per l’adeguamento della 
rete natura 2000 o istituzione /allargamento dell’oasi di protezione  

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

Le due sottospecie sono  in pericolo ed endemiche. La sottospecie 
aurorae  è stata scoperta soltanto nel 1982 e la pasubiensis nel 2005, 
le due sotto specie hanno distribuzione molto ridotte e per ora è stata 
verificata la presenza stabile solo nelle zone prealpine del Veneto 
(Valli del Pasubio ed  Altopiano di Asiago) in piccole popolazioni 
localizzate e piuttosto ridotte, con il 2005 considerate geneticamente 
distinte. Con il progetto Siaurora è stata rilevata la presenza anche in 
provincia di Trento. Nell'ambito della provincia di Vicenza presente 
in quattro quadranti, di dieci km di lato (10% dell'area provinciale). 
L’individuazione di alcuni individui in provincia di Trento conferma 
la necessità di approfondire la conoscenza sulla distribuzione delle 
due sottospecie in aree anche non note. 

• Indicatori di stato Aree (ha) sotto protezione  
• Finalità dell’azione Permettere alla specie di espandersi e limitare l’isolamento 

ecologico, creare un’area buffer, regolamentare le attività antropiche 
• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Individuazione delle aree e definizione delle regole di gestione e 
protezione  

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Individuazione e definizione delle aree di espansione  e relativa 
regolamentazione 

• Interessi economici 
coinvolti 

Utilizzazione delle particelle boschive- utilizzazione turistica 
dell’area, rete viarie ed infrastrutturale 

• Soggetti competenti Regioni, provincia ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi Entro il 2009  - permanente – costi nulli 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

Attuazione direttiva Habitat e legge regionale sulle aree protette 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie 
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Nome azione  Proibizione e Controllo della raccolta di individui, da parte di turisti 

o collezionisti, e consentire la fruizione turistica solo all’interno dei 
sentieri segnati per evitare il disturbo degli animali e conseguenti 
danni derivanti dal calpestio; 

• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione RE 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

Tutti i siti Natura 2000 interessati ed i quadranti di riferimento 
dell’atlante , compresivi delle aree limitrofe 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

Le due sottospecie sono  in pericolo ed endemiche. La sottospecie 
aurorae  è stata scoperta soltanto nel 1982 e la pasubiensis nel 2005, 
le due sotto specie hanno distribuzione molto ridotte e per ora è stata 
verificata la presenza stabile solo nelle zone prealpine del Veneto 
(Valli del Pasubio ed  Altopiano di Asiago) in piccole popolazioni 
localizzate e piuttosto ridotte, con il 2005 considerate geneticamente 
distinte. Con il progetto Siaurora è stata rilevata la presenza anche in 
provincia di Trento. Nell'ambito della provincia di Vicenza presente 
in quattro quadranti, di dieci km di lato (10% dell'area provinciale). 
La forte localizzazione delle due popolazioni combinate alla forte 
pressione turistica obbligano all’applicazioni di misure rigorose. 

• Indicatori di stato Produzione di regolamenti ed Aree (ha) sotto protezione  
• Finalità dell’azione Ridurre l’effetto della presenza umana ed in particolare del turismo e 

collezionismo 
• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Individuazione delle aree e sentieri,  definizione delle regole di 
gestione e protezione  

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Individuazione delle aree, regolamenti 

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività turistiche 

• Soggetti competenti Regioni, provincia ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi Entro il 2009  - permanente – costi nulli 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

Fondi regionali e provinciali, Life plus 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie 
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Nome azione  Limitazione assoluta, del traffico veicolare verso le aree di presenza, 

anche dei mezzi meccanici utilizzati per le operazioni di taglio degli 
alberi. 
 

• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione RE 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

Tutti i siti Natura 2000 interessati ed i quadranti di riferimento 
dell’atlante , compresivi delle aree limitrofe 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

Le due sottospecie sono  in pericolo ed endemiche. La sottospecie 
aurorae  è stata scoperta soltanto nel 1982 e la pasubiensis nel 2005, 
le due sotto specie hanno distribuzione molto ridotte e per ora è stata 
verificata la presenza stabile solo nelle zone prealpine del Veneto 
(Valli del Pasubio ed  Altopiano di Asiago) in piccole popolazioni 
localizzate e piuttosto ridotte, con il 2005 considerate geneticamente 
distinte. Con il progetto Siaurora è stata rilevata la presenza anche in 
provincia di Trento. Nell'ambito della provincia di Vicenza presente 
in quattro quadranti, di dieci km di lato (10% dell'area provinciale). 
La forte localizzazione delle due popolazioni combinate alla forte 
pressione umana obbligano all’applicazioni di misure rigorose. 

• Indicatori di stato Produzione di regolamenti ed Aree (ha) sotto protezione  
• Finalità dell’azione Ridurre l’effetto della presenza ed attività umana ed in particolare del 

turismo e delle attività forestali 
• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Individuazione delle aree e strada forestali ,  definizione delle regole 
di gestione e protezione  

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Individuazione delle aree, definizione ed attuazione di regolamenti 

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività turistiche e forestali 

• Soggetti competenti Regioni, provincia ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi Entro il 2009  - permanente – costi nulli 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

Fondi Provinciali e regionali 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie 
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Nome azione  Operazioni di pulizia e gestione del bosco che evitino l’uso di mezzi 

meccanici e che permettano il rilascio di ceppaie morte o marcescenti, 
per creare potenziali rifugi per animali. Mantenimento di un quantità 
minima di materiale morto al terreno 

• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione IA 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

Tutti i siti Natura 2000 interessati ed i quadranti di riferimento 
dell’atlante , compresivi delle aree limitrofe 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

Le due sottospecie sono  in pericolo ed endemiche. La sottospecie 
aurorae  è stata scoperta soltanto nel 1982 e la pasubiensis nel 2005, 
le due sotto specie hanno distribuzione molto ridotte e per ora è stata 
verificata la presenza stabile solo nelle zone prealpine del Veneto 
(Valli del Pasubio ed  Altopiano di Asiago) in piccole popolazioni 
localizzate e piuttosto ridotte, con il 2005 considerate geneticamente 
distinte. Con il progetto Siaurora è stata rilevata la presenza anche in 
provincia di Trento. Nell'ambito della provincia di Vicenza presente 
in quattro quadranti, di dieci km di lato (10% dell'area provinciale). 
In particolare per la sottospecie aurorae è necessario sperimentare 
forme di utilizzazioni boschive che possano favorire condizioni 
ecologiche appropriate. 

• Indicatori di stato Produzione di regolamenti ed Aree (ha) sotto protezione, quantità di 
legno morto a terra, presenza di rifugi  

• Finalità dell’azione Aumentare la presenza di rifugi naturali e Ridurre l’effetto della 
presenza ed attività umana ed in particolare del turismo e delle 
attività forestali 

• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Individuazione delle aree,  definizione delle regole di gestione e 
protezione  

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Individuazione delle aree, regolamenti 

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività forestali 

• Soggetti competenti Regioni, provincie ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi Entro il 2009  - permanente – costi nulli 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato e piano di sviluppo rurale 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie 
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Nome azione  Tutela del territorio dai fenomeni di dissesto idrogeologico, attraverso 

l’applicazione costruttiva delle azioni del PSR, relative a queste aree. 
 

• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione IA 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

Tutti i siti Natura 2000 interessati ed i quadranti di riferimento 
dell’atlante , compresivi delle aree limitrofe 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

Le due sottospecie sono  in pericolo ed endemiche. La sottospecie 
aurorae  è stata scoperta soltanto nel 1982 e la pasubiensis nel 2005, 
le due sotto specie hanno distribuzione molto ridotte e per ora è stata 
verificata la presenza stabile solo nelle zone prealpine del Veneto 
(Valli del Pasubio ed  Altopiano di Asiago) in piccole popolazioni 
localizzate e piuttosto ridotte, con il 2005 considerate geneticamente 
distinte. Con il progetto Siaurora è stata rilevata la presenza anche in 
provincia di Trento. Nell'ambito della provincia di Vicenza presente 
in quattro quadranti, di dieci km di lato (10% dell'area provinciale). 
Risulta determinante realizzare applicazioni del PSR nei due siti 
interessati dalla presenze ed in aree di potenziale presenza. 

• Indicatori di stato Produzione di regolamenti ed Aree (ha) sotto protezione, fenomeni di 
dissesto idrogeologico  

• Finalità dell’azione Stabilizzare l’ecosistema di presenza della specie, aumentare la 
presenza di rifugi naturali e Ridurre l’effetto della presenza ed 
attività umana ed in particolare del turismo e delle attività forestali 

• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Individuazione delle aree,  definizione delle regole di gestione e 
protezione , applicazione delle azioni del PSR 

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Diminuzione dei fenomeni di dissesto ed aumento delle aree 
interessate dalle azioni del PSR 

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività forestali e zooetcniche 

• Soggetti competenti Regioni, provincia ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi Entro il 2009  - permanente – costi nulli 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

PSR 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato e piano di sviluppo rurale 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie 
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Nome azione  Individuazione di aree no-cutting e diradamento mirato 
• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione IA 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

Tutti i siti Natura 2000 interessati ed i quadranti di riferimento 
dell’atlante , compresivi delle aree limitrofe; individuazione di aree 
sperimentali dopo approfondimenti tecnico-sceintifici.  

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

Le due sottospecie sono  in pericolo ed endemiche. La sottospecie 
aurorae  è stata scoperta soltanto nel 1982 e la pasubiensis nel 2005, 
le due sotto specie hanno distribuzione molto ridotte e per ora è stata 
verificata la presenza stabile solo nelle zone prealpine del Veneto 
(Valli del Pasubio ed  Altopiano di Asiago) in piccole popolazioni 
localizzate e piuttosto ridotte, con il 2005 considerate geneticamente 
distinte. Con il progetto Siaurora è stata rilevata la presenza anche in 
provincia di Trento. Nell'ambito della provincia di Vicenza presente 
in quattro quadranti, di dieci km di lato (10% dell'area provinciale). 
In particolare per la sottospecie aurorae è necessario sperimentare 
forme di utilizzazioni boschive che possano favorire condizioni 
ecologiche appropriate. 

• Indicatori di stato Produzione di regolamenti ed Aree (ha) sotto gestione mirata ed ano 
cutting  

• Finalità dell’azione Aumentare la presenza di rifugi naturali e Ridurre l’effetto della 
presenza ed attività umana ed in particolare del turismo e delle 
attività forestali 

• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Individuazione delle aree,  definizione delle regole di gestione e 
protezione  

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Individuazione delle aree, regolamenti 

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività forestali 

• Soggetti competenti Regioni, provincie ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi Entro il 2009  - permanente – costi nulli 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

PSR 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato e piano di sviluppo rurale 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie 
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Nome azione  Programma didattico nelle scuole sul ruolo e la presenza degli anfibi 
• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione DI 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

Tutti i siti Natura 2000 interessati ed i quadranti di riferimento 
dell’atlante , compresivi delle aree limitrofe 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

Le due sottospecie sono  in pericolo ed endemiche. La sottospecie 
aurorae  è stata scoperta soltanto nel 1982 e la pasubiensis nel 2005, 
le due sotto specie hanno distribuzione molto ridotte e per ora è stata 
verificata la presenza stabile solo nelle zone prealpine del Veneto 
(Valli del Pasubio ed  Altopiano di Asiago) in piccole popolazioni 
localizzate e piuttosto ridotte, con il 2005 considerate geneticamente 
distinte. Con il progetto Siaurora è stata rilevata la presenza anche in 
provincia di Trento. Nell'ambito della provincia di Vicenza presente 
in quattro quadranti, di dieci km di lato (10% dell'area provinciale). 
La scarsa conoscenza delle due sottospecie comporta una bassa 
pressione dell’opinione pubblica nei loro confronti. 

• Indicatori di stato Produzione di programmi didattici, visite nelle scuole, uscite , 
numero di insegnanti e studenti coinvolti  

• Finalità dell’azione Aumentare la conoscenza di questa specie e, degli anfibi in generale 
e dei relativi habitat  

• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Produrre programmi per le scuole che prevedono il coinvolgimento 
diretto dei scolari  

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Aumento della conoscenza di questa specie nelle scuole 

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività didattiche e turismo  

• Soggetti competenti Regioni, provincia ,Comunità montane e comuni, istituti comprensivi  
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi Entro il 2009- 10000 euro anno – permanenti  
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

Programmi didattici, fondi regionali e provinciali  

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato  

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie 
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Nome azione  Presenza di sentieri con cartelloni opportuni 
• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione DI 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

Tutti i siti Natura 2000 interessati ed i quadranti di riferimento 
dell’atlante , compresivi delle aree limitrofe 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

Le due sottospecie sono  in pericolo ed endemiche. La sottospecie 
aurorae  è stata scoperta soltanto nel 1982 e la pasubiensis nel 2005, 
le due sotto specie hanno distribuzione molto ridotte e per ora è stata 
verificata la presenza stabile solo nelle zone prealpine del Veneto 
(Valli del Pasubio ed  Altopiano di Asiago) in piccole popolazioni 
localizzate e piuttosto ridotte, con il 2005 considerate geneticamente 
distinte. Con il progetto Siaurora è stata rilevata la presenza anche in 
provincia di Trento. Nell'ambito della provincia di Vicenza presente 
in quattro quadranti, di dieci km di lato (10% dell'area provinciale). 
La scarsa conoscenza delle due sottospecie comporta una bassa 
pressione dell’opinione pubblica a favore di queste  

• Indicatori di stato Sentieri a tema  
• Finalità dell’azione Aumentare la conoscenza di questa specie e, degli anfibi in generale 

e dei relativi habitat  
• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Allestire sentieri con opportuna cartellonistica  

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Aumento della conoscenza di questa specie da parte dei turisti e 
gitanti  

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività  turistiche  

• Soggetti competenti Regioni, provincia ,Comunità montane e comuni, istituti comprensivi  
• Priorità dell’azione Media 
• Stima dei tempi e dei costi 5000 euro entro il 2009 , per la predisposizione di cartellonistica  
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

Fondi regionali e provinciali , fondi europei strutturali 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato  

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie 
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Nome azione  Incontri dimostrativi in situ (in aree tipiche) per tecnici e funzionari, 

incontri per gli imprenditori  
• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione DI 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

Tutti i siti Natura 2000 interessati ed i quadranti di riferimento 
dell’atlante , compresivi delle aree limitrofe 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

Le due sottospecie sono  in pericolo ed endemiche. La sottospecie 
aurorae  è stata scoperta soltanto nel 1982 e la pasubiensis nel 2005, 
le due sotto specie hanno distribuzione molto ridotte e per ora è stata 
verificata la presenza stabile solo nelle zone prealpine del Veneto 
(Valli del Pasubio ed  Altopiano di Asiago) in piccole popolazioni 
localizzate e piuttosto ridotte, con il 2005 considerate geneticamente 
distinte. Con il progetto Siaurora è stata rilevata la presenza anche in 
provincia di Trento. Nell'ambito della provincia di Vicenza presente 
in quattro quadranti, di dieci km di lato (10% dell'area provinciale). 
La scarsa conoscenza delle due sottospecie comporta una ridotta 
applicazioni delle misure utili a conservare queste specie. 

• Indicatori di stato Incontri e corsi di aggiornamento  
• Finalità dell’azione Aumentare la conoscenza di questa specie e, degli anfibi in generale 

e dei relativi habitat  da parte di tecnici , esperti e categorie 
produttive 

• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Organizzare incontri periodici e produrre materiali divulgativo, 
integrate anche alle attività del PSR  

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Aumento della conoscenza di questa specie da parte dei tecnici ed 
operatori del settore   

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività  turistiche, zootecniche e forestali  

• Soggetti competenti Regioni, provincia ,Comunità montane e comuni  
• Priorità dell’azione Media 
• Stima dei tempi e dei costi Entro il 2009 per tre anni  – costi 3000 euro anno 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

Fondi regionali e provinciali , fondi europei strutturali, PSR 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato  

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie 
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Proposte di conservazione per il Tritone crestato 
 
La legge tutela solamente sulla carta questo anfibio il cui numero risulta tuttavia in declino. Ci sono 
azioni che devono essere evitate nelle aree popolate dal tritone: 
 

Azioni  Tipo di misura 
verifica dello stato di popolazione , attraverso monitoraggi periodici MR 
verifica della qualità dei parametri chimico fisici delle acque MR 
controllo della pulizia di laghi e stagni fatta in maniera troppo invasiva e quindi 
distruttiva nei confronti degli animali; 

RE 

Proibizione della "Pulizia" con acidi attuata nei fontanili abitati dai tritoni che ne 
impedisce il ritorno per lunghi periodi; 

RE 

Proibizione e controllo dell'immissione e presenza , nelle raccolte d'acqua 
colonizzate dai tritoni, di pesci come i persici e le trote (ghiotti di tritoni adulti e 
di girini) nei cui confronti questi anfibi non hanno alcuna difesa; 

RE 

Proibizione del prelievo idrico da piccoli corpi d’acqua. RE 
Riduzione del traffico veicolare, durante la stagione primaverile, nelle aree dove 
i tritoni compiono spostamenti verso i luoghi di riproduzione, e diminuire così 
gli individui schiacciati; 

RE 

Ripristino e la creazione ex-novo di ambienti idonei al ciclo vitale della specie 
(come previsto nelle misure Agroambientali del PSR); 

IA 

Ridurre il carico del calpestamento  del bestiame attorno e dentro le piccole 
pozze d’alpeggio almeno su parte delle pozze; anche attraverso recinzioni 
parziali  

IA 

Ridurre il carico di inquinanti sulle pozze di alpeggio anche grazie ad una 
migliore distribuzione degli animali domestici- carichi non superiori a 0.8 UBA 
per ettaro 

IA 

Creazione e mantenimento di pozze di alpeggio con acque superiori ai 40 cm. IA 
Favorire la presenza di numerose pozze di alpeggio la fine di favorire la migliore 
dispersione degli individui 

IA 

Sfalcio regolare della vegetazione al fine di impedire un interramento veloce e 
un deposito di melma eccessivo. Un prosciugamento invernale temporaneo 
rende a sua volta possibile l'eliminazione di eventuali pesci; 

IA 

Programma didattico nelle scuole sul ruolo e la presenza degli anfibi PD 
Presenza di sentieri con cartelloni opportuni PD 
Incontri dimostrativi in situ (in aree tipiche) per tecnici e funzionari  PD 

 
La protezione dei tritoni non dovrebbe però limitarsi alla tutela di singole popolazioni, bensì 
includere la conservazione a lungo termine di vaste aree tuttora ricche di specchi d’acqua, che 
ospitano più popolazioni e comprendono anche i loro ambienti terrestri. Per contro, la costruzione di 
nuovi stagni isolati non è di grande utilità: se non sono inseriti in una rete di corpi d'acqua già 
esistenti, ben raramente vengono colonizzati dal Tritone crestato e dal Tritone crestato italiano in 
modo spontaneo. 
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CODICI SITI INTERESSATI ALLA PRESENZA ED ALLE MISURE DI CONSERVAZIONE DI 
VENETO E FRIULI VENEZIA GIULIA 
 

Codice Nome Residenza Popolazione 
Conservazi

one Isolamento 

Valutazi
one 

globale 

It3220007 
CANALE DEL BRENTA: 
VALGADENA, CALA' DEL SASSO R C B C B 

It3240001 GRAVE DEL PIAVE R C B C B 
It3240003 MONTE CESEN C C A C B 
It3240004 MONTELLO R C B C B 
It3240006 BOSCO DI BASALGHELLE R C B C B 
It3240008 BOSCO DI CESSALTO R C A C A 

It3240011 
SILE: SORGENTI, PALUDI DI 
MORGANO E S.CRISTINA R C A C A 

It3240012 
FONTANE BIANCHE DI 
LANCENIGO R C A C B 

It3240014 LAGHI DI REVINE R C B C C 

It3240015 
PALU' DEL QUARTIERE DEL 
PIAVE C C A C A 

It3240017 BOSCO DI CAVALIER C C B C B 

It3250008 
EX CAVE DI VILLETTA DI 
SALZANO P C B C B 

It3250010 BOSCO DI CARPENEDO P C B C B 

It3250012 

AMBITI FLUVIALI DEL REGHENA 
E DEL LEMENE - CAVE DI CINTO 
MAGGIORE C C B C B 

It3250017 CAVE DI NOALE P C B C B 
It3250018 LAGUNA SUD: VALLI ARGINATE C C B C B 
It3250021 EX CAVE DI MARTELLAGO P C B C B 
It3250028 VALLE AVERTO C D    
It3260001 PALUDE DI ONARA R C B C C 
It3260004 COLLI EUGANEI - M.TE CEVA R C C C B 

It3260007 
BRENTA MEDIO CORSO : TRATTO 
CENTRALE C C B C B 

It3260009 COLLI EUGANEI : M.TE GRANDE V C C C B 
It3260011 COLLI EUGANEI : M.TE RICCO R C B C B 

It3260012 
COLLI EUGANEI : ROCCA 
PENDICE P C C C C 

It3260014 COLLI EUGANEI : M.TE VENDA P C B C B 
It3260017 COLLI EUGANEI P C B C B 
It3310001 DOLOMITI FRIULANE R C B C B 
It3310005 TORBIERA DI SEQUALS C C B C B 
It3310006 FORESTA DEL CANSIGLIO R C B C B 
It3310007 GRETO DEL TAGLIAMENTO C C B C B 
It3310008 MAGREDI DI TAURIANO C C B C B 
It3310009 MAGREDI DEL CELLINA R C B C B 
It3310010 RISORGIVE DEL VINCHIARUZZO C C B C B 
It3310011 BOSCO MARZINIS C C B C B 
It3310012 BOSCO TORRATE C C B C B 
It3320006 CONCA DI FUSINE R C B C B 
It3320010 JOF DI MONTASIO E JOF FUART C C B C B 
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It3320011 MONTI VERZEGNIS E VALCALDA R C B C B 

It3320013 
LAGO MINISINI E RIVOLI 
BIANCHI C C B C B 

It3320015 
VALLE DEL MEDIO 
TAGLIAMENTO C C B C B 

It3320020 LAGO DI RAGOGNA C C B C B 

It3320021 
TORBIERA DI CASASOLA E 
ANDREUZZA P C B C C 

It3320022 QUADRI DI FAGAGNA C C B C B 
It3320023 MAGREDI DI CAMPOFORMIDO R C B C B 
It3320025 MAGREDI DI FIRMANO C C B C B 
It3320026 RISORGIVE DELLO STELLA C C B C C 
It3320027 PALUDE MORETTO C C B C B 
It3320028 PALUDE SELVOTE C C B C B 

It3320029 
CONFLUENZA FIUMI TORRE E 
NATISONE C C B C B 

It3320030 
BOSCO DI GOLENA DEL 
TORREANO R C B C B 

It3320031 PALUDI DI GONARS C C B C B 
It3320032 PALUDI DI PORPETTO C C B C B 
It3320033 BOSCO BOSCAT C C B C B 
It3320034 BOSCHI DI MUZZANA C C B C B 
It3320035 BOSCO SACILE C C B C B 
It3320036 ANSE DEL FIUME STELLA C C B C B 
It3330001 PALUDE DEL PREVAL C C B C B 
It3330002 COLLE DI MEDEA R C B C B 

It3330003 
LAGHI DI DOBERDO' E DI 
PIETRAROSSA R C B C B 

It3330004 FOCE DEL TIMAVO R C B C B 

It3330005 
FOCE DELL' ISONZO - ISOLA 
DELLA CONA C C B C B 

It3330007 CAVANA DI MONFALCONE C C B C B 
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Nome azione  verifica dello stato di popolazione , attraverso monitoraggi periodici  
• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione MR 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico; al fine di ridurre 
I costi saranno scelti alcuni siti campione 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

Questa specie è presente con frequenze molto variabili in tutta l’Italia 
peninsulare, nel settore meridionale dell’Austria, nella Slovenia 
occidentale e nella parte settentrionale della Croazia. In Italia è 
presente lungo tutta la penisola, ad esclusione del distretto 
strettamente alpino, con frequenza decrescente da nord a sud, 
mancando in tutte le isole mediterranee. Si spinge fino a 1800 m 
circa, sia sulle Alpi che sugli Appennini. Non è del tutto noto lo stato 
di conservazione di questa specie nei siti alpini e prealpini.  

• Indicatori di stato Presenza /assenza, numero e caratteristiche genetiche osservati su 
base annuale 

• Finalità dell’azione Individuare le aree di presenza effettiva e le aree in cui per 
caratteristiche ecologiche (grazie a mappe di vocazionalità) è 
ipotizzabile la presenza attuale o passata della specie, e metterle in 
relazione con il numero di individui , valutate anche in relazione a 
parametri demografici e genetici 

• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Individuazione e conteggio degli individui nelle  aree presenza 
attuale attraverso monitoraggi diretti, raccolta di parametri abiotici e 
biotici utili a costruire carte di vocazionalità e di presenza potenziale 
della specie e relativa verifica nelle aree . Descrizione delle 
caratteristiche genetiche (livello di isolamento) 

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Individuazione e valutazione della variazione del numero su base 
annuale 

• Interessi economici 
coinvolti 

Utilizzazione delle particelle boschive- utilizzazione turistica 
dell’area 

• Soggetti competenti Regioni, provincia ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi Monitoraggio permanente , su 3 anni di programma minimo dal 

2009, 10000 euro/anno 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

Interreg , Life plus, e fondi regionali e provinciali 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie 
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Nome azione  verifica della qualità dei parametri chimico fisici delle acque -

Verifica delle condizioni ecologiche delle aree di presenza ed in 
particolare valutazione delle condizioni (umidità, copertura…), 
presenza umana (attività turistiche e produttive) e struttura del bosco, 
e pascoli 

• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione MR 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico; al fine di ridurre 
I costi saranno scelti alcuni siti campione.  

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

Questa specie è presente con frequenze molto variabili in tutta l’Italia 
peninsulare, nel settore meridionale dell’Austria, nella Slovenia 
occidentale e nella parte settentrionale della Croazia. In Italia è 
presente lungo tutta la penisola, ad esclusione del distretto 
strettamente alpino, con frequenza decrescente da nord a sud, 
mancando in tutte le isole mediterranee. Si spinge fino a 1800 m 
circa, sia sulle Alpi che sugli Appennini. Non sono note le condizioni 
ecologiche di questa specie in particolare nei Siti di pianura riferiti 
alla pressione ed alle attività  antropiche. 

• Indicatori di stato Parametri biotici ed abiotici e socio economici 
• Finalità dell’azione Individuare i parametri che influenzano la presenze e le dinamiche di 

questa specie-definizioni di carte di vocazionalità e di rischio  
• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

raccolta di parametri abiotici e biotici utili a costruire carte di 
vocazionalità , di presenza potenziale  e di rischio della specie. 
Descrizione delle attività umane che influenzano la presenza della 
specie 

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Individuazione dei parametri biotici ed abiotici e delle attività umane 
che influenzano la presenza -assenza, la variazione del numero e le 
caratteristiche genetiche su base annuale 

• Interessi economici 
coinvolti 

Utilizzazione delle particelle boschive- utilizzazione turistica 
dell’area 

• Soggetti competenti Regioni, provincia ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi Monitoraggio permanente dal 2009, e programma di verifica su 2 

anni di programma minimo, 5000 euro/anno 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

Interreg , Life plus, e fondi regionali e provinciali 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie 
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Nome azione  Proibizione della "Pulizia" con acidi attuata nei fontanili abitati dai 
tritoni che ne impedisce il ritorno per lunghi periodi; 

• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Generalizzata 

• Tipologia di azione RE 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico. 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

Questa specie è presente con frequenze molto variabili in tutta l’Italia 
peninsulare, nel settore meridionale dell’Austria, nella Slovenia 
occidentale e nella parte settentrionale della Croazia. In Italia è 
presente lungo tutta la penisola, ad esclusione del distretto 
strettamente alpino, con frequenza decrescente da nord a sud, 
mancando in tutte le isole mediterranee. Si spinge fino a 1800 m 
circa, sia sulle Alpi che sugli Appennini. Questa forma di 
inquinamento è tipica dei siti prealpini ed alpini. 

• Indicatori di stato Produzione di regolamenti ed fontanili ed Aree (ha) sotto protezione  
• Finalità dell’azione Ridurre l’effetto della presenza umana ed in particolare dell’uso dei 

fontanili  
• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Individuazione dei fontanili, definizione delle regole di gestione e 
protezione  

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Individuazione delle aree, regolamenti 

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività turistiche 

• Soggetti competenti Regioni, provincia ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi Entro il 2009 -Permanente  – costi nulli – verifica tra due anni 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

Fondi regionali e provinciali, Life plus 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie 
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Nome azione  Controllo della pulizia di laghi e stagni fatta in maniera troppo 

invasiva e quindi distruttiva nei confronti degli animali; 
 

• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Generalizzata/localizzata 

• Tipologia di azione RE 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico. 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

Questa specie è presente con frequenze molto variabili in tutta l’Italia 
peninsulare, nel settore meridionale dell’Austria, nella Slovenia 
occidentale e nella parte settentrionale della Croazia. In Italia è 
presente lungo tutta la penisola, ad esclusione del distretto 
strettamente alpino, con frequenza decrescente da nord a sud, 
mancando in tutte le isole mediterranee. Si spinge fino a 1800 m 
circa, sia sulle Alpi che sugli Appennini. Questo tipo di causa di 
vulnerabilità è tipica nei siti di pianura e di fondvalle; ambienti con 
maggiore presenza delle specie ma maggiormente soggetti alla 
pressione antropica.  

• Indicatori di stato Produzione di regolamenti ed laghi e stagni Aree (ha) sotto 
protezione  

• Finalità dell’azione Ridurre l’effetto della presenza ed attività umana ed in particolare 
delle opere di manutenzione  

• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Individuazione dei laghi e stagni  

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Individuazione degli stagni, laghi ed aree, definizione ed attuazione 
di regolamenti 

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività turistiche e forestali, agricole 

• Soggetti competenti Regioni, provincia ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi Entro il 2009 -Permanente  – costi nulli – verifica tra due anni 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

Fondi Provinciali e regionali 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie 

 



INDICAZIONI TECNICHE PER LA STESURA DEI PIANI DI GESTIONE DEI SITI NATURA 2000 IN 
CONSIDERAZIONE DELLA PRESENZA DI ANFIBI  

 
 

����������	
�������	������������������	
�������	������������������	
�������	������������������	
�������	����������� �����������	���	���	���	�������������������������������������������������� ��� 35 

 
Nome azione  Proibizione del prelievo idrico da piccoli corpi d’acqua. 
• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione RE 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico. 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

Questa specie è presente con frequenze molto variabili in tutta l’Italia 
peninsulare, nel settore meridionale dell’Austria, nella Slovenia 
occidentale e nella parte settentrionale della Croazia. In Italia è 
presente lungo tutta la penisola, ad esclusione del distretto 
strettamente alpino, con frequenza decrescente da nord a sud, 
mancando in tutte le isole mediterranee. Si spinge fino a 1800 m 
circa, sia sulle Alpi che sugli Appennini. Questo tipo di causa di 
vulnerabilità è tipica nei siti di pianura; ambienti con maggiore 
presenza delle specie ma maggiormente soggetti alla pressione 
antropica. Può essere causa di vulnerabilità anche per le pozze di 
alpeggio nei siti alpini e prealpini. 

• Indicatori di stato Produzione di regolamenti ed Aree, corsi d’acqua (ha e km) sotto 
protezione  

• Finalità dell’azione Aumentare la presenza di rifugi naturali e Ridurre l’effetto della 
presenza ed attività umana ed in particolare del turismo e delle 
attività forestali ed agro-zootecniche 

• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Individuazione delle aree,  definizione delle regole di gestione e 
protezione  

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Individuazione delle aree e corsi d’acque  , regolamenti 

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività forestali, agricoli e zootecnici 

• Soggetti competenti Regioni, provincie ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi Entro il 2009 -Permanente  – costi nulli – verifica tra due anni 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

Leggi regionali – fondi provinciali e regionali 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato e piano di sviluppo rurale 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie e riassuntiva per interventi 
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Nome azione  Proibizione e controllo dell'immissione e presenza , nelle raccolte 

d'acqua colonizzate dai tritoni, di pesci come i persici e le trote 
(ghiotti di tritoni adulti e di girini) nei cui confronti questi anfibi non 
hanno alcuna difesa; 

• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Generalizzata 

• Tipologia di azione RE 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico. 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

Questa specie è presente con frequenze molto variabili in tutta l’Italia 
peninsulare, nel settore meridionale dell’Austria, nella Slovenia 
occidentale e nella parte settentrionale della Croazia. In Italia è 
presente lungo tutta la penisola, ad esclusione del distretto 
strettamente alpino, con frequenza decrescente da nord a sud, 
mancando in tutte le isole mediterranee. Si spinge fino a 1800 m 
circa, sia sulle Alpi che sugli Appennini,. Causa di vulnerabilità 
purtroppo generalizzata. 

• Indicatori di stato Produzione di regolamenti ed Aree, corsi d’acqua (ha e km) sotto 
protezione  

• Finalità dell’azione Ridurre l’effetto della presenza ed attività umana ed in particolare del 
turismo e delle attività di pesca ed agro-zootecniche 

• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Individuazione delle aree,  definizione delle regole di gestione e 
protezione  

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Individuazione delle aree e corsi d’acque  , regolamenti 

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività forestali, agricoli e zootecnici ed attività di pesca 

• Soggetti competenti Regioni, provincie ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi Entro il 2009 -Permanente  – costi nulli – verifica tra due anni 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

Leggi regionali – fondi provinciali e regionali 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato e piano di sviluppo rurale 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie e riassuntiva per interventi 
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Nome azione  Riduzione del traffico veicolare, durante la stagione primaverile, nelle 

aree dove i tritoni compiono spostamenti verso i luoghi di 
riproduzione, e diminuire così gli individui schiacciati; 
 

• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione IA 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico. 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

Questa specie è presente con frequenze molto variabili in tutta l’Italia 
peninsulare, nel settore meridionale dell’Austria, nella Slovenia 
occidentale e nella parte settentrionale della Croazia. In Italia è 
presente lungo tutta la penisola, ad esclusione del distretto 
strettamente alpino, con frequenza decrescente da nord a sud, 
mancando in tutte le isole mediterranee. Si spinge fino a 1800 m 
circa, sia sulle Alpi che sugli Appennini. Tipica di siti prealpini e di 
fondovalle o con particolari caratteristiche di associazione tra acque e 
strutture viarie. 

• Indicatori di stato Riduzione del numero di animali investiti  
• Finalità dell’azione Riduzione dell’impatto del traffico veicolare   
• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Individuazione delle aree,  definizione delle regole di gestione e 
protezione  

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Diminuzione del numero di individui morti 

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività forestali e zootecniche, infrastrutture 

• Soggetti competenti Regioni, provincia ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Bassa 
• Stima dei tempi e dei costi Entro il 2009 -Permanente  – costi nulli – verifica tra due anni 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

PSR, regionali e provinciali 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato e piano di sviluppo rurale 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie e riassuntiva per interventi 
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Nome azione  Ripristino e la creazione ex-novo di ambienti idonei al ciclo vitale 

della specie (come previsto nelle misure Agroambientali del PSR); 
• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione IA 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico. 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

Questa specie è presente con frequenze molto variabili in tutta l’Italia 
peninsulare, nel settore meridionale dell’Austria, nella Slovenia 
occidentale e nella parte settentrionale della Croazia. In Italia è 
presente lungo tutta la penisola, ad esclusione del distretto 
strettamente alpino, con frequenza decrescente da nord a sud, 
mancando in tutte le isole mediterranee. Si spinge fino a 1800 m 
circa, sia sulle Alpi che sugli Appennini. Particolarmente utile per i 
siti di fondovalle, quelli alpini e prealpini. 

• Indicatori di stato Aree e biotopi (ha) numero di invidi, indici di riproduzione  
• Finalità dell’azione Aumentare la presenza di aree adatte alla riproduzione , 

miglioramento delle condizioni degli habitat  
• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Individuazione delle aree,  definizione delle regole di gestione e 
protezione  

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Individuazione delle aree e biotopi , regolamenti 

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività forestali ed agro-zootecniche,  

• Soggetti competenti Regioni, provincie ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi Entro il 2009  – costi 10000 euro per il primo anno 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

PSR, fondi regionali e provinciali 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato e piano di sviluppo rurale 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie e riassuntiva per interventi 

 



INDICAZIONI TECNICHE PER LA STESURA DEI PIANI DI GESTIONE DEI SITI NATURA 2000 IN 
CONSIDERAZIONE DELLA PRESENZA DI ANFIBI  

 
 

����������	
�������	������������������	
�������	������������������	
�������	������������������	
�������	����������� �����������	���	���	���	�������������������������������������������������� ��� 39 

 
Nome azione  Ridurre il carico del calpestamento  del bestiame attorno e dentro le 

piccole pozze d’alpeggio almeno su parte delle pozze; anche 
attraverso recinzioni parziali 

• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione IA 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico. 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

Questa specie è presente con frequenze molto variabili in tutta l’Italia 
peninsulare, nel settore meridionale dell’Austria, nella Slovenia 
occidentale e nella parte settentrionale della Croazia. In Italia è 
presente lungo tutta la penisola, ad esclusione del distretto 
strettamente alpino, con frequenza decrescente da nord a sud, 
mancando in tutte le isole mediterranee. Si spinge fino a 1800 m 
circa, sia sulle Alpi che sugli Appennini, causa tipica nei siti alpini e 
prealpini.  

• Indicatori di stato Aree e pozze interessate dalle misure, biotopi (ha) numero di invidui 
interessati, indici di riproduzione  

• Finalità dell’azione Aumentare la presenza di aree adatte alla riproduzione , 
miglioramento delle condizioni degli habitat , riduzione dell’impatto 
dell’attività zootecnica 

• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Individuazione delle aree,  definizione delle regole di gestione e 
protezione , costruzione delle protezioni 

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Individuazione delle aree e biotopi e pozze, regolamenti e numero di 
costruzioni realizzate 

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività agro-zootecniche 

• Soggetti competenti Regioni, provincie ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi Entro il 2009  – costi 10000 euro per il primo anno 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

PSR, fondi provinciali e regionali 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato e piano di sviluppo rurale 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie e riassuntiva per interventi 
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Nome azione  Ridurre il carico di inquinanti sulle pozze di alpeggio anche grazie ad 

una migliore distribuzione degli animali domestici- carichi non 
superiori a 0.8 UBA per ettaro 

• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione IA 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico. 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

Questa specie è presente con frequenze molto variabili in tutta l’Italia 
peninsulare, nel settore meridionale dell’Austria, nella Slovenia 
occidentale e nella parte settentrionale della Croazia. In Italia è 
presente lungo tutta la penisola, ad esclusione del distretto 
strettamente alpino, con frequenza decrescente da nord a sud, 
mancando in tutte le isole mediterranee. Si spinge fino a 1800 m 
circa, sia sulle Alpi che sugli Appennini. Intervento tipico da 
realizzare nei siti alpini e prealpini. 

• Indicatori di stato Aree e pozze interessate dalle misure, biotopi (ha) numero di 
individui interessati, indici di riproduzione, carichi realizzati, numero 
di aziende interessate  

• Finalità dell’azione Aumentare la presenza di aree adatte alla vita ed alla riproduzione , 
miglioramento delle condizioni degli habitat , riduzione dell’impatto 
dell’attività zootecnica 

• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Individuazione delle aree,  definizione delle regole di gestione e 
protezione , costruzione delle protezioni, definizione e 
regolamentazione dei carichi 

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Individuazione delle aree di alpeggio, dei biotopi e pozze, 
regolamenti e numero di costruzioni realizzate 

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività agro-zootecniche 

• Soggetti competenti Regioni, provincie ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi Entro il 2009 -Permanente  – costi nulli – verifica tra due anni 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

PSR, fondi provinciali e regionali 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato e piano di sviluppo rurale 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie e riassuntiva per interventi 
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Nome azione  Creazione e mantenimento di pozze di alpeggio con acque superiori 

ai 40 cm 
• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione IA 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico. 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

Questa specie è presente con frequenze molto variabili in tutta l’Italia 
peninsulare, nel settore meridionale dell’Austria, nella Slovenia 
occidentale e nella parte settentrionale della Croazia. In Italia è 
presente lungo tutta la penisola, ad esclusione del distretto 
strettamente alpino, con frequenza decrescente da nord a sud, 
mancando in tutte le isole mediterranee. Si spinge fino a 1800 m 
circa, sia sulle Alpi che sugli Appennini. Intervento tipico da 
realizzare nei siti alpini e prealpini. 

• Indicatori di stato Aree e pozze interessate dalle misure, biotopi (ha) numero di 
individui interessati, indici di riproduzione, carichi realizzati, numero 
di aziende interessate, altezza  delle acque  

• Finalità dell’azione Aumentare la presenza di aree adatte alla vita ed alla riproduzione , 
miglioramento delle condizioni degli habitat , riduzione dell’impatto 
dell’attività zootecnica 

• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Individuazione delle aree,  definizione delle regole di gestione e 
protezione , costruzione delle protezioni, definizione e 
regolamentazione dei carichi e definizione dei sistemi di 
manutenzione 

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Individuazione delle aree di alpeggio, dei biotopi e pozze, 
regolamenti e numero di costruzioni realizzate 

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività agro-zootecniche 

• Soggetti competenti Regioni, provincie ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi Entro il 2009 -Permanente  – costi nulli – verifica tra due anni 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

PSR, fondi provinciali e regionali  

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato e piano di sviluppo rurale 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie e riassuntiva per interventi 
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Nome azione  Favorire la presenza di numerose pozze di alpeggio la fine di favorire 

la migliore dispersione degli individui 
• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione IA 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico. 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

Questa specie è presente con frequenze molto variabili in tutta l’Italia 
peninsulare, nel settore meridionale dell’Austria, nella Slovenia 
occidentale e nella parte settentrionale della Croazia. In Italia è 
presente lungo tutta la penisola, ad esclusione del distretto 
strettamente alpino, con frequenza decrescente da nord a sud, 
mancando in tutte le isole mediterranee. Si spinge fino a 1800 m 
circa, sia sulle Alpi che sugli Appennini. Intervento tipico da 
realizzare nei siti alpini e prealpini. 

• Indicatori di stato Aree e pozze interessate dalle misure, considerate anche ex-novo, 
biotopi (ha) numero di individui interessati, indici di riproduzione, 
carichi realizzati, numero di aziende interessate, altezza  delle acque  

• Finalità dell’azione Aumentare la presenza di aree adatte alla vita ed alla riproduzione , 
miglioramento delle condizioni degli habitat , riduzione dell’impatto 
dell’attività zootecnica ed umana in generale 

• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Individuazione delle aree,  definizione delle regole di gestione e 
protezione , costruzione delle pozze e relative protezioni, definizione 
e regolamentazione dei carichi e definizione dei sistemi di 
manutenzione 

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Individuazione delle aree di alpeggio, dei biotopi e pozze, 
regolamenti e numero di costruzioni realizzate 

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività agro-zootecniche 

• Soggetti competenti Regioni, provincie ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi Entro il 2009  – per 3 anni- costi da definire (da 50000 in su per anno 

per ripristino nuove pozze, 20) 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

PSR, fondi provinciali e regionali  

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato e piano di sviluppo rurale 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie e riassuntiva per interventi 
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Nome azione  Sfalcio regolare della vegetazione al fine di impedire un interramento 

veloce e un deposito di melma eccessivo. Un prosciugamento 
invernale temporaneo rende a sua volta possibile l'eliminazione di 
eventuali pesci; 

• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione IA 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico. 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

Questa specie è presente con frequenze molto variabili in tutta l’Italia 
peninsulare, nel settore meridionale dell’Austria, nella Slovenia 
occidentale e nella parte settentrionale della Croazia. In Italia è 
presente lungo tutta la penisola, ad esclusione del distretto 
strettamente alpino, con frequenza decrescente da nord a sud, 
mancando in tutte le isole mediterranee. Si spinge fino a 1800 m 
circa, sia sulle Alpi che sugli Appennini. Intervento tipico da 
realizzare nei siti alpini e prealpini. 

• Indicatori di stato Aree e pozze interessate dalle misure,  biotopi (ha) numero di 
individui interessati, indici di riproduzione, numero di aziende 
interessate, altezza  delle acque e caratteristiche delle vegetazione 

• Finalità dell’azione Aumentare la presenza di aree adatte alla vita ed alla riproduzione , 
miglioramento delle condizioni degli habitat , riduzione dell’impatto 
dell’attività zootecnica ed umana in generale 

• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Individuazione delle aree,  definizione delle regole di gestione, 
manutenzione e protezione , costruzione delle pozze e relative 
protezioni, definizione e regolamentazione dei carichi  

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Individuazione delle aree di alpeggio, dei biotopi e pozze, 
regolamenti e numero di pozze e bacini interessati 

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività agro-zootecniche 

• Soggetti competenti Regioni, provincie ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi Entro 2009  – nullo- permanente  
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

PSR, fondi provinciali e regionali  

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato e piano di sviluppo rurale 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie e riassuntiva per interventi 
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Nome azione  Programma didattico nelle scuole sul ruolo e la presenza degli anfibi 
• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generale 

• Tipologia di azione PD 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico. 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

Questa specie è presente con frequenze molto variabili in tutta l’Italia 
peninsulare, nel settore meridionale dell’Austria, nella Slovenia 
occidentale e nella parte settentrionale della Croazia. In Italia è 
presente lungo tutta la penisola, ad esclusione del distretto 
strettamente alpino, con frequenza decrescente da nord a sud, 
mancando in tutte le isole mediterranee. Si spinge fino a 1800 m 
circa, sia sulle Alpi che sugli Appennini. Tutti i siti sono interessati 
ed in particolare quelli di pianura , dei boschi planiziali e torbiere e 
paludi. 

• Indicatori di stato Produzione di programmi didattici, visite nelle scuole, uscite , 
numero di insegnanti e studenti coinvolti  

• Finalità dell’azione Aumentare la conoscenza di questa specie e, degli anfibi in generale 
e dei relativi habitat  

• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Produrre programmi per le scuole che prevedono il coinvolgimento 
diretto dei scolari  

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Aumento della conoscenza di questa specie nelle scuolei 

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività didattiche e turismo  

• Soggetti competenti Regioni, provincia ,Comunità montane e comuni, istituti comprensivi  
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi Entro il 2009  –  tre anni- 10000 euro anno per pagare guide 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

Programmi didattici, fondi regionali e provinciali  

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato  

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie e riassuntiva per interventi 
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Nome azione  Presenza di sentieri con cartelloni opportuni 
• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata 

• Tipologia di azione PD 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

Allegata 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

Questa specie è presente con frequenze molto variabili in tutta l’Italia 
peninsulare, nel settore meridionale dell’Austria, nella Slovenia 
occidentale e nella parte settentrionale della Croazia. In Italia è 
presente lungo tutta la penisola, ad esclusione del distretto 
strettamente alpino, con frequenza decrescente da nord a sud, 
mancando in tutte le isole mediterranee. Si spinge fino a 1800 m 
circa, sia sulle Alpi che sugli Appennini. Tutti i siti sono interessati 
ed in particolare quelli di pianura , dei boschi planiziali e torbiere e 
paludi. 

• Indicatori di stato Sentieri a tema  
• Finalità dell’azione Aumentare la conoscenza di questa specie e, degli anfibi in generale 

e dei relativi habitat  
• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Allestire sentieri con opportuna cartellonistica  

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Aumento della conoscenza di questa specie da parte dei turisti e 
gitanti  

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività  turistiche  

• Soggetti competenti Regioni, provincia ,Comunità montane e comuni, istituti comprensivi  
• Priorità dell’azione Media 
• Stima dei tempi e dei costi Un anno  da ora – costi nulli 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

Fondi regionali e provinciali , fondi europei strutturali 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato  

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie e riassuntiva per interventi 
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Nome azione  Incontri dimostrativi in situ (in aree tipiche) per tecnici e funzionari, 

incontri per gli imprenditori  
• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzato 

• Tipologia di azione PD 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

Allegata 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

Questa specie è presente con frequenze molto variabili in tutta l’Italia 
peninsulare, nel settore meridionale dell’Austria, nella Slovenia 
occidentale e nella parte settentrionale della Croazia. In Italia è 
presente lungo tutta la penisola, ad esclusione del distretto 
strettamente alpino, con frequenza decrescente da nord a sud, 
mancando in tutte le isole mediterranee. Si spinge fino a 1800 m 
circa, sia sulle Alpi che sugli Appennini. Tutti i siti sono interessati 
ed in particolare quelli di pianura , dei boschi planiziali e torbiere e 
paludi e le attività agricole ed umane che si realizzano.  

• Indicatori di stato Incontri e corsi di aggiornamento  
• Finalità dell’azione Aumentare la conoscenza di questa specie e, degli anfibi in generale 

e dei relativi habitat  da parte di tecnici , esperti e categorie 
produttive 

• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Organizzare incontri periodici e produrre materiali divulgativo, 
integrate anche alle attività del PSR  

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Aumento della conoscenza di questa specie da parte dei tecnici ed 
operatori del settore   

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività  turistiche, zootecniche e forestali  

• Soggetti competenti Regioni, provincia ,Comunità montane e comuni  
• Priorità dell’azione Media 
• Stima dei tempi e dei costi Dal 2009- tre anni – costi 3000 euro anno 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

Fondi regionali e provinciali , fondi europei strutturali, PSR 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato  

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie e riassuntiva per interventi 
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Tabella con indicate le priorità delle azioni presso i diversi siti natura 2000 (priorità di app1icazione 
delle misure: 1 bassa; 2  media; 3 alta) 

 Causa di vulnerabilità 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 

Codice Nome SICp                 

It3220007 

CANALE DEL 
BRENTA: 
VALGADENA, CALA' 
DEL SASSO 2 2 3 1 3 3 3 3 1 1 1 1 1 1 1 1 

It3240001 GRAVE DEL PIAVE 2 2 2 3 3 3 3 3 1 1 1 1 1 2 2 2 

It3240003 MONTE CESEN 1 1 2 1 3 3 1 3 3 3 3 3 3 2 2 2 

It3240004 MONTELLO 2 2 2 1 3 3 3 3 1 1 1 1 1 1 1 1 

It3240006 
BOSCO DI 
BASALGHELLE 2 2 2 1 3 3 1 3 1 1 1 1 1 2 2 2 

It3240008 
BOSCO DI 
CESSALTO 2 2 2 1 3 3 1 3 1 1 1 1 1 2 2 2 

It3240011 

SILE: SORGENTI, 
PALUDI DI 
MORGANO E 
S.CRISTINA 2 2 3 3 3 3 3 3 1 1 1 1 1 2 2 2 

It3240012 
FONTANE BIANCHE 
DI LANCENIGO 2 2 3 3 3 3 3 3 1 1 1 1 1 2 2 2 

It3240014 LAGHI DI REVINE 2 2 3 1 3 3 3 3 1 1 1 1 1 2 2 2 

It3240015 

PALU' DEL 
QUARTIERE DEL 
PIAVE 2 2 3 3 3 3 3 3 1 1 1 1 1 2 2 2 

It3240017 
BOSCO DI 
CAVALIER 2 2 2 1 3 3 1 3 1 1 1 1 1 2 2 2 

It3250008 

EX CAVE DI 
VILLETTA DI 
SALZANO 2 2 2 1 3 3 3 3 1 1 1 1 1 2 2 2 

It3250010 
BOSCO DI 
CARPENEDO 2 2 2 1 3 3 1 3 1 1 1 1 1 2 2 2 

It3250012 

AMBITI FLUVIALI 
DEL REGHENA E 
DEL LEMENE - CAVE 
DI CINTO 
MAGGIORE 2 2 2 3 3 1 3 3 1 1 1 1 1 1 1 1 

It3250017 CAVE DI NOALE 2 2 2 1 3 3 1 3 1 1 1 1 1 1 1 1 

It3250018 
LAGUNA SUD: 
VALLI ARGINATE 2  2 1 1 3 3 3 3 1 1 1 1 1 1 1 1 

It3250021 
EX CAVE DI 
MARTELLAGO 2 2 2 1 3 3 3 3 1 1 1 1 1 2 2 2 

It3250028 VALLE AVERTO 1 1 1 1 3 1 1 3 1 1 1 1 1 1 1 1 

It3260001 PALUDE DI ONARA 2 2 3 2 3 3 3 3 1 1 1 1 1 2 2 2 

It3260004 
COLLI EUGANEI - 
M.TE CEVA 2 2 2 1 3 3 3 3 1 1 1 1 1 2 2 2 

It3260007 

BRENTA MEDIO 
CORSO : TRATTO 
CENTRALE 2 2 3 1 3 1 3 3 1 1 1 1 1 2 2 2 

It3260009 
COLLI EUGANEI : 
M.TE GRANDE 2 2 2 1 3 3 3 3 1 1 1 1 1 2 2 2 
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It3260011 
COLLI EUGANEI : 
M.TE RICCO 2 2 2 1 3 3 3 3 1 1 1 1 1 2 2 2 

It3260012 
COLLI EUGANEI : 
ROCCA PENDICE 2 2 2 1 3 3 3 3 1 1 1 1 1 2 2 2 

It3260014 
COLLI EUGANEI : 
M.TE VENDA 2 2 2 1 3 3 3 3 1 1 1 1 1 2 2 2 

It3260017 COLLI EUGANEI 2 2 2 1 3 3 3 3 1 1 1 1 1 2 2 2 

It3310001 
DOLOMITI 
FRIULANE 1 1 1 1 3 3 1 3 3 3 3 3 3 2 2 2 

It3310005 
TORBIERA DI 
SEQUALS 2 2 3 2 3 3 3 3 1 1 1 1 1 2 2 2 

It3310006 
FORESTA DEL 
CANSIGLIO 2 2 1 1 3 3 3 3 3 3 3 3 3 1 1 1 

It3310007 
GRETO DEL 
TAGLIAMENTO 2 2 2 1 3 3 3 3 1 1 1 1 1 2 2 2 

It3310008 
MAGREDI DI 
TAURIANO 1 1 2 1 3 3 3 3 1 1 1 1 1 1 1 1 

It3310009 
MAGREDI DEL 
CELLINA 1 1 2 1 3 3 3 3 1 1 1 1 1 1 1 1 

It3310010 
RISORGIVE DEL 
VINCHIARUZZO 2 2 3 2 3 3 3 3 1 1 1 1 1 2 2 2 

It3310011 BOSCO MARZINIS 2 2 2 1 3 3 1 3 1 1 1 1 1 2 2 2 

It3310012 BOSCO TORRATE 2 2 2 1 3 3 1 3 1 1 1 1 1 2 2 2 

It3320006 CONCA DI FUSINE 1 1 2 1 3 3 1 3 3 3 3 3 3 1 1 1 

It3320010 
JOF DI MONTASIO E 
JOF FUART 1 1 1 1 3 3 1 3 3 3 3 3 3 2 2 2 

It3320011 
MONTI VERZEGNIS 
E VALCALDA 1 1 1 1 3 1 1 3 3 3 3 3 3 1 1 1 

It3320013 
LAGO MINISINI E 
RIVOLI BIANCHI 2 2 2 1 3 3 3 3 1 1 1 1 1 2 2 2 

It3320015 
VALLE DEL MEDIO 
TAGLIAMENTO 2 2 1 1 3 1 3 3 3 3 3 3 3 2 2 2 

It3320020 LAGO DI RAGOGNA 2 2 3 1 3 3 3 3 1 1 1 1 1 2 2 2 

It3320021 

TORBIERA DI 
CASASOLA E 
ANDREUZZA 2 2 3 2 3 3 3 3 1 1 1 1 1 2 2 2 

It3320022 
QUADRI DI 
FAGAGNA 2 2 3 3 3 3 3 3 1 1 1 1 1 2 2 2 

It3320023 
MAGREDI DI 
CAMPOFORMIDO 1 1 2 1 3 3 3 3 1 1 1 1 1 1 1 1 

It3320025 
MAGREDI DI 
FIRMANO 1 1 2 1 3 3 3 3 1 1 1 1 1 1 1 1 

It3320026 
RISORGIVE DELLO 
STELLA 2 2 3 2 3 3 3 3 1 1 1 1 1 2 2 2 

It3320027 PALUDE MORETTO 2 2 3 2 3 3 3 3 1 1 1 1 1 2 2 2 

It3320028 PALUDE SELVOTE 2 2 3 2 3 3 3 3 1 1 1 1 1 2 2 2 

It3320029 
CONFLUENZA FIUMI 
TORRE E NATISONE 2 2 2 1 3 1 3 3 1 1 1 1 1 2 2 2 

It3320030 
BOSCO DI GOLENA 
DEL TORREANO 2 2 2 1 3 3 1 3 1 1 1 1 1 2 2 2 

It3320031 PALUDI DI GONARS 2 2 3 2 3 3 3 3 1 1 1 1 1 2 2 2 

It3320032 
PALUDI DI 
PORPETTO 2 2 3 2 3 3 3 3 1 1 1 1 1 2 2 2 

It3320033 BOSCO BOSCAT 2 2 2 1 3 3 1 3 1 1 1 1 1 2 2 2 
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It3320034 
BOSCHI DI 
MUZZANA 2 2 2 1 3 3 1 3 1 1 1 1 1 2 2 2 

It3320035 BOSCO SACILE 2 2 2 1 3 3 1 3 1 1 1 1 1 2 2 2 

It3320036 
ANSE DEL FIUME 
STELLA 2 2 3 3 3 1 3 3 1 1 1 1 1 1 1 1 

It3330001 
PALUDE DEL 
PREVAL 2 2 3 2 3 3 3 3 1 1 1 1 1 2 2 2 

It3330002 COLLE DI MEDEA 2 2 1 1 3 3 1 3 1 1 1 1 1 2 2 2 

It3330003 
LAGHI DI DOBERDO' 
E DI PIETRAROSSA 2 2 3 1 3 3 3 3 1 1 1 1 1 2 2 2 

It3330004 FOCE DEL TIMAVO 2 2 2 1 3 3 3 3 1 1 1 1 1 2 2 2 

It3330005 

FOCE DELL' ISONZO 
- ISOLA DELLA 
CONA 2 2 2 1 3 1 1 3 1 1 1 1 1 2 2 2 

It3330007 
CAVANA DI 
MONFALCONE 2 2 3 1 3 3 3 3 1 1 1 1 1 1 1 1 

 

num Azione  

1 VERIFICA DELLO STATO DI POPOLAZIONE , ATTRAVERSO MONITORAGGI PERIODICI 

2 VERIFICA DELLA QUALITÀ DEI PARAMETRI CHIMICO FISICI DELLE ACQUE 

3 
CONTROLLO DELLA PULIZIA DI LAGHI E STAGNI FATTA IN MANIERA TROPPO INVASIVA E 
QUINDI DISTRUTTIVA NEI CONFRONTI DEGLI ANIMALI; 

4 
PROIBIZIONE DELLA "PULIZIA" CON ACIDI ATTUATA NEI FONTANILI ABITATI DAI TRITONI CHE 
NE IMPEDISCE IL RITORNO PER LUNGHI PERIODI; 

5 

PROIBIZIONE E CONTROLLO DELL'IMMISSIONE E PRESENZA , NELLE RACCOLTE D'ACQUA 
COLONIZZATE DAI TRITONI, DI PESCI COME I PERSICI E LE TROTE (GHIOTTI DI TRITONI ADULTI 
E DI GIRINI) NEI CUI CONFRONTI QUESTI ANFIBI NON HANNO ALCUNA DIFESA; 

6 PROIBIZIONE DEL PRELIEVO IDRICO DA PICCOLI CORPI D’ACQUA. 

7 

RIDUZIONE DEL TRAFFICO VEICOLARE, DURANTE LA STAGIONE PRIMAVERILE, NELLE AREE 
DOVE I TRITONI COMPIONO SPOSTAMENTI VERSO I LUOGHI DI RIPRODUZIONE, E DIMINUIRE 
COSÌ GLI INDIVIDUI SCHIACCIATI; 

8 
RIPRISTINO E LA CREAZIONE EX-NOVO DI AMBIENTI IDONEI AL CICLO VITALE DELLA SPECIE 
(COME PREVISTO NELLE MISURE AGROAMBIENTALI DEL PSR); 

9 

RIDURRE IL CARICO DEL CALPESTAMENTO  DEL BESTIAME ATTORNO E DENTRO LE PICCOLE 
POZZE D’ALPEGGIO ALMENO SU PARTE DELLE POZZE; ANCHE ATTRAVERSO RECINZIONI 
PARZIALI  

10 

RIDURRE IL CARICO DI INQUINANTI SULLE POZZE DI ALPEGGIO ANCHE GRAZIE AD UNA 
MIGLIORE DISTRIBUZIONE DEGLI ANIMALI DOMESTICI- CARICHI NON SUPERIORI A 0.8 UBA 
PER ETTARO 

11 CREAZIONE E MANTENIMENTO DI POZZE DI ALPEGGIO CON ACQUE SUPERIORI AI 40 CM. 

12 
FAVORIRE LA PRESENZA DI NUMEROSE POZZE DI ALPEGGIO LA FINE DI FAVORIRE LA 
MIGLIORE DISPERSIONE DEGLI INDIVIDUI 

13 

SFALCIO REGOLARE DELLA VEGETAZIONE AL FINE DI IMPEDIRE UN INTERRAMENTO VELOCE 
E UN DEPOSITO DI MELMA ECCESSIVO. UN PROSCIUGAMENTO INVERNALE TEMPORANEO 
RENDE A SUA VOLTA POSSIBILE L'ELIMINAZIONE DI EVENTUALI PESCI; 

14 PROGRAMMA DIDATTICO NELLE SCUOLE SUL RUOLO E LA PRESENZA DEGLI ANFIBI 

15 PRESENZA DI SENTIERI CON CARTELLONI OPPORTUNI 

16 INCONTRI DIMOSTRATIVI IN SITU (IN AREE TIPICHE) PER TECNICI E FUNZIONARI  



INDICAZIONI TECNICHE PER LA STESURA DEI PIANI DI GESTIONE DEI SITI NATURA 2000 IN 
CONSIDERAZIONE DELLA PRESENZA DI ANFIBI  

 
 

����������	
�������	������������������	
�������	������������������	
�������	������������������	
�������	����������� �����������	���	���	���	�������������������������������������������������� ��� 50 

 
Proposte di conservazione per la Rana di Lataste 
 
La rana di Lataste (Rana latastei) colonizzando aree più basse in quota, rispetto ad altri anfibi, vede 
la sua distribuzione circoscritta alle pianure, che vengono utilizzate in maniera intensiva dall’uomo, 
rendendola così, strettamente sensibile alla perdita dei siti di riproduzione e degli habitat. Appare di 
primaria importanza che nei SIC e ZPS, interessati dalla presenza di questo anfibio, le Azioni del 
PSR siano messe in atto con scrupolo e nel rispetto dell’ecologia della specie.  
Per le dimensione esigue del suo areale  di distribuzione, questo anfibio necessita di un’attenzione 
particolare. Per quanto riguarda i siti estivi: 
 

Azioni  Tipo di misura 
verifica dello stato di popolazione , attraverso monitoraggi periodici MR 
verifica della qualità dei parametri chimico fisici delle acque MR 
Riconvertire le piantagioni di pioppi e di altre monoculture in associazioni 
boschive autoctone; 

IA 

Impedire un ulteriore abbassamento del livello della falda freatica, e favorirne 
dove possibile l’innalzamento; 

IA 

Mantenere e incrementare strutture come siepi, muri a secco e muri di pietre; IA 
Fermare l’utilizzo di pesticidi, fungicidi e concimi sintetici. IA 
Mantenere i siti di riproduzione esistenti; IA 
Gestire canali e fossati mediante una ripulitura a intervalli regolari soprattutto da 
realizzare in periodo invernale 

IA 

Favorire gli interventi di rinaturalizzazione di ruscelli e fiumi incanalati; IA 
Ricreare una ricca offerta di ambienti acquatici nei bacini imbriferi dei corsi 
d’acqua; 

IA 

Costruire ex-novo ambienti acquatici favorevoli alla specie, alimentati dalla 
falda freatica o da ruscelli. 

IA 

Individuazione di aree a no-cutting ovvero ad evoluzione naturale combinate a 
zona a diradamento mirato  

IA 

Programma didattico nelle scuole sul ruolo e la presenza degli anfibi PD 
Presenza di sentieri con cartelloni opportuni PD 

Incontri dimostrativi in situ (in aree tipiche) per tecnici e funzionari  PD 
 



INDICAZIONI TECNICHE PER LA STESURA DEI PIANI DI GESTIONE DEI SITI NATURA 2000 IN 
CONSIDERAZIONE DELLA PRESENZA DI ANFIBI  

 
 

����������	
�������	������������������	
�������	������������������	
�������	������������������	
�������	����������� �����������	���	���	���	�������������������������������������������������� ��� 51 

 

CODICE NOME 
RESIDENZ
A 

POPOLAZION
E 

CONSERV
AZIONE 

ISOLAME
NTO 

VALUT
AZION

E 
GLOBA

LE 
IT3210008 FONTANILI DI POVEGLIANO C C C C C 
IT3210013 PALUDE DEL BUSATELLO C C B C C 
IT3210016 PALUDE DEL BRUSÀ R C C C C 

IT3220004 

COLLI BERICI: SCOGLIERA 
OLIGOCENICA COVOLI DI RIO 
FONTANA FREDDA R D    

IT3220005 EX CAVE DI CASALE - VICENZA C C C C C 
IT3220006 LAGO DI FIMON R C C C C 
IT3220013 BOSCO DI DUEVILLE C C C C C 
IT3220014 COLLI BERICI: VAL LIONA P C C C C 
IT3230022 MASSICCIO DEL GRAPPA R C C C A 
IT3240001 GRAVE DEL PIAVE R C A A A 
IT3240002 COLLI ASOLANI R C A A A 
IT3240004 MONTELLO R C A C A 
IT3240006 BOSCO DI BASALGHELLE R C B C B 
IT3240007 GRAVE DI PAPADOPOLI R C B C A 
IT3240008 BOSCO DI CESSALTO R C A A A 

IT3240009 
SILE MORTO DI VALLEPENDOLA 
ALZAIA R C B C A 

IT3240010 
SILE MORTO DI CENDON S. 
ELENA R C B C A 

IT3240011 
SILE: SORGENTI, PALUDI DI 
MORGANO E S.CRISTINA R C A A A 

IT3240012 
FONTANE BIANCHE DI 
LANCENIGO R C A C A 

IT3240013 AMBITO FLUVIALE DEL LIVENZA R C A C A 
IT3240014 LAGHI DI REVINE V C B C B 

IT3240015 
PALU' DEL QUARTIERE DEL 
PIAVE C C A C A 

IT3240016 BOSCO DI GAIARINE R C B C A 
IT3240017 BOSCO DI CAVALIER C C B C A 

IT3240019 
FIUME SILE: SILE MORTO E ANSA 
A S.MICHELE VECCHIO R C B C A 

IT3250003 
PENISOLA DEL CAVALLINO: 
BIOTOPI LITORANEI V C C A B 

IT3250006 BOSCO DI LISON R C C A B 
IT3250010 BOSCO DI CARPENEDO R C C A B 

IT3250012 

AMBITI FLUVIALI DEL REGHENA 
E DEL LEMENE - CAVE DI CINTO 
MAGGIORE R C C B B 

IT3250015 
LAGUNA NORD: VALLI 
ARGINATE R D    

IT3250018 LAGUNA SUD: VALLI ARGINATE R D    
IT3250028 VALLE AVERTO R D    
IT3260001 PALUDE DI ONARA V C B A B 
IT3260003 COLLI EUGANEI - M.TE CERO V C C A B 
IT3260004 COLLI EUGANEI - M.TE CEVA R C C A B 
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IT3260006 
BRENTA MEDIO CORSO : TRATTO 
SUPERIORE R C A C A 

IT3260007 
BRENTA MEDIO CORSO : TRATTO 
CENTRALE R C B C B 

IT3260008 
BRENTA MEDIO CORSO : TRATTO 
INFERIORE R C B C B 

IT3260009 COLLI EUGANEI : M.TE GRANDE R C C C B 
IT3260011 COLLI EUGANEI : M.TE RICCO R C A A A 

IT3260012 
COLLI EUGANEI : ROCCA 
PENDICE R C A C A 

IT3260014 COLLI EUGANEI : M.TE VENDA R C A A A 
IT3260015 COLLI EUGANEI : M.TE SENGIARI V C C A A 
IT3260017 COLLI EUGANEI V C C A B 
IT3310002 VAL COLVER DI JOF r C B B C 
IT3310005 TORBIERA DI SEQUALS R C B B C 
IT3310007 GRETO DEL TAGLIAMENTO C C B C C 
IT3310010 RISORGIVE DEL VINCHIARUZZO C C B C C 
IT3310011 BOSCO MARZINIS C C B C C 
IT3310012 BOSCO TORRATE C C B C C 

IT3320015 
VALLE DEL MEDIO 
TAGLIAMENTO C C B B C 

IT3320020 LAGO DI RAGOGNA C C B C C 

IT3320021 
TORBIERA DI CASASOLA E 
ANDREUZZA R C B C C 

IT3320022 QUADRI DI FAGAGNA C C B C C 
IT3320026 RISORGIVE DELLO STELLA C C B C C 
IT3320027 PALUDE MORETTO C c b c c 
IT3320028 PALUDE SELVOTE R c c c c 
IT3320031 PALUDI DI GONARS R c c c c 
IT3320032 PALUDI DI PORPETTO C C A C C 
IT3320033 BOSCO BOSCAT C C A C C 
IT3320034 BOSCHI DI MUZZANA C C A C C 
IT3320035 BOSCO SACILE C C A C C 
IT3320036 ANSE DEL FIUME STELLA C C B C C 
IT3330001 PALUDE DEL PREVAL C C B B C 

IT3330005 
FOCE DELL' ISONZO - ISOLA 
DELLA CONA C C B C C 

IT3330007 CAVANA DI MONFALCONE R C C B C 
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Nome azione  verifica dello stato di popolazione , attraverso monitoraggi periodici  
• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione MR 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico. 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

Endemismo dell’Italia settentrionale, si spinge a nord fino al Canton 
Ticino in Svizzera, ad est nell’Istria nord-occidentale, a sud-est fino a 
Ravenna e a sud-ovest nel Cuneese. 

• Indicatori di stato Presenza /assenza, numero e caratteristiche genetiche osservati su 
base annuale 

• Finalità dell’azione Individuare le aree di presenza effettiva e le aree in cui per 
caratteristiche ecologiche (grazie a mappe di vocazionalità) è 
ipotizzabile la presenza attuale o passata della specie, e metterle in 
relazione con il numero di individui , valutate anche in relazione a 
parametri demografici e genetici. La speciw tipica delle zone 
planiziali e di fondo valle deve essere monitorata soprattutto in 
queste aree, dove è maggiore la sua diminuzione. 

• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Individuazione e conteggio degli individui nelle  aree presenza 
attuale attraverso monitoraggi diretti, raccolta di parametri abiotici e 
biotici utili a costruire carte di vocazionalità e di presenza potenziale 
della specie e relativa verifica nelle aree . Descrizione delle 
caratteristiche genetiche (livello di isolamento) 

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Individuazione e valutazione della variazione del numero su base 
annuale 

• Interessi economici 
coinvolti 

Utilizzazione delle particelle boschive- utilizzazione turistica 
dell’area 

• Soggetti competenti Regioni, provincia ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi Monitoraggio permanente , su 3 anni di programma minimo, 10000 

euro/anno; dal 2009 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

Interreg , Life plus, e fondi regionali e provinciali 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie e tabella allegata 
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Nome azione  verifica della qualità dei parametri chimico fisici delle acque -

Verifica delle condizioni ecologiche delle aree di presenza ed in 
particolare valutazione delle condizioni (umidità, copertura…), 
presenza umana (attività turistiche e produttive) e struttura del bosco, 
e pascoli 

• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione MR 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico. 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

Endemismo dell’Italia settentrionale, si spinge a nord fino al Canton 
Ticino in Svizzera, ad est nell’Istria nord-occidentale, a sud-est fino a 
Ravenna e a sud-ovest nel Cuneese. L’inquinamento derivante dalla 
attività antropiche sembra maggiormente influenzare questa specie 
nelle aree planiziali. 

• Indicatori di stato Parametri biotici ed abiotici e socio economici 
• Finalità dell’azione Individuare i parametri che influenzano la presenze e le dinamiche di 

questa specie-definizioni di carte di vocazionalità e di rischio  
• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

raccolta di parametri abiotici e biotici utili a costruire carte di 
vocazionalità , di presenza potenziale  e di rischio della specie. 
Descrizione delle attività umane che influenzano la presenza della 
specie 

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Individuazione dei parametri biotici ed abiotici e delle attività umane 
che influenzano la presenza -assenza, la variazione del numero e le 
caratteristiche genetiche su base annuale 

• Interessi economici 
coinvolti 

Utilizzazione delle particelle boschive- utilizzazione turistica 
dell’area 

• Soggetti competenti Regioni, provincia ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi Monitoraggio permanente , e programma di verifica su 2 anni di 

programma minimo, 5000 euro/anno, per 3 anni; dal 2009 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

Interreg , Life plus, e fondi regionali e provinciali 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie e tabella allegata 
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Nome azione  Riconvertire le piantagioni di pioppi e di altre monoculture in 

associazioni boschive autoctone; 
• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Generalizzata 

• Tipologia di azione IA 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico. 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

Endemismo dell’Italia settentrionale, si spinge a nord fino al Canton 
Ticino in Svizzera, ad est nell’Istria nord-occidentale, a sud-est fino a 
Ravenna e a sud-ovest nel Cuneese. Le aree di pianura e lungo i 
principali corsi d’acque dove è stato maggiore l’utilizzazione di 
questo tipo di cultura sono le aree dove devono essere concentrati gli 
sfrozi. 

• Indicatori di stato Produzione di regolamenti forestali ed Aree (ha) riconvertite  
• Finalità dell’azione Migliorare le condizioni ecologiche  
• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

definizione delle regole di conversione e gestione e protezione  

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Individuazione delle aree, regolamenti. Aumento delle superfici 
boschive naturali 

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività forestali 

• Soggetti competenti Regioni, provincia ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi Entro il  2009  – costi nulli – da prevedere nel PSR 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

PSR, Fondi regionali e provinciali 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato e PSR 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie e tabella allegata 
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Nome azione  Fermare l’utilizzo di pesticidi, fungicidi e concimi sintetici. 
• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione IA/RE 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico. 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

Endemismo dell’Italia settentrionale, si spinge a nord fino al Canton 
Ticino in Svizzera, ad est nell’Istria nord-occidentale, a sud-est fino a 
Ravenna e a sud-ovest nel Cuneese. Le aree di pianura e lungo i 
principali corsi d’acque dov’è  maggiore la pressione antropica  sono 
le aree dove devono essere concentrati gli sforzi. 

• Indicatori di stato Produzione di regolamenti ed Aree interessate (ha), Kg di prodotti 
utilizzati per ha. Numero, distribuzione ed indici riproduttivi della 
specie.   

• Finalità dell’azione Ridurre l’effetto della presenza ed attività umana ed in particolare 
quella agricola 

• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Abbattere l’uso di sostanze di sintesi  

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Abbattimento dei kg di prodotti di sintesi utilizzati  

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività agricole 

• Soggetti competenti Regioni, provincia ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi Dal 2009- permanente – costi nulli (PSR) 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

PSR, Fondi Provinciali e regionali 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

PSR,Piano di azione allegato 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie e tabella di sintesi 
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Nome azione  Impedire un ulteriore abbassamento del livello della falda freatica, e 

favorirne dove possibile l’innalzamento 
• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione IA/RE 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico. 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

Endemismo dell’Italia settentrionale, si spinge a nord fino al Canton 
Ticino in Svizzera, ad est nell’Istria nord-occidentale, a sud-est fino a 
Ravenna e a sud-ovest nel Cuneese. Le aree di pianura , in particolare 
associate ad i boschi planiziali e e le aree di risorgiva, dov’è  
maggiore la pressione antropica  sono le aree dove devono essere 
concentrati gli sforzi. 

• Indicatori di stato Produzione di regolamenti ed Aree (ha)   
• Finalità dell’azione Ridurre l’effetto della presenza ed attività umana ed in particolare 

quella agricola 
• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Regolamentare le attività di prelievo delle acque a fini agricoli  

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Individuazione delle aree , altezza della falda,  

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività agricole 

• Soggetti competenti Regioni, provincia ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi Dal 2009 – permanente – costi nulli (PSR) 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

PSR, Fondi Provinciali e regionali 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

PSR,Piano di azione allegato 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie e tabella di sintesi 

 



INDICAZIONI TECNICHE PER LA STESURA DEI PIANI DI GESTIONE DEI SITI NATURA 2000 IN 
CONSIDERAZIONE DELLA PRESENZA DI ANFIBI  

 
 

����������	
�������	������������������	
�������	������������������	
�������	������������������	
�������	����������� �����������	���	���	���	�������������������������������������������������� ��� 58 

 
Nome azione  Proibizione del prelievo idrico da piccoli corpi d’acqua. 
• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione RE 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico. 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

Endemismo dell’Italia settentrionale, si spinge a nord fino al Canton 
Ticino in Svizzera, ad est nell’Istria nord-occidentale, a sud-est fino a 
Ravenna e a sud-ovest nel Cuneese. Le aree di pianura , in particolare 
associate ad i boschi planiziali ed alle aree di risorgiva, dov’è  
maggiore la pressione antropica  sono le aree dove devono essere 
concentrati gli sforzi; altri siti interesatti sono quelli praalpini. 

• Indicatori di stato Produzione di regolamenti ed Aree, corsi d’acqua (ha e km) sotto 
protezione  

• Finalità dell’azione Aumentare la presenza di rifugi naturali e Ridurre l’effetto della 
presenza ed attività umana ed in particolare del turismo e delle 
attività forestali ed agro-zootecniche 

• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Individuazione delle aree,  definizione delle regole di gestione e 
protezione  

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Individuazione delle aree e corsi d’acque  , regolamenti 

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività forestali, agricoli e zootecnici 

• Soggetti competenti Regioni, provincie ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi Un anno  da ora – costi nulli 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

Leggi regionali – fondi provinciali e regionali 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato e piano di sviluppo rurale 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie e tabella di sintesi 
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Nome azione  Mantenere e incrementare strutture come siepi, muri a secco e muri di 

pietre 
• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione IA 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico. 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

Endemismo dell’Italia settentrionale, si spinge a nord fino al Canton 
Ticino in Svizzera, ad est nell’Istria nord-occidentale, a sud-est fino a 
Ravenna e a sud-ovest nel Cuneese. Iniziativa che deve essere 
applicata in maniera generalizzata. 

• Indicatori di stato Produzione di regolamenti, siepi e muri (km)  
• Finalità dell’azione Ridurre l’effetto della presenza ed attività umana ed in particolare del 

turismo e delle attività di pesca ed agro-zootecniche 
• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Individuazione delle aree e delle tipologie,  definizione delle regole 
di gestione e protezione  

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Individuazione delle aree e delle tipologie , regolamenti 

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività forestali, agricoli e zootecniche  

• Soggetti competenti Regioni, provincie ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi Dal 2009- permanente  – costi nulli (PSR) 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

PSR, Leggi regionali – fondi provinciali e regionali 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato e piano di sviluppo rurale 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie e tabella di sintesi 
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Nome azione  Ripristino e la creazione ex-novo di ambienti idonei al ciclo vitale 

della specie (come previsto nelle misure Agroambientali del PSR); 
• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione IA 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico. 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

Endemismo dell’Italia settentrionale, si spinge a nord fino al Canton 
Ticino in Svizzera, ad est nell’Istria nord-occidentale, a sud-est fino a 
Ravenna e a sud-ovest nel Cuneese. Esteso a tutti i siti interessati a 
questa specie. 

• Indicatori di stato Aree e biotopi (ha) numero di invidi, indici di riproduzione  
• Finalità dell’azione Aumentare la presenza di aree adatte alla riproduzione , 

miglioramento delle condizioni degli habitat  
• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Individuazione delle aree,  definizione delle regole di gestione e 
protezione  

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Individuazione delle aree e biotopi , regolamenti 

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività forestali ed agro-zootecniche,  

• Soggetti competenti Regioni, provincie ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi entro il 2009 – costi 10000 euro per il primo anno, 5000 successivi 

per 3 anni a fini dimostrativi 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

PSR, fondi regionali e provinciali 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato e piano di sviluppo rurale 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie e tabella di sintesi 
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Nome azione  Ricreare una ricca offerta di ambienti acquatici nei bacini imbriferi 

dei corsi d’acqua 
• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione IA 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico. 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

Endemismo dell’Italia settentrionale, si spinge a nord fino al Canton 
Ticino in Svizzera, ad est nell’Istria nord-occidentale, a sud-est fino a 
Ravenna e a sud-ovest nel Cuneese. L’azione è distribuita su tutti i 
siti di presenza a causa dell’importanza ecologica per questa specie 
dei corsi e fonti d’acqua 

• Indicatori di stato Aree e biotopi (ha) numero di individui, indici di riproduzione  
• Finalità dell’azione Aumentare la presenza di aree adatte alla riproduzione , 

miglioramento delle condizioni degli habitat  
• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Individuazione delle aree,  definizione delle regole di gestione e 
protezione  

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Individuazione delle aree e biotopi , regolamenti 

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività forestali ed agro-zootecniche,  

• Soggetti competenti Regioni, provincie ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi entro il 2009 – costi 10000 euro per il primo anno, 5000 successivi 

per 3 anni a fini dimostrativi 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

PSR, fondi regionali e provinciali, Life plus 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato e piano di sviluppo rurale 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie e tabella di sintesi 
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Nome azione  Favorire gli interventi di rinaturalizzazione di ruscelli e fiumi 

incanalati; 
• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione IA 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico. 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

Endemismo dell’Italia settentrionale, si spinge a nord fino al Canton 
Ticino in Svizzera, ad est nell’Istria nord-occidentale, a sud-est fino a 
Ravenna e a sud-ovest nel Cuneese. L’azione è distribuita su tutti i 
siti di presenza a causa dell’importanza ecologica per questa specie 
dei corsi e fonti d’acqua 

• Indicatori di stato Aree e corsi d’acqua pozze interessati dalle misure, biotopi (ha) 
numero di individui interessati, indici di riproduzione, carichi 
realizzati, numero di aziende interessate, altezza  e qualità delle 
acque  

• Finalità dell’azione Aumentare la presenza di aree adatte alla vita ed alla riproduzione , 
miglioramento delle condizioni degli habitat , riduzione dell’impatto 
dell’attività zootecnica 

• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Individuazione delle aree,  definizione delle regole di gestione e 
protezione  e rinaturalizzazione, definizione e regolamentazione dei 
sistemi agricoli circostanti, e definizione dei sistemi di manutenzione 

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Individuazione delle aree da ripristinare : Aumento delle aree idonee 

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività agro-zootecniche 

• Soggetti competenti Regioni, provincie ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi entro il 2009 – costi 10000 euro per il primo anno, 5000 successivi 

per 3 anni a fini dimostrativi 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

PSR, fondi provinciali e regionali  

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato e piano di sviluppo rurale 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie e tabella di sintesi 
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Nome azione  Costruire ex-novo ambienti acquatici favorevoli alla specie, 

alimentati dalla falda freatica o da ruscelli 
• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione IA 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico. 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

Endemismo dell’Italia settentrionale, si spinge a nord fino al Canton 
Ticino in Svizzera, ad est nell’Istria nord-occidentale, a sud-est fino a 
Ravenna e a sud-ovest nel Cuneese. L’azione è distribuita su tutti i 
siti di presenza, ed in particolare quelli a maggiore presenza e 
vocazionalità,  a causa dell’importanza ecologica per questa specie 
dei corsi e fonti d’acqua 

• Indicatori di stato Aree e biotopi interessate dalle misure, considerate anche ex-novo, 
biotopi (ha) numero di individui interessati, indici di riproduzione, 
carichi realizzati, numero di aziende interessate, altezza  e qualità 
delle acque  

• Finalità dell’azione Aumentare la presenza di aree adatte alla vita ed alla riproduzione , 
miglioramento delle condizioni degli habitat , riduzione dell’impatto 
dell’attività agricola e zootecnica ed umana in generale 

• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Individuazione delle aree,  definizione delle regole di gestione e 
protezione , definizione e regolamentazione dei carichi di prodotti di 
sintesi e definizione dei sistemi di manutenzione 

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Individuazione delle aree , dei biotopi e pozze, regolamenti e numero 
di costruzioni realizzate. Aumento delle aree idonee alla presenza 
della specie. 

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività agro-zootecniche 

• Soggetti competenti Regioni, provincie ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi entro il 2009 – costi  20000 euro per il primo anno, 10000 successivi 

per 3 anni a fini dimostrativi 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

PSR, fondi provinciali e regionali  

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato e piano di sviluppo rurale 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie e tabella di sintesi 
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Nome azione  Gestire canali e fossati mediante una ripulitura a intervalli regolari 

soprattutto da realizzare in periodo invernale; 
• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione IA 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico. 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

Endemismo dell’Italia settentrionale, si spinge a nord fino al Canton 
Ticino in Svizzera, ad est nell’Istria nord-occidentale, a sud-est fino a 
Ravenna e a sud-ovest nel Cuneese. Azione particolarmente rilevante 
nei siti a maggiore pressione antropica. 

• Indicatori di stato Aree e canali e corsi d’acqua interessati dalle misure,  biotopi (ha) 
numero di individui interessati, indici di riproduzione, numero di 
aziende interessate, altezza  delle acque e caratteristiche delle 
vegetazione 

• Finalità dell’azione Aumentare la presenza di aree adatte alla vita ed alla riproduzione , 
miglioramento delle condizioni degli habitat , riduzione dell’impatto 
dell’attività zootecnica ed umana in generale 

• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Individuazione delle aree,  definizione delle regole di gestione, 
manutenzione e protezione  

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Miglioramento delle condizioni ecologiche dei corsi d’acqua. 

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività agro-zootecniche 

• Soggetti competenti Regioni, provincie ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Media 
• Stima dei tempi e dei costi Dal 2009- permanente  – costi nulli (PSR) 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

PSR, Leggi regionali – fondi provinciali e regionali 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato e piano di sviluppo rurale 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie e tabella di sintesi 
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Nome azione  Individuazione di aree no-cutting e diradamento mirato 
• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione IA 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico. 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

Endemismo dell’Italia settentrionale, si spinge a nord fino al Canton 
Ticino in Svizzera, ad est nell’Istria nord-occidentale, a sud-est fino a 
Ravenna e a sud-ovest nel Cuneese. Sono interessati soprattutto i siti 
caratterizzati da boschi planiziali nei quali la presenza di siti di 
rifugio risulta importante per  questa specie. 

• Indicatori di stato Produzione di regolamenti ed Aree (ha) sotto gestione mirata ed ano 
cutting  

• Finalità dell’azione Aumentare la presenza di rifugi naturali e Ridurre l’effetto della 
presenza ed attività umana ed in particolare del turismo e delle 
attività forestali 

• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Individuazione delle aree,  definizione delle regole di gestione e 
protezione  

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Individuazione delle aree, regolamenti 

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività forestali 

• Soggetti competenti Regioni, provincie ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi Dal 2009- permanente  – costi nulli 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

PSR, Leggi regionali – fondi provinciali e regionali 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato e piano di sviluppo rurale 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie e tabella di sintesi 
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Nome azione  Programma didattico nelle scuole sul ruolo e la presenza degli anfibi 
• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

generalizzata 

• Tipologia di azione PD 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico.Allegata 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

Endemismo dell’Italia settentrionale, si spinge a nord fino al Canton 
Ticino in Svizzera, ad est nell’Istria nord-occidentale, a sud-est fino a 
Ravenna e a sud-ovest nel Cuneese. Azione da realizzare in tutti i siti 
al fine di aumentare la consapevolezza del valore ecologico della 
specie nelle giovani generazioni, in particolare nelle aree in cui sono 
maggiori i contrasti tra sviluppo antropico e presenza di questa 
specie. 

• Indicatori di stato Produzione di programmi didattici, visite nelle scuole, uscite , 
numero di insegnanti e studenti coinvolti  

• Finalità dell’azione Aumentare la conoscenza di questa specie e, degli anfibi in generale 
e dei relativi habitat  

• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Produrre programmi per le scuole che prevedono il coinvolgimento 
diretto dei scolari  

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Aumento della conoscenza di questa specie nelle scuolei 

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività didattiche e turismo  

• Soggetti competenti Regioni, provincia ,Comunità montane e comuni, istituti comprensivi  
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi Dal 2009 per tre anni – 5000 euro anno  
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

Programmi didattici, fondi regionali e provinciali  

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato  

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie e tabella di sintesi 
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Nome azione  Presenza di sentieri con cartelloni opportuni 
• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione PD 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico.Allegata 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

Endemismo dell’Italia settentrionale, si spinge a nord fino al Canton 
Ticino in Svizzera, ad est nell’Istria nord-occidentale, a sud-est fino a 
Ravenna e a sud-ovest nel Cuneese. Azione da realizzare in tutti i siti 
al fine di aumentare la consapevolezza del valore ecologico della 
specie nel pubblico, in particolare nelle aree in cui sono maggiori i 
contrasti tra sviluppo antropico e presenza di questa specie. 

• Indicatori di stato Sentieri a tema  
• Finalità dell’azione Aumentare la conoscenza di questa specie e, degli anfibi in generale 

e dei relativi habitat  
• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Allestire sentieri con opportuna cartellonistica  

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Aumento della conoscenza di questa specie da parte dei turisti e 
gitanti  

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività  turistiche  

• Soggetti competenti Regioni, provincia ,Comunità montane e comuni, istituti comprensivi  
• Priorità dell’azione Media 
• Stima dei tempi e dei costi Dal 2009, 10000 euro per installazione   
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

Fondi regionali e provinciali , fondi europei strutturali 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato  

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie e tabella di sintesi 
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Nome azione  Incontri dimostrativi in situ (in aree tipiche) per tecnici e funzionari, 

incontri per gli imprenditori  
• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzato 

• Tipologia di azione PD 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico. 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

Endemismo dell’Italia settentrionale, si spinge a nord fino al Canton 
Ticino in Svizzera, ad est nell’Istria nord-occidentale, a sud-est fino a 
Ravenna e a sud-ovest nel Cuneese. Azione da realizzare in tutti i siti 
al fine di aumentare la consapevolezza del valore ecologico della 
specie nei tecnici del settore, in particolare nelle aree in cui sono 
maggiori i contrasti tra attività  antropiche, in particolare agricole e 
zootecniche,  e presenza di questa specie. 

• Indicatori di stato Incontri e corsi di aggiornamento  
• Finalità dell’azione Aumentare la conoscenza di questa specie e, degli anfibi in generale 

e dei relativi habitat  da parte di tecnici , esperti e categorie 
produttive 

• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Organizzare incontri periodici e produrre materiali divulgativo, 
integrate anche alle attività del PSR  

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Aumento della conoscenza di questa specie da parte dei tecnici ed 
operatori del settore   

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività  turistiche, zootecniche e forestali  

• Soggetti competenti Regioni, provincia ,Comunità montane e comuni  
• Priorità dell’azione Media 
• Stima dei tempi e dei costi Dal 2009  – costi 3000 euro anno per 3 anni 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

Fondi regionali e provinciali , fondi europei strutturali, PSR 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato  

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie e tabella di sintesi 
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Tabella con indicate le priorità delle azioni presso i diversi siti natura 2000 (priorità di app1icazione 
delle misure: 1 bassa; 2  media; 3 alta) 

  Azione listata 

CODICE NOME 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

IT3210008 
FONTANILI DI 
POVEGLIANO 3 3 3 3 2 3 3 3 3 3 3 2 3 3 3 

IT3210013 
PALUDE DEL 
BUSATELLO 3 3 3 3 2 3 3 3 3 3 3 2 3 3 3 

IT3210016 PALUDE DEL BRUSÀ 3 3 3 3 2 3 3 3 3 3 3 2 3 3 3 

IT3220004 

COLLI BERICI: 
SCOGLIERA 
OLIGOCENICA 
COVOLI DI RIO 
FONTANA FREDDA 2 2 1 1 2 1 1 1 1 2 1 1 1 1 1 

IT3220005 
EX CAVE DI CASALE 
- VICENZA 3 3 3 3 2 3 2 2 2 2 3 2 3 3 3 

IT3220006 LAGO DI FIMON 3 3 3 2 2 3 2 2 2 2 2 2 3 3 3 

IT3220013 BOSCO DI DUEVILLE 3 2 1 3 2 3 2 3 3 2 3 3 3 3 3 

IT3220014 
COLLI BERICI: VAL 
LIONA 3 3 3 3 2 2 3 3 3 2 2 2 3 3 3 

IT3230022 
MASSICCIO DEL 
GRAPPA 3 2 1 1 2 3 3 3 3 3 3 3 2 2 2 

IT3240001 GRAVE DEL PIAVE 3 3 3 2 2 2 3 3 3 3 2 2 3 3 3 

IT3240002 COLLI ASOLANI 3 2 1 1 2 2 3 3 3 2 2 2 3 3 3 

IT3240004 MONTELLO 3 3 2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 

IT3240006 
BOSCO DI 
BASALGHELLE 3 2 1 3 2 3 2 2 2 2 3 3 3 3 3 

IT3240007 
GRAVE DI 
PAPADOPOLI 3 3 3 2 2 2 3 3 3 3 2 2 3 3 3 

IT3240008 BOSCO DI CESSALTO 3 2 1 3 2 3 3 3 3 2 3 3 3 3 3 

IT3240009 

SILE MORTO DI 
VALLEPENDOLA 
ALZAIA 3  3 3 3 2 3 3 3 3 3 3 2 3 3 3 

IT3240010 
SILE MORTO DI 
CENDON S. ELENA 3 3 3 3 2 3 3 3 3 3 3 2 3 3 3 

IT3240011 

SILE: SORGENTI, 
PALUDI DI 
MORGANO E 
S.CRISTINA 3 3 3 3 2 3 3 3 3 3 3 2 3 3 3 

IT3240012 
FONTANE BIANCHE 
DI LANCENIGO 3 3 3 3 2 3 3 3 3 3 3 2 3 3 3 

IT3240013 
AMBITO FLUVIALE 
DEL LIVENZA 3 3 3 1 2 3 3 3 3 3 2 2 3 3 3 

IT3240014 LAGHI DI REVINE 3 3 3 2 2 3 3 3 3 3 2 2 3 3 3 

IT3240015 

PALU' DEL 
QUARTIERE DEL 
PIAVE 3 3 3 3 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 

IT3240016 BOSCO DI GAIARINE 3 2 1 3 2 3 3 3 3 2 3 3 3 3 3 

IT3240017 BOSCO DI CAVALIER 3 2 1 3 2 3 3 3 3 2 3 3 3 3 3 
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IT3240019 

FIUME SILE: SILE 
MORTO E ANSA A 
S.MICHELE VECCHIO 3 3 3 3 2 3 3 3 3 3 3 2 3 3 3 

IT3250003 

PENISOLA DEL 
CAVALLINO: 
BIOTOPI LITORANEI 3 3 3 3 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 

IT3250006 BOSCO DI LISON 3 2 1 3 2 3 3 3 3 2 3 3 3 3 3 

IT3250010 
BOSCO DI 
CARPENEDO 3 2 1 3 2 3 2 2 2 2 3 3 3 3 3 

IT3250012 

AMBITI FLUVIALI 
DEL REGHENA E DEL 
LEMENE - CAVE DI 
CINTO MAGGIORE 3 3 3 1 2 3 2 2 2 2 2 2 3 3 3 

IT3250015 
LAGUNA NORD: 
VALLI ARGINATE 2  2 1 1 2 3 1 1 1 1 2 2 1 1 1 

IT3250018 
LAGUNA SUD: VALLI 
ARGINATE 2 2 1 1 2 3 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

IT3250028 VALLE AVERTO 3 2 1 1 1 3 1 1 1 1 2 1 1 1 1 

IT3260001 PALUDE DI ONARA 3 3 3 3 2 3 3 3 3 3 3 2 3 3 3 

IT3260003 
COLLI EUGANEI - 
M.TE CERO 3 2 1 2 2 2 3 3 3 2 2 2 3 3 3 

IT3260004 
COLLI EUGANEI - 
M.TE CEVA 3 2 1 1 2 2 3 3 3 2 2 2 3 3 3 

IT3260006 

BRENTA MEDIO 
CORSO : TRATTO 
SUPERIORE 3 3 3 1 2 3 3 3 3 3 2 2 3 3 3 

IT3260007 

BRENTA MEDIO 
CORSO : TRATTO 
CENTRALE 3 3 3 1 2 3 2 2 3 3 2 2 3 3 3 

IT3260008 

BRENTA MEDIO 
CORSO : TRATTO 
INFERIORE 3 3 3 1 2 3 2 2 3 3 2 2 3 3 3 

IT3260009 
COLLI EUGANEI : 
M.TE GRANDE 3 2 1 1 2 2 3 3 3 2 2 2 3 3 3 

IT3260011 
COLLI EUGANEI : 
M.TE RICCO 3 2 1 1 2 2 3 3 3 2 2 2 3 3 3 

IT3260012 
COLLI EUGANEI : 
ROCCA PENDICE 3 2 1 1 2 2 3 3 3 2 2 2 3 3 3 

IT3260014 
COLLI EUGANEI : 
M.TE VENDA 3 2 1 1 2 2 3 3 3 2 2 2 3 3 3 

IT3260015 
COLLI EUGANEI : 
M.TE SENGIARI 3 2 1 1 2 2 3 3 3 2 2 2 3 3 3 

IT3260017 COLLI EUGANEI 3 3 1 2 2 2 3 3 3 2 2 2 3 3 3 

IT3310002 VAL COLVER DI JOF 3 2 1 1 1 2 3 3 2 2 2 2 2 2 2 

IT3310005 
TORBIERA DI 
SEQUALS 3 3 1 2 2 3 3 3 3 3 3 2 3 3 3 

IT3310007 
GRETO DEL 
TAGLIAMENTO 3 3 3 2 2 2 3 3 3 3 2 2 3 3 3 

IT3310010 
RISORGIVE DEL 
VINCHIARUZZO 3 3 3 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 

IT3310011 BOSCO MARZINIS 3 2 1 3 2 3 3 3 3 2 3 3 3 3 3 

IT3310012 BOSCO TORRATE 3 2 1 3 2 3 3 3 3 2 3 3 3 3 3 

IT3320015 
VALLE DEL MEDIO 
TAGLIAMENTO 3 2 1 2 2 2 2 2 3 3 2 2 3 3 3 
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IT3320020 LAGO DI RAGOGNA 3 3 3 3 2 3 3 3 3 3 2 2 3 3 3 

IT3320021 

TORBIERA DI 
CASASOLA E 
ANDREUZZA 3 3 3 3 2 3 3 3 3 3 3 2 3 3 3 

IT3320022 
QUADRI DI 
FAGAGNA 3 3 3 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 

IT3320026 
RISORGIVE DELLO 
STELLA 3 3 3 3 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 

IT3320027 PALUDE MORETTO 3 3 3 3 2 3 3 3 3 3 3 2 3 3 3 

IT3320028 PALUDE SELVOTE 3 3 3 3 2 3 3 3 3 3 3 2 3 3 3 

IT3320031 PALUDI DI GONARS 3 3 3 3 2 3 3 3 3 3 3 2 3 3 3 

IT3320032 
PALUDI DI 
PORPETTO 3 3 3 3 2 3 3 3 3 3 3 2 3 3 3 

IT3320033 BOSCO BOSCAT 3 2 1 3 2 3 3 3 3 2 3 3 3 3 3 

IT3320034 
BOSCHI DI 
MUZZANA 3 2 1 3 2 3 3 3 3 2 3 3 3 3 3 

IT3320035 BOSCO SACILE 3 2 1 3 2 3 3 3 3 2 3 3 3 3 3 

IT3320036 
ANSE DEL FIUME 
STELLA 3 3 3 3 2 3 3 3 3 3 2 2 3 3 3 

IT3330001 
PALUDE DEL 
PREVAL 3 3 3 2 2 3 3 3 3 3 3 2 3 3 3 

IT3330005 
FOCE DELL' ISONZO - 
ISOLA DELLA CONA 3 3 3 3 1 3 2 2 2 2 3 2 3 3 3 

IT3330007 
CAVANA DI 
MONFALCONE 3 3 1 1 1 3 3 3 3 3 3 2 3 3 3 

 
numero Azione  

1 VERIFICA DELLO STATO DI POPOLAZIONE , ATTRAVERSO MONITORAGGI PERIODICI 
2 VERIFICA DELLA QUALITÀ DEI PARAMETRI CHIMICO FISICI DELLE ACQUE 

3 
RICONVERTIRE LE PIANTAGIONI DI PIOPPI E DI ALTRE MONOCULTURE IN ASSOCIAZIONI 
BOSCHIVE AUTOCTONE; 

4 
IMPEDIRE UN ULTERIORE ABBASSAMENTO DEL LIVELLO DELLA FALDA FREATICA, E 
FAVORIRNE DOVE POSSIBILE L’INNALZAMENTO; 

5 MANTENERE E INCREMENTARE STRUTTURE COME SIEPI, MURI A SECCO E MURI DI PIETRE; 
6 FERMARE L’UTILIZZO DI PESTICIDI, FUNGICIDI E CONCIMI SINTETICI. 
7 MANTENERE I SITI DI RIPRODUZIONE ESISTENTI; 

8 
GESTIRE CANALI E FOSSATI MEDIANTE UNA RIPULITURA A INTERVALLI REGOLARI 
SOPRATTUTTO DA REALIZZARE IN PERIODO INVERNALE 

9 FAVORIRE GLI INTERVENTI DI RINATURALIZZAZIONE DI RUSCELLI E FIUMI INCANALATI; 

10 
RICREARE UNA RICCA OFFERTA DI AMBIENTI ACQUATICI NEI BACINI IMBRIFERI DEI CORSI 
D’ACQUA; 

11 
COSTRUIRE EX-NOVO AMBIENTI ACQUATICI FAVOREVOLI ALLA SPECIE, ALIMENTATI DALLA 
FALDA FREATICA O DA RUSCELLI. 

12 
INDIVIDUAZIONE DI AREE A NO-CUTTING OVVERO AD EVOLUZIONE NATURALE COMBINATE 
A ZONA A DIRADAMENTO MIRATO 

13 PROGRAMMA DIDATTICO NELLE SCUOLE SUL RUOLO E LA PRESENZA DEGLI ANFIBI 
14 PRESENZA DI SENTIERI CON CARTELLONI OPPORTUNI 
15 INCONTRI DIMOSTRATIVI IN SITU (IN AREE TIPICHE) PER TECNICI E FUNZIONARI 
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Proposte di conservazione per l’Ululone dal ventre giallo 
 
Viste le peculiarità della specie della Bombina variegata e le caratteristiche ecologiche, risulta 
chiaro che la perdita degli habitat rappresenta una delle minacce maggiori per questo anfibio. Si 
ritengono necessari alcuni interventi chiave: 

Azioni  Tipo di misura 
verifica dello stato di popolazione , attraverso monitoraggi periodici MR 
verifica della qualità dei parametri chimico fisici delle acque MR 
Ridurre il traffico veicolare nelle zone adiacenti le aree in cui è presente B. 
variegata, soprattutto durate la stagione degli accoppiamenti, onde evitare 
l’uccisione degli individui per schiacciamento; 
 

RE 

L’applicazione costruttiva delle misure agroambientali del Piano di Sviluppo 
Rurale, soprattutto per quanto riguarda le Azioni BZU (Ripristino e 
conservazione dei biotopi e zone umide) e FS (Interventi a favore della fauna 
selvatica), cercando di adattare le operazioni ai siti Natura 2000; 
 

IA 

Cercare di condurre le operazioni di pulizia del bosco, delle pozze 
d’alpeggio e delle aree umide in generale, secondo criteri che abbiano il 
minimo impatto sugli animali e che arrechino il minor disturbo, evitando di 
operare durante la stagione degli accoppiamenti e riproduttiva; 
 

IA 

Il ripristino e la creazione ex-novo di ambienti idonei al ciclo vitale della 
specie (come previsto nelle misure Agroambientali del PSR); 

IA 

Ridurre il carico del calpestamento  del bestiame attorno e dentro le piccole 
pozze d’alpeggio almeno su parte delle pozze, anche attraverso l’adozione di 
recinzioni parziali 

IA 

Ridurre il carico di inquinanti sulle pozze di alpeggio anche grazie ad una 
migliore distribuzione degli animali domestici 

IA 

Creazione e mantenimento di pozze di alpeggio con acque superiori ai 40 
cm. 

IA 

Favorire la presenza di numerose pozze di alpeggio al fine di favorire la 
migliore dispersione degli individui 

IA 

Una gestione corretta comprende lo sfalcio regolare della vegetazione al fine 
di impedire un interramento veloce e un deposito di melma eccessivo. Un 
prosciugamento invernale temporaneo rende a sua volta possibile 
l'eliminazione di eventuali pesci; 

IA 

Programma didattico nelle scuole sul ruolo e la presenza degli anfibi PD 
Presenza di sentieri con cartelloni opportuni PD 

Incontri dimostrativi in situ (in aree tipiche) per tecnici e funzionari  PD 
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CODICI SITI INTERESSATI ALLA PRESENZA ED ALLE MISURE DI CONSERVAZIONE DI 
VENETO E FRIULI VENEZIA GIULIA 
 

CODICE NOME 
RESIDENZ
A 

POPOLAZION
E 

CONSERV
AZIONE 

ISOLAME
NTO 

VALUT
AZION

E 
GLOBA

LE 

IT3210002 
MONTI LESSINI CASCATE DI 
MOLINA R C C C C 

IT3210004 
MONTE LUPPIA E P.TA SAN 
VIGILIO P C C C C 

IT3210010 

MONTE BALDO:  C.MA 
POZZETTE - NAOLE- 
COSTABELLA P C C C C 

IT3210012 
VAL GALINA E PROGNO 
BORAGO P C B C B 

IT3210018 BASSO GARDA P C C C C 

IT3210020 
MONTI LESSINI: FORESTA DEI 
FOLIGNANI P C B C B 

IT3210032 Monti Lessini P C B C B 
IT3220002 GRANEZZA R D    

IT3220004 

COLLI BERICI: SCOGLIERA 
OLIGOCENICA COVOLI DI RIO 
FONTANA FREDDA V D    

IT3220006 LAGO DI FIMON V D    

IT3220007 

CANALE DEL BRENTA: 
VALGADENA, CALA' DEL 
SASSO R D    

IT3220009 

PASUBIO E PICCOLE DOLOMITI: 
CATENA DELLE TRE CROCI E 
CIMA CAREGA R C C C C 

IT3220011 COLLI BERICI OCCIDENTALI R C C C C 

IT3220016 

PASUBIO E PICCOLE DOLOMITI 
: MONTE NOVEGNO E 
PRIAFORA' R D    

IT3230009 MONTI DEL SOLE 100 C A C C 
IT3230011 SCHIARA OCCIDENTALE 50 C A C C 
IT3230013 VALLE SCURA 30 C A C B 
IT3230014 VETTE FELTRINE 30 C A C C 
IT3230024 MASIERE E LAGO DI VEDANA R C A C C 

IT3230025 
GRUPPO DEL VISENTIN: M. 
FAVERGHERA - M. COR R C A C B 

IT3230026 PASSO DI SAN BOLDO R C A C B 
IT3230029 PIAIE LONGHE - MILLIFRET V D    

IT3230030 
PIAN DI LANDRO - 
BALDASSARE V D    

IT3230031 VAL TOVANELLA BOSCONERO R C A C A 

IT3230032 
LAGO DI BUSCHE - VINCHETO 
DI CELLARDA - FONTANE R D    

IT3230034 SOMADIDA R D    

IT3230036 
DOLOMITI FELTRINE E 
BELLUNESI C C A C C 

IT3230038 ZONE UMIDE DEL CANSIGLIO P D    
IT3230044 FONTANE DI NOGARE' R D    
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IT3230045 TORBIERA DI ANTOLE R C B C B 
IT3230047 LAGO DI SANTA CROCE R D    
IT3230069 DOLOMITI BELLUNESI R C A C C 
IT3230070 VINCHETO DI CELLARDA R D    
IT3230077 FORESTA DEL CANSIGLIO R C B C B 
IT3240002 COLLI ASOLANI C C A B A 
IT3240003 MONTE CESEN C C A C B 
IT3240004 MONTELLO R C B C B 
IT3240008 BOSCO DI CESSALTO R C C A A 

IT3240012 
FONTANE BIANCHE DI 
LANCENIGO R C A C B 

IT3240013 
AMBITO FLUVIALE DEL 
LIVENZA C C A C A 

IT3240015 
PALU' DEL QUARTIERE DEL 
PIAVE R C A C A 

IT3240017 BOSCO DI CAVALIER R C B C B 
IT3250006 BOSCO DI LISON V C C A B 

IT3250012 

AMBITI FLUVIALI DEL 
REGHENA E DEL LEMENE - 
CAVE DI CINTO MAGGIORE R C C A A 

IT3260003 COLLI EUGANEI - M.TE CERO R C C A B 
IT3260004 COLLI EUGANEI - M.TE CEVA R C C A B 

IT3260009 
COLLI EUGANEI : M.TE 
GRANDE R C C A B 

IT3260010 COLLI EUGANEI : M.TE LOZZO R C B A B 
IT3260011 COLLI EUGANEI : M.TE RICCO R C B A B 

IT3260012 
COLLI EUGANEI : ROCCA 
PENDICE R C A A B 

IT3260013 COLLI EUGANEI : M.TE CINTO V C C A C 
IT3260014 COLLI EUGANEI : M.TE VENDA R C A A A 

IT3260015 
COLLI EUGANEI : M.TE 
SENGIARI V C C A A 

IT3260017 COLLI EUGANEI R C B A B 
IT3310005 TORBIERA DI SEQUALS C C B C C 
IT3310006 FORESTA DEL CANSIGLIO R C B C C 
IT3310007 GRETO DEL TAGLIAMENTO R C B C C 
IT3310009 MAGREDI DEL CELLINA R C B C C 

IT3310010 
RISORGIVE DEL 
VINCHIARUZZO C C B C C 

IT3310011 BOSCO MARZINIS C C B C C 
IT3310012 BOSCO TORRATE C C B C C 
IT3320002 MONTI DIMON E PAULARO R C B C C 

IT3320005 
VALLONI DI RIO BIANCO E DI 
MALBORGHETTO R C B C C 

IT3320006 CONCA DI FUSINE R C B C C 
IT3320010 JOF DI MONTASIO E JOF FUART R C B C C 

IT3320012 
PREALPI GIULIE 
SETTENTRIONALI R C B C C 

IT3320013 
LAGO MINISINI E RIVOLI 
BIANCHI R C B C C 

IT3320014 TORRENTE LERADA C C B C C 

IT3320015 
VALLE DEL MEDIO 
TAGLIAMENTO C C B C C 
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IT3320016 FORRA DEL CORNAPPO R C B C C 

IT3320017 
RIO BIANCO DI TAIPANA E 
GRAN MONTE R C B C C 

IT3320018 
FORRA DEL PRADOLINO E 
MONTE MIA R C B C C 

IT3320019 MONTE MATAJUR R C B C C 
IT3320020 LAGO DI RAGOGNA C C B C C 

IT3320021 
TORBIERA DI CASASOLA E 
ANDREUZZA C C B C C 

IT3320022 QUADRI DI FAGAGNA C C B C C 
IT3320026 RISORGIVE DELLO STELLA C C B C C 
IT3320027 PALUDE MORETTO C c b c c 
IT3320028 PALUDE  SELVOTE C c b c c 

IT3320029 
CONFLUENZA FIUMI TORRE E 
NATISONE C c b c c 

IT3320031 PALUDI DI GONARS C c b c c 
IT3320032 PALUDI DI PORPETTO C C B C C 
IT3320033 BOSCO BOSCAT C C A C C 
IT3320034 BOSCHI DI MUZZANA C C B C C 
IT3320035 BOSCO SACILE C C B C C 
IT3320036 ANSE DEL FIUME STELLA C C B C C 
IT3320037 LAGUNA DI MARANO E GRADO C C B C C 
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Nome azione  verifica dello stato di popolazione , attraverso monitoraggi periodici  
• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione MR 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico.Allegata 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

La Bombina variegata abita l'Europa Centrale e Sudorientale. In 
Italia è presente esclusivamente a nord del Po, soprattutto nei settori 
alpino e prealpino più che in pianura, ma con una frequenza 
crescente da ovest a est. In Veneto è specie diffusa nelle zone alpine, 
prealpine e sui Colli Euganei, ma molto rara e localizzata in pianura, 
entro boschi planiziali relitti. L’azione di monitoraggi dovrà essere 
localizzate in tutti i siti con particolare attenzione in qualli a 
maggiore vocazionalità (area alpina e prealpina) e quelli maggiore 
vulnerabilità (boschi planiziali) 

• Indicatori di stato Presenza /assenza, numero e caratteristiche genetiche osservati su 
base annuale 

• Finalità dell’azione Individuare le aree di presenza effettiva e le aree in cui per 
caratteristiche ecologiche (grazie a mappe di vocazionalità) è 
ipotizzabile la presenza attuale o passata della specie, e metterle in 
relazione con il numero di individui , valutate anche in relazione a 
parametri demografici e genetici 

• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Individuazione e conteggio degli individui nelle  aree presenza 
attuale attraverso monitoraggi diretti, raccolta di parametri abiotici e 
biotici utili a costruire carte di vocazionalità e di presenza potenziale 
della specie e relativa verifica nelle aree . Descrizione delle 
caratteristiche genetiche (livello di isolamento) 

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Individuazione e valutazione della variazione del numero su base 
annuale 

• Interessi economici 
coinvolti 

Utilizzazione delle particelle boschive- utilizzazione turistica 
dell’area 

• Soggetti competenti Regioni, provincia ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi Monitoraggio permanente , su 3 anni di programma minimo, 5000 

euro/anno; dal 2009 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

Interreg , Life plus, e fondi regionali e provinciali 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie ed allegata 
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Nome azione  Verifica della qualità dei parametri chimico fisici delle acque -

Verifica delle condizioni ecologiche delle aree di presenza ed in 
particolare valutazione delle condizioni (umidità, copertura…), 
presenza umana (attività turistiche e produttive) e struttura del bosco, 
e pascoli 

• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione MR 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico. 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

La Bombina variegata abita l'Europa Centrale e Sudorientale. In 
Italia è presente esclusivamente a nord del Po, soprattutto nei settori 
alpino e prealpino più che in pianura, ma con una frequenza 
crescente da ovest a est. In Veneto è specie diffusa nelle zone alpine, 
prealpine e sui Colli Euganei, ma molto rara e localizzata in pianura, 
entro boschi planiziali relitti. La specie appare dall’intensità delle 
pressione antropica, in particolare nelle aree planiziali e di maggiore 
attività zootecnica ed agronomica.  

• Indicatori di stato Parametri biotici ed abiotici e socio economici 
• Finalità dell’azione Individuare i parametri che influenzano la presenze e le dinamiche di 

questa specie-definizioni di carte di vocazionalità e di rischio  
• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

raccolta di parametri abiotici e biotici utili a costruire carte di 
vocazionalità , di presenza potenziale  e di rischio della specie. 
Descrizione delle attività umane che influenzano la presenza della 
specie 

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Individuazione dei parametri biotici ed abiotici e delle attività umane 
che influenzano la presenza -assenza, la variazione del numero e le 
caratteristiche genetiche su base annuale 

• Interessi economici 
coinvolti 

Utilizzazione delle particelle boschive- utilizzazione turistica 
dell’area 

• Soggetti competenti Regioni, provincia ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi Monitoraggio permanente , e programma di verifica su 3 anni di 

programma minimo, 5000 euro/anno; dal 2009 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

Interreg , Life plus, e fondi regionali e provinciali 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie ed allegata 
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Nome azione  L’applicazione costruttiva delle misure agroambientali del Piano di 

Sviluppo Rurale, soprattutto per quanto riguarda le Azioni BZU 
(Ripristino e conservazione dei biotopi e zone umide) e FS 
(Interventi a favore della fauna selvatica), cercando di adattare le 
operazioni ai siti Natura 2000; 

 
• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Generalizzata 

• Tipologia di azione RE/IA 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico. 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

La Bombina variegata abita l'Europa Centrale e Sudorientale. In 
Italia è presente esclusivamente a nord del Po, soprattutto nei settori 
alpino e prealpino più che in pianura, ma con una frequenza 
crescente da ovest a est. In Veneto è specie diffusa nelle zone alpine, 
prealpine e sui Colli Euganei, ma molto rara e localizzata in pianura, 
entro boschi planiziali relitti. Le azioni saranno distribuite in tutti i 
siti di presenza di attività agricole che possono influenzare in diverse 
vie al sua presenza.   

• Indicatori di stato Applicazione dei regolamenti ed Aree, corsi d’acqua (ha e km) 
interessati ed aziende coinvolte 

• Finalità dell’azione Migliorare le condizioni ecologiche e Ridurre l’effetto della presenza 
ed attività umana ed in particolare del turismo e delle attività forestali 
ed agro-zootecniche 

• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Individuazione delle aree di intervento,   definizione delle regole di 
gestione e protezione e loro applicazione  

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Miglioramento delle condizioni ecologiche, aumento dell’uso del 
PSR 

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività forestali, agricoli e zootecnici 

• Soggetti competenti Regioni, provincie ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi Dal 2009-permanente – costi nulli (PSR) 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

PSR, Leggi regionali – fondi provinciali e regionali 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato e piano di sviluppo rurale 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie ed allegata 
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Nome azione  Cercare di condurre le operazioni di pulizia del bosco, delle pozze 

d’alpeggio e delle aree umide in generale, secondo criteri che 
abbiano il minimo impatto sugli animali e che arrechino il minor 
disturbo, evitando di operare durante la stagione degli accoppiamenti 
e riproduttiva; 

 
• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione RE/IA 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico.Allegata 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

La Bombina variegata abita l'Europa Centrale e Sudorientale. In 
Italia è presente esclusivamente a nord del Po, soprattutto nei settori 
alpino e prealpino più che in pianura, ma con una frequenza 
crescente da ovest a est. In Veneto è specie diffusa nelle zone alpine, 
prealpine e sui Colli Euganei, ma molto rara e localizzata in pianura, 
entro boschi planiziali relitti. Le azioni saranno distribuite in tutti i 
siti di presenza di attività agricole, forestali e zootecniche che 
possono influenzare in diverse vie al sua presenza.   

• Indicatori di stato Produzione di regolamenti ed Aree, corsi d’acqua (ha e km) sotto 
protezione  

• Finalità dell’azione Ridurre l’effetto della presenza ed attività umana ed in particolare del 
turismo e delle attività forestali ed agro-zootecniche 

• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Individuazione delle aree,  definizione delle regole di gestione e 
protezione  

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Individuazione delle aree a maggiore rilevanza ecologica, 
regolamenti, riduzione dell’impatto delle attività umane 

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività forestali, agricoli e zootecnici ed attività di pesca 

• Soggetti competenti Regioni, provincie ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi Dal 2009 - permanente – costi nulli 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

Leggi regionali – fondi provinciali e regionali, PSR 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato e piano di sviluppo rurale 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie ed allegata 
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Nome azione  Riduzione del traffico veicolare, durante la stagione primaverile, nelle 

aree dove gli ululoni  compiono spostamenti verso i luoghi di 
riproduzione, e diminuire così gli individui schiacciati; 
 

• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione IA 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico. 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

La Bombina variegata abita l'Europa Centrale e Sudorientale. In 
Italia è presente esclusivamente a nord del Po, soprattutto nei settori 
alpino e prealpino più che in pianura, ma con una frequenza 
crescente da ovest a est. In Veneto è specie diffusa nelle zone alpine, 
prealpine e sui Colli Euganei, ma molto rara e localizzata in pianura, 
entro boschi planiziali relitti. Le aree maggiormente soggette a 
questo tipo di mortalità sono le aree lungo i corsi d’acque, di fondo 
valle e prealpine. 

• Indicatori di stato Riduzione del numero di animali investiti  
• Finalità dell’azione Riduzione dell’impatto del traffico veicolare   
• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Individuazione delle aree,  definizione delle regole di gestione e 
protezione  

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Diminuzione del numero di individui morti 

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività forestali e zootecniche, infrastrutture 

• Soggetti competenti Regioni, provincia ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Bassa 
• Stima dei tempi e dei costi Dal 2009 – 10000 euro anno per interventi sulle strade per misure 

sperimentali, su tre anni  
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

PSR, regionali e provinciali 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato e piano di sviluppo rurale 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie e tabella allegata 
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Nome azione  Ripristino e la creazione ex-novo di ambienti idonei al ciclo vitale 

della specie (come previsto nelle misure Agroambientali del PSR); 
• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione IA 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico. 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

La Bombina variegata abita l'Europa Centrale e Sudorientale. In 
Italia è presente esclusivamente a nord del Po, soprattutto nei settori 
alpino e prealpino più che in pianura, ma con una frequenza 
crescente da ovest a est. In Veneto è specie diffusa nelle zone alpine, 
prealpine e sui Colli Euganei, ma molto rara e localizzata in pianura, 
entro boschi planiziali relitti. La riduzione degli ambienti idonei , in 
ragione di cause diverse, è generalizzata; maggiore attenzione è data 
ai siti prealpini.  

• Indicatori di stato Aree e biotopi (ha) numero di invidi, indici di riproduzione  
• Finalità dell’azione Aumentare la presenza di aree adatte alla riproduzione , 

miglioramento delle condizioni degli habitat  
• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Individuazione delle aree,  definizione delle regole di gestione e 
protezione  

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Individuazione delle aree e biotopi , regolamenti 

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività forestali ed agro-zootecniche,  

• Soggetti competenti Regioni, provincie ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi Dal 2009  – costi 10000 euro per il primo anno per 3 anni 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

PSR, fondi regionali e provinciali 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato e piano di sviluppo rurale 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie e tabella allegata 
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Nome azione  Ridurre il carico del calpestamento  del bestiame attorno e dentro le 

piccole pozze d’alpeggio almeno su parte delle pozze; anche 
attraverso recinzioni parziali 

• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione IA 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico. 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

La Bombina variegata abita l'Europa Centrale e Sudorientale. In 
Italia è presente esclusivamente a nord del Po, soprattutto nei settori 
alpino e prealpino più che in pianura, ma con una frequenza 
crescente da ovest a est. In Veneto è specie diffusa nelle zone alpine, 
prealpine e sui Colli Euganei, ma molto rara e localizzata in pianura, 
entro boschi planiziali relitti. L’azione è specifica per i siti alpini e 
prealpini dove maggiore è l’importanza dell’attività zootecnica.  

• Indicatori di stato Aree e pozze interessate dalle misure, biotopi (ha) numero di 
individui interessati, indici di riproduzione  

• Finalità dell’azione Aumentare la presenza di aree adatte alla riproduzione , 
miglioramento delle condizioni degli habitat , riduzione dell’impatto 
dell’attività zootecnica 

• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Individuazione delle aree,  definizione delle regole di gestione e 
protezione , costruzione delle protezioni 

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Individuazione delle aree e biotopi e pozze, regolamenti e numero di 
costruzioni realizzate 

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività agro-zootecniche 

• Soggetti competenti Regioni, provincie ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi Dal 2009  – costi 10000 euro per il primo anno, per tre anni 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

PSR, fondi provinciali e regionali 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato e piano di sviluppo rurale 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie e tabella allegata 
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Nome azione  Ridurre il carico di inquinanti sulle pozze di alpeggio anche grazie ad 

una migliore distribuzione degli animali domestici- carichi non 
superiori a 0.8 UBA per ettaro 

• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione IA 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico. 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

La Bombina variegata abita l'Europa Centrale e Sudorientale. In 
Italia è presente esclusivamente a nord del Po, soprattutto nei settori 
alpino e prealpino più che in pianura, ma con una frequenza 
crescente da ovest a est. In Veneto è specie diffusa nelle zone alpine, 
prealpine e sui Colli Euganei, ma molto rara e localizzata in pianura, 
entro boschi planiziali relitti. L’azione è specifica per i siti alpini e 
prealpini dove maggiore è l’importanza dell’attività zootecnica. 

• Indicatori di stato Aree e pozze interessate dalle misure, biotopi (ha) numero di 
individui interessati, indici di riproduzione, carichi realizzati, numero 
di aziende interessate  

• Finalità dell’azione Aumentare la presenza di aree adatte alla vita ed alla riproduzione , 
miglioramento delle condizioni degli habitat , riduzione dell’impatto 
dell’attività zootecnica 

• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Individuazione delle aree,  definizione delle regole di gestione e 
protezione , costruzione delle protezioni, definizione e 
regolamentazione dei carichi 

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Individuazione delle aree di alpeggio, dei biotopi e pozze, 
regolamenti e numero di costruzioni realizzate 

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività agro-zootecniche 

• Soggetti competenti Regioni, provincie ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi Dal 2009- permanente  – costi nulli 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

PSR, fondi provinciali e regionali 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato e piano di sviluppo rurale 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie e tabella allegata 

 



INDICAZIONI TECNICHE PER LA STESURA DEI PIANI DI GESTIONE DEI SITI NATURA 2000 IN 
CONSIDERAZIONE DELLA PRESENZA DI ANFIBI  

 
 

����������	
�������	������������������	
�������	������������������	
�������	������������������	
�������	����������� �����������	���	���	���	�������������������������������������������������� ��� 84 

 
Nome azione  Creazione e mantenimento di pozze di alpeggio con acque superiori 

ai 40 cm 
• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione IA 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico. 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

La Bombina variegata abita l'Europa Centrale e Sudorientale. In 
Italia è presente esclusivamente a nord del Po, soprattutto nei settori 
alpino e prealpino più che in pianura, ma con una frequenza 
crescente da ovest a est. In Veneto è specie diffusa nelle zone alpine, 
prealpine e sui Colli Euganei, ma molto rara e localizzata in pianura, 
entro boschi planiziali relitti. L’azione è specifica per i siti alpini e 
prealpini dove maggiore è l’importanza dell’attività zootecnica; 
azioni integrative e sperimentali possono essere previste in qualche 
area planiziale. 

• Indicatori di stato Aree e pozze interessate dalle misure, biotopi (ha) numero di 
individui interessati, indici di riproduzione, carichi realizzati, numero 
di aziende interessate, altezza  delle acque  

• Finalità dell’azione Aumentare la presenza di aree adatte alla vita ed alla riproduzione , 
miglioramento delle condizioni degli habitat , riduzione dell’impatto 
dell’attività zootecnica 

• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Individuazione delle aree,  definizione delle regole di gestione e 
protezione , costruzione delle protezioni, definizione e 
regolamentazione dei carichi e definizione dei sistemi di 
manutenzione 

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Individuazione delle aree di alpeggio, dei biotopi e pozze, 
regolamenti e numero di costruzioni realizzate 

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività agro-zootecniche 

• Soggetti competenti Regioni, provincie ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi Dal 2009  – costi nulli - permanente 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

PSR, fondi provinciali e regionali  

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato e piano di sviluppo rurale 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie e tabella allegata 
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Nome azione  Favorire la presenza di numerose pozze di alpeggio la fine di favorire 

la migliore dispersione degli individui 
• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione IA 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico. 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

La Bombina variegata abita l'Europa Centrale e Sudorientale. In 
Italia è presente esclusivamente a nord del Po, soprattutto nei settori 
alpino e prealpino più che in pianura, ma con una frequenza 
crescente da ovest a est. In Veneto è specie diffusa nelle zone alpine, 
prealpine e sui Colli Euganei, ma molto rara e localizzata in pianura, 
entro boschi planiziali relitti. L’azione è specifica per i siti alpini e 
prealpini dove maggiore è l’importanza dell’attività zootecnica; 
azioni integrative e sperimentali , con pozze utilizzabili solo dalla 
fauna selvatica, possono essere previste in qualche area planiziale. 

• Indicatori di stato Aree e pozze interessate dalle misure, considerate anche ex-novo, 
biotopi (ha) numero di individui interessati, indici di riproduzione, 
carichi realizzati, numero di aziende interessate, altezza  delle acque  

• Finalità dell’azione Aumentare la presenza di aree adatte alla vita ed alla riproduzione , 
miglioramento delle condizioni degli habitat , riduzione dell’impatto 
dell’attività zootecnica ed umana in generale 

• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Individuazione delle aree,  definizione delle regole di gestione e 
protezione , costruzione delle pozze e relative protezioni, definizione 
e regolamentazione dei carichi e definizione dei sistemi di 
manutenzione 

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Individuazione delle aree di alpeggio, dei biotopi e pozze, 
regolamenti e numero di costruzioni realizzate 

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività agro-zootecniche 

• Soggetti competenti Regioni, provincie ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi Dal 2009  – costi da definire (da 50000 euro per anno per 3 anni ) per 

ripristino di pozze 
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

PSR, fondi provinciali e regionali  

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato e piano di sviluppo rurale 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie e tabella allegata 
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Nome azione  Sfalcio regolare della vegetazione al fine di impedire un interramento 

veloce e un deposito di melma eccessivo. Un prosciugamento 
invernale temporaneo rende a sua volta possibile l'eliminazione di 
eventuali pesci; 

• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione IA 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico. 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

La Bombina variegata abita l'Europa Centrale e Sudorientale. In 
Italia è presente esclusivamente a nord del Po, soprattutto nei settori 
alpino e prealpino più che in pianura, ma con una frequenza 
crescente da ovest a est. In Veneto è specie diffusa nelle zone alpine, 
prealpine e sui Colli Euganei, ma molto rara e localizzata in pianura, 
entro boschi planiziali relitti. L’azione è specifica per i siti alpini e 
prealpini dove maggiore è l’importanza dell’attività zootecnica; 
azioni integrative e sperimentali possono essere previste in qualche 
area planiziale. 

• Indicatori di stato Aree e pozze interessate dalle misure,  biotopi (ha) numero di 
individui interessati, indici di riproduzione, numero di aziende 
interessate, altezza  delle acque e caratteristiche delle vegetazione 

• Finalità dell’azione Aumentare la presenza di aree adatte alla vita ed alla riproduzione , 
miglioramento delle condizioni degli habitat , riduzione dell’impatto 
dell’attività zootecnica ed umana in generale 

• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Individuazione delle aree,  definizione delle regole di gestione, 
manutenzione e protezione , costruzione delle pozze e relative 
protezioni, definizione e regolamentazione dei carichi  

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Individuazione delle aree di alpeggio, dei biotopi e pozze, 
regolamenti e numero di pozze e bacini interessati 

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività agro-zootecniche 

• Soggetti competenti Regioni, provincie ,Comunità montane e comuni e privati 
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi Dal 2009  – costi  nulli – permanente  
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

PSR, fondi provinciali e regionali  

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato e piano di sviluppo rurale 

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie e tabella allegata 

 



INDICAZIONI TECNICHE PER LA STESURA DEI PIANI DI GESTIONE DEI SITI NATURA 2000 IN 
CONSIDERAZIONE DELLA PRESENZA DI ANFIBI  

 
 

����������	
�������	������������������	
�������	������������������	
�������	������������������	
�������	����������� �����������	���	���	���	�������������������������������������������������� ��� 87 

 
 
Nome azione  Programma didattico nelle scuole sul ruolo e la presenza degli anfibi 
• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione PD 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico. 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

La Bombina variegata abita l'Europa Centrale e Sudorientale. In 
Italia è presente esclusivamente a nord del Po, soprattutto nei settori 
alpino e prealpino più che in pianura, ma con una frequenza 
crescente da ovest a est. In Veneto è specie diffusa nelle zone alpine, 
prealpine e sui Colli Euganei, ma molto rara e localizzata in pianura, 
entro boschi planiziali relitti L’azione in ragione della scarsa 
consapevolezza per questa specie da parte delle categorie interessate 
(scuole) è distribuita su tutti i siti interessati. 

• Indicatori di stato Produzione di programmi didattici, visite nelle scuole, uscite , 
numero di insegnanti e studenti coinvolti  

• Finalità dell’azione Aumentare la conoscenza di questa specie e, degli anfibi in generale 
e dei relativi habitat  

• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Produrre programmi per le scuole che prevedono il coinvolgimento 
diretto dei scolari  

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Aumento della conoscenza di questa specie nelle scuolei 

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività didattiche e turismo  

• Soggetti competenti Regioni, provincia ,Comunità montane e comuni, istituti comprensivi  
• Priorità dell’azione Alta 
• Stima dei tempi e dei costi dal 2009 per tre anni 5000 euro anno  
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

Programmi didattici, fondi regionali e provinciali  

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato  

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie e tabella allegata 
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Nome azione  Presenza di sentieri con cartelloni opportuni 
• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzata 

• Tipologia di azione PD 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico. 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

La Bombina variegata abita l'Europa Centrale e Sudorientale. In 
Italia è presente esclusivamente a nord del Po, soprattutto nei settori 
alpino e prealpino più che in pianura, ma con una frequenza 
crescente da ovest a est. In Veneto è specie diffusa nelle zone alpine, 
prealpine e sui Colli Euganei, ma molto rara e localizzata in pianura, 
entro boschi planiziali relitti. L’azione in ragione della scarsa 
consapevolezza per questa specie da parte delle categorie interessate 
(pubblico)  è distribuita su tutti i siti interessati. 

• Indicatori di stato Sentieri a tema  
• Finalità dell’azione Aumentare la conoscenza di questa specie e, degli anfibi in generale 

e dei relativi habitat  
• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Allestire sentieri con opportuna cartellonistica  

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Aumento della conoscenza di questa specie da parte dei turisti e 
gitanti  

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività  turistiche  

• Soggetti competenti Regioni, provincia ,Comunità montane e comuni, istituti comprensivi  
• Priorità dell’azione Media 
• Stima dei tempi e dei costi Dal 2009 – 5000 euro per i cartelli  
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

Fondi regionali e provinciali , fondi europei strutturali 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato  

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie e tabella allegata 
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Nome azione  Incontri dimostrativi in situ (in aree tipiche) per tecnici e funzionari, 

incontri per gli imprenditori  
• Ambito geografico di 
azione (generale o 
localizzata) 

Localizzata/generalizzato 

• Tipologia di azione PD 
• Stralcio cartografico 
estratto dalla carta delle 
azioni, inserito solo nel caso 
di azioni localizzate 

L’azione, generalizzata,  è distribuita su tutti i siti interessati dalla 
specie ed un tutte le aree di interesse protezionistico. 

• Descrizione dello stato 
attuale delle fitocenosi o 
delle specie cui l’azione è 
riferita e sua 
contestualizzazione nel PdG 

La Bombina variegata abita l'Europa Centrale e Sudorientale. In 
Italia è presente esclusivamente a nord del Po, soprattutto nei settori 
alpino e prealpino più che in pianura, ma con una frequenza 
crescente da ovest a est. In Veneto è specie diffusa nelle zone alpine, 
prealpine e sui Colli Euganei, ma molto rara e localizzata in pianura, 
entro boschi planiziali relitti. L’azione in ragione della scarsa 
consapevolezza per questa specie da parte delle categorie interessate 
(tecnici)  è distribuita su tutti i siti interessati. 

• Indicatori di stato Incontri e corsi di aggiornamento  
• Finalità dell’azione Aumentare la conoscenza di questa specie e, degli anfibi in generale 

e dei relativi habitat  da parte di tecnici , esperti e categorie 
produttive 

• Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

Organizzare incontri periodici e produrre materiali divulgativo, 
integrate anche alle attività del PSR  

• Verifica dello stato di 
attuazione/avanzamento 
dell’azione 

Annuale  

• Descrizione dei risultati 
attesi 

Aumento della conoscenza di questa specie da parte dei tecnici ed 
operatori del settore   

• Interessi economici 
coinvolti 

Attività  turistiche, zootecniche e forestali  

• Soggetti competenti Regioni, provincia ,Comunità montane e comuni  
• Priorità dell’azione Media 
• Stima dei tempi e dei costi Dal 2009  – costi 3000 euro anno per 3 anni  
• Riferimenti programmatici 
e linee di finanziamento 

Fondi regionali e provinciali , fondi europei strutturali, PSR 

• Riferimenti e allegati 
tecnici 

Piano di azione allegato  

• Tipologia sito (SIC/ZPS) SIC e ZPS 
• Codice e denominazione 
del sito 

Vedi tabella di specie e tabella allegata 
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Tabella con indicate le priorità delle azioni presso i diversi siti natura 2000 (priorità di app1icazione 
delle misure: 1 bassa; 2  media; 3 alta) 
  Azione di riferimento 
codice Sito  1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 
IT3210002 MONTI LESSINI CASCATE 

DI MOLINA 
3 3 2 3 3 2 2 2 2 2 2 3 3 3 

IT3210004 MONTE LUPPIA E P.TA 
SAN VIGILIO 

3 3 2 2 3 2 3 3 3 3 3 3 3 3 

IT3210010 MONTE BALDO:  C.MA 
POZZETTE - NAOLE- 
COSTABELLA 

3 3 2 3 3 2 3 3 3 3 3 3 3 3 

IT3210012 VAL GALINA E PROGNO 
BORAGO 

3 2 2 3 3 2 2 2 2 2 2 3 3 3 

IT3210018 BASSO GARDA 3 3 2 3 2 2 1 1 1 1 1 2 2 2 
IT3210020 MONTI LESSINI: FORESTA 

DEI FOLIGNANI 
3 3 2 3 3 3 2 2 2 2 2 3 3 3 

IT3210032 MONTI LESSINI 3 3 2 3 3 3 2 2 2 2 2 3 3 3 
IT3220002 GRANEZZA 3 3 2 3 3 1 2 2 2 2 2 3 3 3 
IT3220004 COLLI BERICI: 

SCOGLIERA 
OLIGOCENICA COVOLI DI 
RIO FONTANA FREDDA 

2 2 2 3 2 1 2 2 2 2 2 2 2 2 

IT3220006 LAGO DI FIMON 2 3 2 3 2 1 1 1 1 1 1 2 2 2 
IT3220007 CANALE DEL BRENTA: 

VALGADENA, CALA' DEL 
SASSO 

2 3 3 3 2 2 1 1 1 1 1 2 2 2 

IT3220009 PASUBIO E PICCOLE 
DOLOMITI: CATENA 
DELLE TRE CROCI E CIMA 
CAREGA 

3 3 1 2 3 2 3 3 3 3 3 3 3 3 

IT3220011 COLLI BERICI 
OCCIDENTALI 

3 2 2 3 3 2 2 2 2 2 2 3 3 3 

IT3220016 PASUBIO E PICCOLE 
DOLOMITI : MONTE 
NOVEGNO E PRIAFORA' 

3 3 1 2 3 1 3 3 3 3 3 3 3 3 

IT3230009 MONTI DEL SOLE 3 3 2 2 3 2 2 2 2 2 2 3 3 3 
IT3230011 SCHIARA OCCIDENTALE 3 3 2 3 3 2 1 1 1 1 1 3 3 3 
IT3230013 VALLE SCURA 3 3 2 3 3 2 2 2 2 2 2 3 3 3 
IT3230014 VETTE FELTRINE 3 3 2 3 3 2 3 3 3 3 3 3 3 3 
IT3230024 MASIERE E LAGO DI 

VEDANA 
3 3 2 3 3 2 1 1 1 1 1 3 3 3 

IT3230025 GRUPPO DEL VISENTIN: 
M. FAVERGHERA - M. 
COR 

3 3 2 2 3 2 2 2 2 2 2 3 3 3 

IT3230026 PASSO DI SAN BOLDO 3 3 2 3 3 2 3 3 3 3 3 3 3 3 
IT3230029 PIAIE LONGHE - 

MILLIFRET 
2 3 2 3 2 1 3 3 3 3 3 2 2 2 

IT3230030 PIAN DI LANDRO - 
BALDASSARE 

2 3 2 3 2 1 3 3 3 3 3 2 2 2 

IT3230031 VAL TOVANELLA 
BOSCONERO 

3 2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 

IT3230032 LAGO DI BUSCHE - 
VINCHETO DI CELLARDA - 
FONTANE 

2 3 2 3 2 1 2 2 2 2 2 2 2 2 

IT3230034 SOMADIDA 3 3 2 3 3 1 2 2 2 2 2 3 3 3 
IT3230036 DOLOMITI FELTRINE E 3 2 2 2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 
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BELLUNESI 
IT3230038 ZONE UMIDE DEL 

CANSIGLIO 
3 3 1 3 3 1 3 3 3 3 3 3 3 3 

IT3230044 FONTANE DI NOGARE' 3 3 2 3 3 1 1 1 1 1 1 2 2 2 
IT3230045 TORBIERA DI ANTOLE 3 3 2 3 3 2 2 2 2 2 2 2 2 2 
IT3230047 LAGO DI SANTA CROCE 3 3 2 3 3 2 2 2 2 2 2 3 3 3 
IT3230069 DOLOMITI BELLUNESI 3 2 2 2 3 2 3 3 3 3 3 3 3 3 
IT3230070 VINCHETO DI CELLARDA 2 3 2 3 2 1 1 1 1 1 1 2 2 2 
IT3230077 FORESTA DEL CANSIGLIO 3 3 2 2 2 2 2 2 2 2 2 3 3 3 
IT3240002 COLLI ASOLANI 3 3 2 3 3 3 2 2 2 2 2 3 3 3 
IT3240003 MONTE CESEN 3 3 2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 
IT3240004 MONTELLO 3 3 2 3 3 3 1 1 1 1 1 2 2 2 
IT3240008 BOSCO DI CESSALTO 3 2 2 3 3 3 1 1 1 1 1 2 2 2 
IT3240012 FONTANE BIANCHE DI 

LANCENIGO 
3 3 3 3 3 2 1 1 1 1 1 3 3 3 

IT3240013 AMBITO FLUVIALE DEL 
LIVENZA 

3 3 2 3 2 3 1 1 1 1 1 2 2 2 

IT3240015 PALU' DEL QUARTIERE 
DEL PIAVE 

3 3 2 3 3 3 2 2 2 2 2 3 3 3 

IT3240017 BOSCO DI CAVALIER 3 2 2 3 3 2 1 1 1 1 1 2 2 2 
IT3250006 BOSCO DI LISON 3 2 2 3 3 2 1 1 1 1 1 2 2 2 
IT3250012 AMBITI FLUVIALI DEL 

REGHENA E DEL LEMENE 
- CAVE DI CINTO 
MAGGIORE 

3 3 2 3 2 3 1 1 1 1 1 2 2 2 

IT3260003 COLLI EUGANEI - M.TE 
CERO 

3 2 2 3 3 2 2 2 2 2 2 3 3 3 

IT3260004 COLLI EUGANEI - M.TE 
CEVA 

3 2 2 3 3 2 2 2 2 2 2 3 3 3 

IT3260009 COLLI EUGANEI : M.TE 
GRANDE 

3 2 2 3 3 2 2 2 2 2 2 3 3 3 

IT3260010 COLLI EUGANEI : M.TE 
LOZZO 

3 2 2 3 3 2 2 2 2 2 2 3 3 3 

IT3260011 COLLI EUGANEI : M.TE 
RICCO 

3 2 2 3 3 2 2 2 2 2 2 3 3 3 

IT3260012 COLLI EUGANEI : ROCCA 
PENDICE 

3 2 2 3 3 2 2 2 2 2 2 3 3 3 

IT3260013 COLLI EUGANEI : M.TE 
CINTO 

3 2 2 3 3 1 2 2 2 2 2 3 3 3 

IT3260014 COLLI EUGANEI : M.TE 
VENDA 

3 2 2 3 3 2 2 2 2 2 2 3 3 3 

IT3260015 COLLI EUGANEI : M.TE 
SENGIARI 

3 2 2 3 3 3 2 2 2 2 2 3 3 3 

IT3260017 COLLI EUGANEI 3 2 2 3 3 2 1 1 1 1 1 3 3 3 
IT3310005 TORBIERA DI SEQUALS 3 3 2 3 3 2 1 1 1 1 1 2 2 2 
IT3310006 FORESTA DEL CANSIGLIO 3 3 2 2 2 1 2 2 2 2 2 3 3 3 
IT3310007 GRETO DEL 

TAGLIAMENTO 
3 3 2 3 3 2 1 1 1 1 1 3 3 3 

IT3310009 MAGREDI DEL CELLINA 3 3 2 3 3 2 1 1 1 1 1 3 3 3 
IT3310010 RISORGIVE DEL 

VINCHIARUZZO 
3 3 2 3 3 2 3 3 3 3 3 2 2 2 

IT3310011 BOSCO MARZINIS 3 2 2 3 3 2 1 1 1 1 1 2 2 2 
IT3310012 BOSCO TORRATE 3 2 2 3 3 2 1 1 1 1 1 2 2 2 
IT3320002 MONTI DIMON E 

PAULARO 
3 3 1 2 3 2 2 2 2 2 2 3 3 3 
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IT3320005 VALLONI DI RIO BIANCO E 
DI MALBORGHETTO 

3 2 1 2 3 2 3 3 3 3 3 3 3 3 

IT3320006 CONCA DI FUSINE 3 2 2 3 2 1 3 3 3 3 3 3 3 3 
IT3320010 JOF DI MONTASIO E JOF 

FUART 
3 3 2 2 3 1 2 2 2 2 2 3 3 3 

IT3320012 PREALPI GIULIE 
SETTENTRIONALI 

3 2 2 2 3 2 3 3 3 3 3 3 3 3 

IT3320013 LAGO MINISINI E RIVOLI 
BIANCHI 

3 3 2 3 3 2 2 2 2 2 2 3 3 3 

IT3320014 TORRENTE LERADA 3 3 2 3 3 2 1 1 1 1 1 3 3 3 
IT3320015 VALLE DEL MEDIO 

TAGLIAMENTO 
3 3 2 3 3 1 1 1 1 1 1 2 2 2 

IT3320016 FORRA DEL CORNAPPO 3 3 2 2 3 1 1 1 1 1 1 2 2 2 
IT3320017 RIO BIANCO DI TAIPANA E 

GRAN MONTE 
3 2 1 3 3 2 3 3 3 3 3 3 3 3 

IT3320018 FORRA DEL PRADOLINO 
E MONTE MIA 

3 3 2 2 3 2 2 2 2 2 2 3 3 3 

IT3320019 MONTE MATAJUR 3 3 1 2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 
IT3320020 LAGO DI RAGOGNA 3 3 2 3 3 2 2 2 2 2 2 3 3 3 
IT3320021 TORBIERA DI CASASOLA 

E ANDREUZZA 
3 3 2 3 3 2 1 1 1 1 1 2 2 2 

IT3320022 QUADRI DI FAGAGNA 3 3 2 3 3 2 1 1 1 1 1 3 3 3 
IT3320026 RISORGIVE DELLO 

STELLA 
3 3 2 3 3 2 1 1 1 1 1 2 2 2 

IT3320027 PALUDE MORETTO 3 3 2 3 3 2 1 1 1 1 1 2 2 2 
IT3320028 PALUDE SELVOTE 3 3 2 3 3 2 1 1 1 1 1 2 2 2 
IT3320029 CONFLUENZA FIUMI 

TORRE E NATISONE 
3 3 2 2 2 2 2 2 2 2 2 3 3 3 

IT3320031 PALUDI DI GONARS 3 3 2 3 3 2 1 1 1 1 1 2 2 2 
IT3320032 PALUDI DI PORPETTO 3 3 2 3 3 2 1 1 1 1 1 2 2 2 
IT3320033 BOSCO BOSCAT 3 2 2 3 3 2 1 1 1 1 1 2 2 2 
IT3320034 BOSCHI DI MUZZANA 3 2 2 3 3 2 1 1 1 1 1 2 2 2 
IT3320035 BOSCO SACILE 3 2 2 3 3 2 1 1 1 1 1 2 2 2 
IT3320036 ANSE DEL FIUME STELLA 3 3 2 3 2 2 1 1 1 1 1 2 2 2 
IT3320037 LAGUNA DI MARANO E 

GRADO 
3 3 2 3 3 1 1 1 1 1 1 3 3 3 

 
 

numero AZIONE 
1 VERIFICA DELLO STATO DI  POPOLAZIONE , ATTRAVERSO MONITORAGGI PERIODICI 
2 VERIFICA DELLA QUALITÀ DEI PARAMETRI CHIMICO FISICI DELLE ACQUE 

3 

RIDURRE IL TRAFFICO VEICOLARE NELLE ZONE ADIACENTI LE AREE IN CUI È PRESENTE 
B. VARIEGATA, SOPRATTUTTO DURATE LA STAGIONE DEGLI ACCOPPIAMENTI, ONDE 
EVITARE L’UCCISIONE DEGLI INDIVIDUI PER SCHIACCIAMENTO; 

4 

L’APPLICAZIONE COSTRUTTIVA DELLE MISURE AGROAMBIENTALI DEL PIANO DI 
SVILUPPO RURALE, SOPRATTUTTO PER QUANTO RIGUARDA LE AZIONI BZU (RIPRISTINO 
E CONSERVAZIONE DEI BIOTOPI E ZONE UMIDE) E FS (INTERVENTI A FAVORE DELLA 
FAUNA SELVATICA), CERCANDO DI ADATTARE LE OPERAZIONI AI SITI NATURA 2000; 

5 

CERCARE DI CONDURRE LE OPERAZIONI DI PULIZIA DEL BOSCO, DELLE POZZE 
D’ALPEGGIO E DELLE AREE UMIDE IN GENERALE, SECONDO CRITERI CHE ABBIANO IL 
MINIMO IMPATTO SUGLI ANIMALI E CHE ARRECHINO IL MINOR DISTURBO, EVITANDO 
DI OPERARE DURANTE LA STAGIONE DEGLI ACCOPPIAMENTI E RIPRODUTTIVA; 

6 
IL RIPRISTINO E LA CREAZIONE EX-NOVO DI AMBIENTI IDONEI AL CICLO VITALE DELLA 
SPECIE (COME PREVISTO NELLE MISURE AGROAMBIENTALI DEL PSR); 

7 
RIDURRE IL CARICO DEL CALPESTAMENTO  DEL BESTIAME ATTORNO E DENTRO LE 
PICCOLE POZZE D’ALPEGGIO ALMENO SU PARTE DELLE POZZE, ANCHE ATTRAVERSO 
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L’ADOZIONE DI RECINZIONI PARZIALI 

8 
RIDURRE IL CARICO DI INQUINANTI SULLE POZZE DI ALPEGGIO ANCHE GRAZIE AD UNA 
MIGLIORE DISTRIBUZIONE DEGLI ANIMALI DOMESTICI 

9 CREAZIONE E MANTENIMENTO DI POZZE DI ALPEGGIO CON ACQUE SUPERIORI AI 40 CM. 

10 
FAVORIRE LA PRESENZA DI NUMEROSE POZZE DI ALPEGGIO AL FINE DI FAVORIRE LA 
MIGLIORE DISPERSIONE DEGLI INDIVIDUI 

11 

UNA GESTIONE CORRETTA COMPRENDE LO SFALCIO REGOLARE DELLA VEGETAZIONE 
AL FINE DI IMPEDIRE UN INTERRAMENTO VELOCE E UN DEPOSITO DI MELMA 
ECCESSIVO. UN PROSCIUGAMENTO INVERNALE TEMPORANEO RENDE A SUA VOLTA 
POSSIBILE L'ELIMINAZIONE DI EVENTUALI PESCI; 

12 PROGRAMMA DIDATTICO NELLE SCUOLE SUL RUOLO E LA PRESENZA DEGLI ANFIBI 
13 PRESENZA DI SENTIERI CON CARTELLONI OPPORTUNI 
14 INCONTRI DIMOSTRATIVI IN SITU (IN AREE TIPICHE) PER TECNICI E FUNZIONARI  
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Integrazione con il piano di sviluppo rurale 
 
Successivamente sono descritte tutte le misure di incentivizzazione previste dal PSR e di 
conseguenza considerate  e valutate se idonee alle specie nel programma di gestione e 
conservazione dei siti NATURA 2000. 
 
  

Agricoltura integrata (AI) 
L’azione muove dalla necessità di diminuire l’impatto ambientale 
dell’agricoltura condotta con tecniche intensive, per una gestione sostenibile 
delle risorse naturali e per la riduzione degli inquinanti di origine agricola. 
I SIC e le ZPS rientrano tra le aree preferenziali di questa azione e viene 
riconosciuta priorità per l’adesione aggregata. Priorità ad interventi sono 
coordinati con le altre azioni della sottomisura “sistemi di produzione a basso 
impatto e tutela della qualità” e con l’azione “colture intercalari di copertura”, 
finalizzati secondo i criteri delle reti ecologiche nelle aree preferenziali. 
Il controllo della vegetazione e delle colture deve essere effettuato in periodi 
tali da garantire la tutela della fauna in periodo riproduttivo. Inoltre nelle ZPS 
non dovrà essere consentito l’uso di trattanti chimici, seppur a basso impatto 
nei confronti dell’uomo e dell’ambiente, per la lavorazione dei terreni. Per la 
manutenzione dei terreni ci si dovrebbe attenere a lavori quali la falciature e 
l’erpicatura. Questa azione risulta dannosa e viene valutata negativamente. 
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Fasce tampone (FT).  
I SIC e le ZPS sono elencati tra le aree preferenziali e viene riconosciuta 
priorità per l’adesione aggregata. Realizzazione o conservazione di fascia 
tampone di larghezza compresa tra i 5 ed i 30 m inerbita e/o con presenza di 
siepe o di banda boscata.  
Le fasce tampone dovranno essere, a seconda della finalità specifica per la 
quale sono adibite:  

 • decorrenti lungo corsi d’acqua, fossi o scoline in diretta connessione 
idraulica di emungimento con le aree coltivate;  

 • decorrenti lungo una rete viaria traffico intenso;  
 • site nell’area contermine ad una fonte inquinante localizzata.  

 
Si valuta positivamente che per tutte le azioni della sottomisura 6.1 venga data 
priorità all’adesione aggregata, nell’intento di favorire un effetto sinergico di 
area vasta. Purtroppo però in passato non è quasi mai stato possibile realizzare 
l’adesione aggregata per l’impossibilità di mettere d'accordo il numero di 
aziende richiesto per aderire all’azione. E’ necessario, quindi, una maggiore 
presenza degli enti locali quali elementi di persuasione. Le fasce tampone, 
oltre ad avere un impatto positivo sulla qualità delle acque e dell’aria, offrono 
siti di rifugio e nidificazione agli uccelli in aree, come quelle planiziali, che ne 
sono estremamente povere. Si rileva una certa carenza circa le indicazioni 
gestionali dei terreni. Per la manutenzione dei terreni ci si dovrebbe attenere a 
lavori quali la falciature e l’erpicatura. Questa azione risulta dannosa e viene 
valutata negativamente. 
La creazione di fasce tampone dovrebbe essere realizzata secondo criteri 
naturalistici, di impatto ambientale minimo, senza intaccare l’equilibrio 
ecosistemico precario presente in alcune aree. 
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Colture intercalari di copertura (CC) 
L’azione vuole migliorare la fertilità del suolo, contenere i fenomeni di 
erosione e le perdite di fitonutrienti, riducendo il fenomeno della percolazione 
e del dilavamento di composti azotati nelle acque superficiali e profonde. 
Inoltre la riduzione dell’impatto sull’ambiente dell’agricoltura intensiva. Le 
zone SIC e ZPS tra le aree preferenziali.  
Coltivazione di colture intercalari nel periodo autunno-invernale, con semina 
entro il 31 ottobre e mantenimento obbligatorio in campo fino al 28 febbraio.  
Impegni accessori:  

 • divieto di concimazione chimica od organica tra le due colture 
principali;  

 • divieto di utilizzo di prodotti fitosanitari;  
 • obbligo di semina con lavorazioni superficiali;  
 • divieto di pascolo;  
 • divieto di asportazione del prodotto e obbligo d’interramento dello 

stesso;  
 • adesione minima di un ettaro, con possibilità di rotazione e di 

riduzione massima del 25% rispetto all’impegno iniziale;  
 • obbligo di contestuale adesione ad una delle seguenti azioni: 

agricoltura integrata, agricoltura biologica.  
 
Le colture intercalari hanno un benefico effetto sull’entomofauna, la 
pedofauna e la microfauna favorendo di conseguenza anche gli anfibi. Inoltre 
il miglioramento della qualità delle acque che si riversano nei bacini avrà una 
incidenza sicuramente positiva sugli anfibi. 
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Incentivazione delle colture a fini energetici (CE) 
Lo sviluppo di alcune colture poliannuali erbacee e arboree a fini energetici 
contribuisce a favorire la riconversione della produzione agricola e a tutelare e 
migliorare l’ambiente naturale, contribuendo alle azioni che contrastano i 
cambiamenti climatici, inoltre migliorando la protezione delle acque 
superficiali e sotterranee dall’inquinamento dovuto a prodotti chimici di 
origine agricola. SIC e ZPS tra le aree preferenziali.  
Impianto e mantenimento di colture agricole specializzate poliennali a fini 
energetici, quali Arundo donax, Mischantus, Populus s.p., Robinia 
pseudoacacia, Platanus hybrida, ecc. 
Incremento della biodiversità e della disponibilità di habitat per la fauna 
selvatica.  
Le colture a fini energetici, soprattutto utilizzando specie alloctone, sono di 
scarsissima utilità per la fauna selvatica. Tuttavia, pur creando potenziali 
habitat, possono diventare controproducenti, contribuendo al disturbo e 
all’uccisione di molti individui durante il periodo di raccolta. Queste colture 
risultano quindi inadatte ai siti della Rete Natura 2000 e si valuta 
negativamente che vengano incentivate proprio in queste aree. Le aree di Rete 
Natura 2000 andrebbero viceversa escluse dall’applicazione di tale azione, 
che dovrebbe comunque essere sottoposta a Valutazione di Incidenza, o ad 
una opportuna regolamentazione dei periodi di raccolta.  
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Ripristino e conservazione biotopi e zone umide (BZU).  
Alcune forme estreme di pratiche agricole possono comportare conseguenze 
non desiderate sull’ambiente, sulla perdita di siti o specie particolarmente 
significativi dal punto di vista della diversità genetica. Conservare la diversità 
genetica attraverso il mantenimento di ambienti ad alto valore naturale 
(biotopi, zone umide) inseriti in aree agricole, tutelando la fauna selvatica e la 
flora autoctona. Interventi di salvaguardia e manutenzione di: 

·  Risorgive e fontanili; 
·  Bacini di acqua stagnante di origine naturale o seminaturale; 
·  Colonie di nidificazione e dormitori per l’avifauna; 
·  Biotopi di rilevanza naturalistica: torbiere, prati umidi, paleoalvei, 

residui di antichi sistemi dunali ed altri. 
Elencate SIC e ZPS tra le aree preferenziali. Durata 10 anni. Priorità ad 
interventi coordinati con le azioni AI; AB, FT, MR, FS, PPS, PP, SB, PR, 
finalizzati secondo i criteri delle reti ecologiche nelle aree preferenziali.  
 La conservazione di queste aree rende possibile il mantenimento di ambienti 
adatti alla vita delle specie di anfibi, anche rari, contrastando la progressiva 
perdita degli habitat che li colpisce. Va tuttavia ricordato che le operazioni di 
ripristino e recupero di tali aree dovranno essere decise in modo tale da avere 
il minimo impatto sulle specie, soprattutto durante la fase riproduttiva.  È 
valutato in maniera decisamente positiva il fatto che questo tipo di intervento 
sia eseguito all’interno delle aree Natura 2000. 
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Messa a riposo pluriennale (MR).  
SIC e ZPS tra le aree preferenziali. Effetti sinergici per interventi coordinati 
con le azioni AI; AB, FT, BZU, FS, PPS, PP, SB, PR, finalizzati secondo i 
criteri delle reti ecologiche nelle aree preferenziali. Indicatori fisici di 
realizzazione: ricchezza di specie vegetali ed animali, specie rare e/o 
minacciate.  
Messa a riposo per 10 anni di terreni precedentemente coltivati con 
destinazione a scopi di carattere ambientale quali:  

 • destinazione aree per fitodepurazione e casse di espansione per 
attenuare i fenomeni di piena;  

 • destinazione a prato permanente delle aree di rispetto dei punti di 
approvvigionamento idropotabile;  

 • destinazione superfici a finalità agricola - didattico - ambientale 
all’interno di aziende agricole;  

 • destinazione aree per rinaturalizzazione ambientale a finalità 
faunistica;  

 • creazione di reti ecologiche.  
Condizioni, tra le altre,  

 • divieto utilizzo fitofarmaci, diserbanti, concimi chimici e reflui 
zootecnici;  

• durata impegno: 10 anni.  
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Interventi a favore della fauna selvatica (FS). 
SIC e ZPS di pianura tra le aree preferenziali. Escluse aree di collina e 
montagna. Per l’adesione aggregata viene riconosciuto un incentivo pari al 
20% del premio.  
 Contenuti dell’azione:  

 • sfalcio tardivo di prati polifiti permanenti;  
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 • aratura tardiva delle stoppie;  
 • semina di erbai invernali da sovescio;  
 • colture a perdere;  
 • creazione di unità biotiche polifunzionali.  

Condizioni:  
 • prati polifiti permanenti a sfalcio tardivo: 1° sfalcio non prima del 15 

luglio, anticipabile al 15 giugno nell’anno d’impianto; ultimo sfalcio 
entro il 15 settembre; divieto d’utilizzo di diserbanti e fitofarmaci; 
divieto di procedere ad operazioni colturali diverse dallo sfalcio;  

 • aratura tardiva delle stoppie: aratura non precedente il 15 marzo 
dell’anno successivo; ai conduttori dei fondi è concessa l’aratura 
parziale delle stoppie dopo il 31 dicembre, per una percentuale 
massima del 50%, realizzata a fasce alterne; divieto d’utilizzo di 
diserbanti e fitofarmaci dopo la mietitura;  

 • semina di erbai invernali: semina di erbai sui residui di colture 
primaverili; aratura e sfalcio non precedenti il 15 marzo dell’anno 
successivo;  

 • colture a perdere: semina primaverile di colture che devono rimanere 
in campo sino al 15 marzo dell’anno successivo; divieto d’utilizzo di 
diserbanti e fitofarmaci;  

 • creazione di unità biotiche polifunzionali: costituite da fasce di 
colture a perdere alternate a fasce di foraggiere; le fasce avranno 
larghezza massima di 10 mt. Le colture a perdere devono rimanere in 
campo sino al 15 marzo dell’anno successivo; le foraggiere non 
dovranno essere sfalciate prima del 15 luglio; nell’anno d’impianto 
anticipabile al 15 giugno; ultimo sfalcio entro il 15 settembre. 

Il periodo in cui è consentito lo sfalcio appare inopportuno. Nelle aree ZPS è 
infatti consentito a partire dal 15 luglio. Anticipare  le operazioni di sfalcio 
durante tale periodo possono compromettere l’attività e lo spostamento degli 
animali pregiudicandone il successo riproduttivo, e spesso portando alla morte 
degli individui. Un'altra soluzione è di organizzare gli sfalci in maniera tale da 
creare agli animali una via di fuga. In ogni caso questa azione costituisce un 
ottimo strumento di gestione delle aree SIC e ZPS che potrà essere utilmente 
monitorato, in quanto tra gli indicatori fisici di realizzazione sono previsti 
anche la ricchezza di specie animali e le specie rare e/o minacciate.  
 

Conservazione prati stabili di pianura e conversione seminativi in prati stabili 
(PPS).  
Salvaguardia della presenza storica  dei prati stabili, nelle zone a maggiore 
vocazione zootecnica. Salvaguardia delle risorse idropotabili. Conservazione e 
incremento della biodiversità. SIC e ZPS di pianura tra le aree preferenziali. 
Per l’adesione aggregata viene riconosciuto un incentivo pari al 20% del 
premio.  
Condizioni conservazione:  

 • obbligo di adottare sistemi di lotta contro le infestanti;  
 • divieto impiego di prodotti fitosanitari e diserbanti;  
 • al fine di salvaguardare la fauna, le operazioni di sfalcio dovranno 

procedere dal centro degli appezzamenti verso il perimetro esterno, 
dando così agli animali presenti la possibilità di una via di fuga. 
Particolare attenzione dovrà essere posta alla regolazione degli organi 
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di taglio in modo da preservare l’integrità degli eventuali nidi presenti  
 • obbligo conservazione di elementi di interesse paesaggistico 

ambientale;  
 • obbligo bilancio dell’azoto sulla base del carico animale dell'azienda;  
 • impiego di liquami secondo la vigente normativa; eventuali 

eccedenze di azoto di origine animale devono essere allocate 
all’esterno dell’azienda, sempre nel rispetto della stessa normativa;  

 • divieto di concimazione lungo i corsi d’acqua in una fascia della 
larghezza di m 5;  

 • la presenza di siepi, per la lunghezza minima di 80 metri lineari per 
ha di prato, comporta il riconoscimento di un incentivo pari a 70 
Eur/ettaro/anno;  

 • le attività di mantenimento devono essere descritte in un apposito 
piano aziendale agroambientale e il beneficiario deve tenere un 
registro aziendale dove annotare sistematicamente e cronologicamente 
le operazioni colturali, la quantità e il tipo di prodotti impiegati e le 
produzioni ottenute.  

 L’azione rappresenta una preziosa opportunità per la gestione di siti Natura 
2000 e per l’incremento della biodiversità in generale. In particolare questa 
azione si presta alla creazione di fasce tampone attorno alle zone umide 
residue. E’ necessario che vengano indicati i periodi di sfalcio (divieto tra il 1° 
marzo e il 31 luglio). Le azioni di ripulitura dalle infestanti dovranno essere 
eseguite con lavorazioni il più possibile “leggere”, senza l’utilizzo di 
trattamenti chimici (diserbanti, ecc…). Il nuovo impianto di siepi lungo i prati 
dovrà essere tale da permettere il lo spostamento degli animali e non creare 
barriere che possano frammentare l’habitat.  
Conservazione e recupero di prati e pascoli di collina e montagna (PP). 
I prati e i pascoli sono soggetti al sottoutilizzo o all’abbandono con evidenti 
conseguenze in termini di avanzamento del bosco e maggior esposizione agli 
incendi. Tutela e conservazione dei prati e dei pascoli di collina e di montagna 
dall’abbandono, dal degrado idrogeologico e paesaggistico. 
 SIC e ZPS tra le aree preferenziali. Per l’adesione aggregata viene 
riconosciuto un incentivo pari al 20% del premio. Condizioni conservazione:  
Pascoli e prati pascoli:  

 • pulizia annuale da erbe e arbusti infestanti;  
 • cura della viabilità d’accesso e interna, delle opere di regimazione 

delle acque.  
 Le condizioni di seguito elencate differenziano l’Azione dalla Normale 

Buona Pratica Agricola; quest’ultima, per le situazioni di sottoutilizzo 
e di abbandono, nella collina e montagna venete rappresenta un’ipotesi 
del tutto teorica: �� divieto impiego di prodotti fitosanitari e diserbanti;  

 • carico massimo pascolamento 1,4 UBA;  
 • divieto di fertilizzazione chimica;  
 • obbligo conservazione di elementi di interesse paesaggistico 

ambientale.  
Prati:  

 • cura della viabilità d’accesso e interna, delle opere di regimazione 
delle acque;  

 • impiego di liquami secondo la vigente normativa; eventuali 
eccedenze di azoto di origine animale devono essere allocate 
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all’esterno dell’azienda, sempre nel rispetto della stessa normativa;  
Le condizioni di seguito elencate differenziano l’Azione dalla Normale Buona 
Pratica Agricola;  
quest’ultima, per le situazioni di sottoutilizzo e di abbandono, nella collina e 
montagna venete  
rappresenta un’ipotesi del tutto teorica:  

 • divieto impiego di prodotti fitosanitari e diserbanti;  
 • obbligo conservazione di elementi di interesse paesaggistico 

ambientale;  
 • obbligo bilancio dell’azoto sulla base del carico animale dell'azienda;  
 • divieto di concimazione lungo i corsi d’acqua in una fascia della 

larghezza di m 5;  
 
Condizioni recupero prati-pascoli e pascoli abbandonati:  

 • obbligo di effettuare almeno uno sfalcio all’anno. In alternativa, è 
consentito il recupero mediante pascolamento con animali di 
sufficiente rusticità e adattabilità;  

 • obbligo di ripulire da arbusti il terreno, nel rispetto delle indicazioni 
tecniche impartite dai Servizi Forestali, Enti Parco o altri Enti preposti;  

 • cura della viabilità d’accesso e interna, delle opere di regimazione 
delle acque;  

 • obbligo conservazione di elementi di interesse paesaggistico 
ambientale;  

 • divieto impiego di prodotti fitosanitari e diserbanti.  
 
Questa azione ha un potenziale effetto positivo per i siti di montagna poiché le 
aree prative, a causa della ridotta o mancata gestione, tendono a chiudersi e a 
essere colonizzate da specie infestanti, privando alcune specie di importanti 
aree di caccia e riproduzione. Purtroppo le scarse indicazioni riguardo ai 
periodi in cui effettuare le operazioni di sfalcio e pulizia dei terreni rischia di 
avere effetti negativi sulla fauna, limitandolo al mantenimento di un paesaggio 
prativo. La pulizia delle aree boschive dovrebbe essere fatta riducendo al 
minimo l’impatto meccanico al suolo e senza impoverire troppo il bosco. E’ 
noto infatti che la presenza di ceppaie marcescenti, di rami e pezzi di corteccia 
favorisce la biodiversità. Le opere di regimazione delle acque dovrebbero 
seguire criteri naturalistici. Il carico di pascolamento dovrebbe essere ridotto 
soprattutto in prossimità delle ree umide utilizzate dagli anfibi al fine di 
ridurre il disturbo. Inoltre la fruizione turistica dovrebbe essere controllata, 
riducendo nelle aree a ZPS il calpestio, convogliando i fruitori lungo percorsi 
definiti. 
 
Siepi e boschetti (SB). 
Conservazione di elementi caratteristici del paesaggio agricolo veneto e 
salvaguardia degli elementi naturali e seminaturali dell’ambiente rurale. 
Risulta opportuno perseguire una gestione sostenibile delle risorse naturali ( 
miglioramento della qualità ambientale ed incremento della biodiversità).  
SIC e ZPS di pianura tra le aree preferenziali. Per l’adesione aggregata viene 
riconosciuto un incentivo pari al 20% del premio. Interventi:  

 • Introduzione di siepi, con fascia di rispetto o bande boscate.  
 • Conservazione di siepi o bande boscate.  

Rana latastei 

Bombina variegata 
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 • Introduzione di boschetti.  
 • Conservazione di boschetti.  

 
La creazione di siepi e fasce boscate a dividere le IBA  dalle aree agricole 

intensive e urbanizzate potrebbe apportare notevoli effetti positivi., 

permettendo riparo e vie di spostamento agli anfibi. 

Elementi del paesaggio rurale (PR).  
SIC e ZPS di pianura tra le aree preferenziali.  
Mantenimento dei seguenti elementi del paesaggio:  
paesaggio di pianura:  

 • mantenimento piantata, grandi alberi isolati, "careson", filari di gelsi, 
“siepe a gelosia”.  

paesaggio di collina e montagna:  
 • ciglionamenti, terrazzamenti, lunette, muretti a secco, lastre, roccoli.  

paesaggio vallivo lagunare:  
 • canneti.  

 

Rana latastei 

Triuturus carnifex 

Bombina variegata 

Salamandra atra 

auroare 

 

Il mantenimento degli elementi del paesaggio rurale è comunque un fattore positivo per le specie, 
tuttavia va ricordato che gli interventi devono essere sempre eseguiti con il minore impatto possibile 
sugli animali, evitando di utilizzare tecniche o macchinari con azione troppo invasiva e offrendo 
loro una eventuale via di fuga durante i lavori. 
 
Le misure agroambientali del PSR (considerate in particolare alla situazione veneta e considerate 
come strumenti di incetivizzazione) sembrano, nel complesso adeguate per una corretta gestione 
delle ZPS e dei SIC che si trovano nelle aree oggetto di intervento del “Sistema Aurora” , tuttavia 
appare evidente che alcune azioni vanno rivedute in funzione delle caratteristiche biologiche e 
soprattutto ecologiche degli anfibi in modo tale che siano efficaci e non dannose per gli animali 
stessi. Affinché la misura “Agroambiente” abbia effetti positivi e rappresenti uno strumento 
gestionale dei siti Natura 2000, è necessario che vengano introdotte azioni specifiche, pensate e 
organizzate per le esigenze di conservazione dei siti e  delle specie in essi presenti.  
Le misure di sviluppo rurale devono sempre essere considerate valutando l’impatto della loro 
realizzazione all’interno dei siti Natura 2000. 
L’elaborazione di un Piano di Gestione specifico, diventa necessario quando le misure di gestione 
sono molto articolate e richiedono delle specifiche attività di monitoraggio che non possono essere 
incluse in altri strumenti, come ad esempio un piano d’azione, oppure quando la molteplicità dei 
soggetti coinvolti nella gestione e le caratteristiche socio-economiche del sito, comprese le aree 
circostanti, non garantiscono l’efficacia delle misure di conservazione proposte. 
I piani di gestione sono strumenti molto flessibili, infatti devono adattarsi alle caratteristiche e alle 
problematiche di ciascun sito. 
Quindi, per una corretta gestione dei siti Natura 2000 è necessario che le suddette azioni previste 
dal PSR all’interno dei SIC e delle ZPS siano integrate con i piani d’azione previsti per le specie di 
anfibi presenti.  
E’ necessario conoscere l’estensione e lo stato delle popolazioni per ottenere il massimo risultato 
nelle operazioni di conservazione. Metodi di rilevamento, come l’uso di Geographic Information 
System (GPS), potrebbero essere di particolare aiuto. 
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�  Indagini ulteriori condotte nelle aree di passaggio tra il sito di una popolazione e l’altro, 
potrebbero mettere in luce altre aree utilizzate dagli animali. 

Gli anfibi colonizzano anche aree basse in quota che vengono utilizzate in maniera intensiva 
dall’uomo (aree periurbane e industrializzate), dove è molto sensibile la perdita dei siti di 
riproduzione e degli habitat. Appare di primaria importanza che nei SIC, interessati dalla presenza 
di questo anfibio, le Azioni del PSR siano messe in atto con scrupolo e nel rispetto dell’ecologia 
della specie.  

�  Assicurarsi che gli habitat di queste specie siano protetti da ulteriori rischi e perdite, 
all’interno di ogni stato del loro areale; 

�  Se una nuova popolazione viene scoperta, la sua presenza deve essere portata subito a 
conoscenza degli enti di conservazione per ricevere una protezione immediata; 

�  Sviluppare un sistema di controllo di aree potenzialmente adatte agli anfibi, soprattutto per 
la fase riproduttiva, e assicurasi che non vengano danneggiati; 

�  Applicare un legislazione che impedisca una ulteriore distruzione degli habitat a causa del 
prelievo delle acque dai corpi idrici o della bonifica di stagni e laghetti. 

Oltre alla protezione legale, gli habitat devono essere gestiti in maniera adeguata. In particolare, 
alcune attività potenzialmente dannose (come la bonifica dei laghetti) devono essere evitate nelle 
aree più importanti o attuate in maniera non dannosa per la specie. Altre attività, come l’uso di 
pesticidi, l’introduzione di specie nuove e l’abbassamento del livello delle acque, devono essere 
tenuti sotto controllo. 
In alcune aree potrebbe essere essenziale ripristinare o ricreare ex-novo gli habitat del ciclo vitale 
delle specie per permettere lo spostamento degli animali e prevenire la perdita dell’habitat stesso. 

�  Preparare piani di gestione per ogni sito conosciuto e assicurarsi che piani già esistenti siano 
modificati in maniera ottimale; 

�  Mantenere i siti di riproduzione esistenti; 
�  Gestire stagni, laghetti e fossati mediante una ripulitura a intervalli regolari, ma non con 

bonifiche invasive; 
�  Ricreare habitat adeguati, anche di piccole dimensioni (vasche per anfibi); 
�  Impedire un ulteriore prelievo idrico dai piccoli corpi d’acqua e favorirne dove possibile il 

recupero; 
�  Mantenere e incrementare strutture di scolo superficiale, sostituito attualmente con 

drenaggi sotterranei; 
�  Fermare l’utilizzo di pesticidi, fungicidi e concimi sintetici all’interno o nelle vicinanze 

degli habitat terrestri o acquatici utilizzati da questa specie; 
�  Creare corridoi ecologici, soprattutto dove l’effetto dell’agricoltura è preponderante, per 

riconnettere le popolazioni frammentate tra loro e ristabilire un flusso genetico tra esse; 
�  Favorire gli interventi di rinaturalizzazione di stagni, laghetti fontanili e pozze, permettendo 

una crescita più abbondante di vegetazione lungo le rive per aumentare il successo 
riproduttivo;  

�  Ricreare una ricca offerta di ambienti acquatici nei bacini imbriferi dei corsi d’acqua; 
�  Costruire ex-novo ambienti acquatici favorevoli alla specie per permettere la dispersione 

degli individui e evitare l’ulteriore impoverimento delle popolazioni (come previsto nelle 
misure Agroambientali del PSR); 

�  Le specie invasive introdotte dall’uomo devono essere tenute sotto controllo, soprattutto i 
pesci come il persico e la trota; 

�  Assicurasi che la pulizia dei fontanili non avvenga con acidi ma con tecniche che rispettino 
la naturalità dell’ambiente e non portino alla scomparsa o all’uccisione degli animali; 

�  Ridurre il carico del pesticciamento del bestiame attorno e dentro le piccole pozze 
d’alpeggio; 
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�  Riduzione del traffico veicolare, durante la stagione primaverile, nelle aree dove i tritoni 
compiono spostamenti verso i luoghi di riproduzione, e diminuire così gli individui 
schiacciati; 

�  Una gestione corretta comprende lo sfalcio regolare della vegetazione al fine di impedire un 
interramento veloce e un deposito di melma eccessivo. Un prosciugamento invernale 
temporaneo rende a sua volta possibile l'eliminazione di eventuali pesci. 

 
Pur beneficiando di un certo grado di protezione, gli anfibi tuttavia,continuano a subire il degrado 
degli habitat. 

�  Creare un effettiva protezione legale per gli anfibi e i loro habitat, rinforzata attraverso tutto 
l’areale di queste specie; 

�  Introdurre pene severe per i trasgressori; 
�  La protezione degli anfibi non dovrebbe però limitarsi alla tutela di singole popolazioni, 

bensì includere la conservazione a lungo termine di vaste aree tuttora ricche di specchi 
d’acqua, che ospitano più popolazioni e comprendono anche i loro ambienti terrestri.  

 
E’ importante un regolare monitoraggio delle popolazioni in modo da registrare cambiamenti nello 
stato e assicurarsi dell’effettiva applicazione delle misure di conservazione adottate. 
Il monitoraggio dovrebbe essere eseguito su base annuale per registrare le  fluttuazioni delle 
popolazioni in relazione alle condizioni climatiche. I dati raccolti dovrebbero essere standardizzati 
per tutta l’area in cui la specie è presente, ricavando però alcune informazioni per ogni singolo 
paese, come: 

·  Il numero di siti di riproduzione e di gruppi di uova depositati per ogni popolazione; 
·  La distanza di un sito di riproduzione da quello più vicino; 
·  Estensione dell’habitat terrestre ideale intorno ad ogni sito di riproduzione; 
·  Estensione e qualità dell’habitat terrestre tra i siti di riproduzione. 

 
I risultati dei monitoraggi sarebbero utili per rifinire e correggere in modo appropriato le operazioni 
di gestione e conservazione. 

�  Determinare la distribuzione storica degli anfibi, per ottenere informazioni per 
quanto riguarda la ricreazione dell’habitat stesso; 

�  Sviluppare un metodo di mappatura degli habitat basato su sistemi GPS; 
�  Produrre un metodo di indagine dello stato delle popolazioni e i possibili cambi di 

stato; 
�  Informare il governo nazionale di tutti i risultati di monitoraggio. 

 
Una appropriata ricerca scientifica può essere di grande aiuto nella gestione della conservazione. 
Nonostante siano molti gli studi eseguiti su questa specie sono ancora tante le cose da conoscere. 

�  Incoraggiare la ricerca scientifica che studia l’ecologia generale, il comportamento e 
l’habitat della specie in esame; 

�  Con l’aiuto dei ricercatori sviluppare una serie di ricerche che siano rilevanti per la 
conservazione degli anfibi; 

�  Allargare gli studi già esistenti sulla variazione genetica delle popolazioni in declino e 
isolate e utilizzare i risultati per le strategie di reintroduzione; 

�  Investigare i potenziali effetti dei cambiamenti climatici sulle popolazioni. 
La conservazione può essere una possibilità quando le popolazioni locali sono convinte che alcune 
attività rischiose devono essere controllate o addirittura proibite. 

�  Le campagne di sensibilizzazione ed educazione adottate dai progetti Life devono essere 
diffuse in tutte le aree del paese; 
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�  Assicurarsi che le comunità locali siano a conoscenza degli habitat e delle specie sotto 
protezione, e in particolare, dell’importanza della gestione e del controllo dell’uso delle 
acque. 

 
E’ evidente che solo un azione sinergica tra misure del PSR, misure relative agli ZPS e SIC  e i 
piani d’azione per le diverse specie di anfibi può portare ad una corretta gestione dei siti Natura 
2000. Infatti le misure di conservazione previste dal Piano di Sviluppo Rurale devono essere attuate 
nella conoscenza dei singoli Piani d’Azione per le specie presenti nell’area indagata, in modo da 
applicare in maniera ottimale e corretta le indicazioni, nel rispetto dell’ecologia e delle peculiarità 
degli animali oggetto della salvaguardia. 
 


